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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

P I R A S TU, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del 23 gennaio.

I
i

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
Iservazioni, il processo verbale si intende
approvato.

Annunzio di elezione di Vice Presidente
di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che, nel~
la seduta del 29 gennaio 1964, la sa Com~
missione permanente (Finanze e tesoro) ha
eletto Vice Presidente illSenatore Martinelli.

Annunzio di nomina di membri
di Commissione parlamentare

P RES I D E N T E. Comunico di aver
ohi amato i senatori Alberti, Bitossi, Minella
Molinari Angiola, Rotta, Samek Lodovici,
Vacchetta, Varaldo, Viglianesi e Zane a far
parte ddla Commissione parlamentare pre~
vista dall'articolo 30 della !legge 19 gennaio
1963, n. 15, riguardante disposizioni per 1'as~
sicurazione obbligatoria contro gli infortuni
sul lavoro e le malattie professionali.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso i seguenti disegni di legge:

Deputati CURTI Aurelio ed altri. ~

({ Mo~
dificazioni al regio decreto 18 novembre
1923, n. 2440, per quanto concerne il bi~

lancio dello Stato, e norme relative ai bi.
lanci degli Enti pubblici» (372);

({Potenziamento dell' organizzazione tur,i~

stica nazionale» (373).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che sono
stati pI1esentati i seguenti disegni di legge
dai senatori:

Scotti, Montagnani Marelli, Cassese, Far~
neti Ariella, Maccarrone, Simonucci, Toma~
succi, Zanardi, Adamoli, Bertoli, Fortunati,
Gianquinto, Mammucari, Roasio e Vidali:

«Provvedimenti contro l'inquinamento
atmosferico» (371);

Roda, Tomassini, Schiavetti, Lussu, AI~
barella, Di Prisco, Milillo e Passoni:

«Istituzione di una Commissione parla~
mentare d'inchiesta sul fenomeno della fu~
ga di capitali italiani all'estero» (374).

Comunico inoltJr,e ohe sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge:

dal Ministro del tesoro:

« Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero di grazia e giustizia per l'esercizio
finanziario dal 10 luglio 1964 al 30 giugno
1965 » (375);

« Stato di previsione della spesa del Mi-
nistel'o degli affari esteri per l' esercizio fi~
nanziario dal 10 luglio 1964 al 30 giugno
1965 }} (376);

«Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero della pubblica istruzione per l'eser~
cizio finanziario dal 10 luglio 1964 al 30 giu~
gno 1965 }} (377);
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« Stato di pJ:1evisione della spesa del Mi~
nistero dell'interno per l'esercizio finanzia~
ria dallo luglio 1964 al 30 giugno 1965»
(378);

« Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero dei lavori pubbl:ici per l'esercizio
finanziario dallo luglio 1964 al 30 giugno
1965» (379);

« Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero della difesa per l' esercizio finanzia~
ria dallo luglio 1964 al 30 giugno 1965»
(380);

« Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero del lavoro ,e della previdenza sociale
per l'eser1CÌzio finanziario dallo luglio 1964
al 30 giugno 1965 » (381);

« Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero della marina mercantile per l'eser~
cizio finanziario dallo luglio 1964 al 30 giu~
gno 1965 }} (382).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunico di aver
defer:ito iSleguenti disegni di legge in sede
cLeliberante:

alla sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

FIORE ed altri. ~ « Diritto della vedova,

dei ,figli, dei genitori e dei coUaterali alla
pensione privilegiata ordinaria indiretta»
(362), (previ par,eiri della P e deHa 4a Com~
missione);

alla Sa Commissione permanente (Agricol~
tura e fOrelste):

« Autorizzazione di spesa del fondo di ro~
tazione pJ:1evisto dal Capo III della legge
25 luglio 1952, n. 949» (361), (previa parere
della sa Commissione);

GRIMALDI. ~ « Modi,fica all'articolo 4 del~

la legge 12 giugno 1962, n. 567, in materia
di affitto di fondi rustici» (369), (previ pa~
reri della 2a e della Sa Commissione);
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alla 9a Commissione permanente (Indu~
stria, commercio interno ed estero, turismo ):,

«Potenziamento dell'organizzazione turi~
stica naz~onale» (373), (previa parere della
sa Commissione).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunico di aver
defeDito i 'seguenti disegni di l,egge in 'sede
r,eferente:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consig1io e dell'interno):

PARATORE. ~ « l'stituzione del Ministero

della PJ:1esidenza del Consiglio dei ministri
e determinazione del numero dei Ministe~
ri)} (366), (pI1evio iPareI1e della sa Commis-

sione) ;

alla sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

BATTAGLIA. ~ « Estensione della indennità

di alloggio ai sottufficiali, appuntati e mili~
tari di truppa dell'Arma dei carabinieri, del
Corpo delle gua'11die di pubblica sicurezza, del
Corpo della guardia di finanza, degli agenti
di custodia, alle guaJ:1die del Corpo forestale
in pensione» (359), (previ pareri della P,
della 2a, della 4a e della 8a Commissione);

BATTAGLIA. ~ « A!deguamento dell'indenni~

tà militare speciale all'Arma dei carabinieri,
al Corpo della gual'dia di finanza ed al Corpo
delle guardie di pubblica sicurezza)} (360),
(pJ:1evipareri della P e della 4a Commissione);

VALSECCHI Pasquale e CORNAGGIAMEDICI.
~ Rivalutazione dell'indennità per servizio

notturno al personale delle dogane}} (365),
(pre¥io parere della P Commissione);

Deputati CURTI Aurelio ed altri. ~ « Mo-

dificazioni al regio decreto 18 novembre 1923,
n. 2440, per quanto conoerne il bilancio del~

'lo Stato, e norme relativ,e ai bilanci degli
Enti pubblici» (372);
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alla 6a Commissione permanente (Istl['u-
zione pubblica e belle arti):

DI Rocco ed altri. ~

{{ Disposizioni a fa~
vore del personale non insegnante delle scuo~
le e degli istituti di istruzione secondaria ed
artistica in servizio alla data del 23 marzo
1939}} (364), (previ pal'eri ,della ta e della
sa Commissione);

BALDINI e SPIGAROLI. ~

{{ Norme relative
al comando di insegnanti di ruolo delle scuo~
le statali in istituti pareggiati}} (367), (previo
parere della 58 Commissione);

MAIER. ~

{{ Revisione della carriera dei
segretari ragionieri economi degli istituti e
delle scuole d'istruzione tecnica e prof,es~
sionale}} (368), (previ pareri della 1" e della
sa Commissione);

alla loa Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

FIORE ed altri. ~

{{ Miglioramenti dell'as~
sistenza malattia ai lavoratori tubercolotici
e loro familiari}} (363), (previ pareri della
sa e della IF Commissione);

alla lla Commissione pie,rma~ente (Igiene
e sanità):

SCOTTI ed altri. ~ «Provvedimenti contro

l'inquinamento atmosferico}} (371), (previ
pareri della 1a, della 2a, della 7a e della
9a Commissione).

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Comunico che, a
nome della la Commissione permanente (Af~
fari della Plresidenza del Consiglio e dell'in~
terno), il senatore Lepore ha presentato la
relazione sul disegno di legge:

«Celebrazione nazionale del ventennale
della Resistenza}} (191).

AnnunzIo di sentenze trasmesse
dalla Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Comunico che, a
nOJ1ma del'l',articala 30della legge Il marzo
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1953, n. ,87, il Presidente ,della Cmte costi~
tuzionale, con lettere in data 10 febbraio
1964, ha trasmesso copia delle sentenze, de~
positate in pari data in Cancelleria, con le
quali la Corte stessa ha dichiarato:

~ l'illegiUimità 'Costituzionalediell'arti-

'Colo 34. 6'econdo e ,terzo 'Comma, del regio
deer,eto 26 giugno 192'4, n. 1054" 'contenente
il testo unÌ'Co delle 'l,elggi sul Consiglio di
Stiato, in quanto il prooedh'nento per la
pI1opoisizione e lla risoluzione de>! ricorso
straordinario a'l PI1esidente della Repubbli~
ca non assioura ,ai 'eontrointeressati la pos~
sibilltà della tutela giurisdiziona1e (Senten~
za n. 1);

~ l'lllegiUimitàcostituzionale dell'arti-

colo 58, quarto 'comma, del testo unico del~
le leggi sugli lalssegni familiari, aplprovato
con decreto del:Presidente della Repubblica
30 maggio 1955, n. 797 (Sentenza n. 2).

Annunzio di ordinanze emesse da autorità
giurisdizionali per il giudizio di legittimità
deUa Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Comunico che, nello
scorso mese di gennaio, sono pervenute ordi~
nanze emesse da Autorità giurisdizionali per
la trasmissione alla COll'te costituzionale di
atti relativi a giudizi di legittimità costitu~
zionale.

Tali ordinanze sono depositate in Segre~
teria a disposizione degli onorevoli senatori.

Annunzio di osservazioni e di proposte
trasmesse dal C.N.E.L.

P RES I D E N T E. Comunko che, in
data 20 e 30 gennaio 1964, il Presidente del
Consiglio nazionale dell' economia e del la~
voro ha trasmesso il testo di osservazioni e
proposte di quel Consesso concernenti ri~
spettivamente l'ordinamento, le attribuzio~
ni e il funzionamento degli organi preposti
alla disciplina dei prezzi e problemi concer~
nenti lo sviluppo dei porti marittimi ita~
liani.

Tali documenti sono depositati in Segre~
teria a disposizione degli onorevoli senatori.
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Annunzio di voti trasmessi
dal Consiglio regionale della Vane d'Aosta

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente del Consiglio regionale de:lla Val~
le d'Aosta ha trasmesso voti con i quali sol.
lecita l'esame e l'approvazione dei disegni
di legge concernenti rispettivamente le mo~
dalità di attuazLone della zona ,franca val~
dostana; la tutela del paesaggio, antichità
e belle arti nella regione Valle d'Aosta e la
concessione di una pensione ai comhatten~
ti della guerra 1915~18.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i Mi~
nÌJstri competenti hanno inviata risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono~
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate 111 alle~
gato al l'esoconto stenografico della seduta
odierna.

Per la morte den'onorevole
Giovanni Lamberti

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare il senatore Azara. Ne ha facoltà.

A ZAR A. La ringrazio, onorevole Pre~
sidente, di avermi dato la parola per con~
sentirmi di ricordare un nostro caro colle..
ga delle due prime legislature, il professar
Giovanni Lamberti, deceduto poco tempo fa
in Roma.

Nato in Luogosanto il 10 dicembre 1906,
aveva compiuto gli studi in Sassari, dove
si era laureato in lettere ed aveva insegna~
to in quel liceo scientifico, del quale fu an~
che preside. Cattolico sincero, fervente, por~
tà anche nella scuola il cultO' degli ideali cat~
tolici e uno spirito di cristianità e di bontà
che gli attirava le 'simpatie generali, di cui
si ebbe una prova inoontestabile nelle elezio~
ni al Senato per ie due legislature del 1948

e del 1953, in molte attestazioni di simpa~
tia ben meritate e in una medaglia d'oro,
che gli fu consegnata, con sua viva commo~
zione, per le benemeI'enze acquistate nell'in~
segnamento, che aveva ripreso appena oes~
sata la funzione parlamentare.

Per agevolare gli studi ai figli aveva, sep~
pure a malincuol'e, fissato in Roma la sua
residenza e non mancava di aiutare cordial~
mente quanti (ed erano molti) si rivolgeva~
no a lui, e spedalmente i sardi, che gli con~
servavano non soltanto grande stima ma an~
ohe affettuosa ammirazione ben meritata.
Egli però teneva poco conto della sua salute,
che non era buona e che consapevolmente
sacrificaVia per fare il bene a chi aveva biso~
gno dell' opera sua. Nel novembre scorso
tanto si affaticò che il suo cuore non potè
resistere allo sforzo ed egli fu costretto a
farsi riooverare nel Policlinico, dove cessò di
vivere.

Confido, onorevoH ,colleghi, che vorrete
unirvi a me nel chiedere al nostro Presiden~
te di far pervenire alla famiglia Lamberti le
condoglianze del Senato. Grazie, signorPre~
sidente.

P RES II ID E N T E Ha chiesto di
parlare l'onorevole Miillist'ro del bHancio. Ne
ha facoltà.

G I O L I T T I, Ministro del bilancio.
Il Governo si associa, con viva partecipazio~
ne, alle parole di cordoglio pronunciate per
la scomparsa dell'onorevole Giovanni Lam~
berti.

P RES I D E N T E. Credo di interpre~
tiare il pensiero di "l'utti i componenti del Se.-
nato associandomi a quanto ha detto testè
il senatore Azara in memoria di un collega
che noi tutti senatori della prima e della se~
conda legislatura ricoJidiamo molto bene per
le sue predare doti di mente e di cuore.
Giovanni Lamberti fu un eocellente parla~
mentare, come fu un ottimo insegnante, ed
:1 suo ,ricordo ,rimarrà sempre gradito tra
nOli. Assicuro il senatoDe ,Azall'a {Jhe non
,mancherò di esprÌimel'e sia alla famiglia ohe
alla città dhe Giovanni Lamberti ra:pprle~
sentava i sensi del profondo cordoglio del
Senato della Repubblica.
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Discussione di mozione (n. 2) e svolgimento
di interpellanze e di interrogazione con-
cernenti i problemi della congiuntura eco-
nomica

P RES I D E N T E. L'ondine del gior~
no reca la discussione di una mozione e lo
svolgimento di due interpellanze e di una
interrogazione concernenti i problemi della
congiuntura economica. Si dia lettura della
mozione, deHe intenpellanze e dell'interroga~
zione.

Z A N N I N I, Segretario:

« NENCIONI (PRANZA, GRIMALDI,PINNA, P A~

CE, iPICARDO, BARBARO, LESSONA).

Il Senato,

considerato che gli scambi internazio~
nali hanno ~ocentuato, nel primo semestre
del 1963, un andamento tutt'altro che favo~
revole;

che le importazioni, nel periodo gennaio~
giugno 1963 sono ammontate a 2.245,6 mi~
liardi di lire, con un incremento del 24,2 per
cento rispetto allo stesso periodo del 1962;

che le esport1azioni, invece, sono am~
montate a 1.505,7 miliardi di lire, con un
incremento del 6,5 per cento rispetto al
1962;

che la bilancia commel1ciale ha registra..
to un disavanzo di 739,9 miliardi di lire, con
un aumento dell'87,2 per cento rispetto allo
stesso periodo del 1962;

che i prezzi delle merci importate, in fa~
se discendente fino al 1962, hanno accentua~
to la discesa fino al 1963, mentre i prezzi
delle nostre merci, oggetto di esportazione,
che erano rimasti su una linea stabile fino
al 1962, hanno subìto incessantemente, fino
al giugno 1963, un notevole rialzo;

che i rapporti economici di sc~mbio del~
le merci sono passati da 0,92 nel giugno
1960 a 1,12 nel giugno 1963;

che l'~ndamento " a forbice" dei prezzi
nelle operazioni economiche di intercambio,
è indice di una diminuzione della nostra ca~
p~cità commerciale sui mercati esteri,esa~

sperata da un aumento della capacità con-
correnzi~le degli operatori economici esteri
sul mercato italiano;

considerata la tensione dei mercati mo~
netario .e valutario, dei mercati dei valori
mobiliari, obbHgazionario e azionario, tlen~
sione giunta ad un livello tale da creare pa~
ralisi del credito, precarietà delle riserve va..
lutarie, asfissia nel mel1cato obbligazionario;
precario quindi H finanziamento delle im-
prese, la disponibilità dei mezzi monetari ed
ano 11maIe l'articolazione degli impieghi;

che, mentre i mezzi monetari a disposi~
zione del sistema bancario italiano sono au~
mentati del 18,6 per cento fra il 1961 e il
1962 e del 16,5 per cento fra il 1962 e il 1963
e gli impieghi sono aumentati del 25,4 per
,cento al 30 giugno 1963, til rapporto tra depo~
siti e impieghi ha raggiunto la percentuale
del 78,2 superando il limite di 'sicurezza e
rendendo problematico ill ricorso al credito
bancario;

che la diffidenza ha colpito ormai i ceti
medi che hanno accentuato il fenomeno del~
l'a tesaul'izzazione, che toglie disponibilità di
mezzi monetari al sistema bancario e crea
una psicosi negativa, lesiva del risparmio e
delle possib1lità di investimento;

considerato che le rimesse di banconote
italiane al 30 giugno 1963 hanno raggiunto
la cifra record di 976 milioni di dollari, pari
a 605 miliardi di lire condizionando il risul~
tato globale della bilancia dei pagamenti e
intaccando le riserve valutarie;

che, malgrardo il lieve aumento, nei pri~
mi sei mesi del 1963, delle partite invisibili,
le cui voci hanno dato un apporto positivo
di circa 400 miliardi di lire, si ha un disa-
vanzo di 300 miliardi circa della bilancia dei
pagamenti al 30 giugno 1963 per le partite
correnti e un disavanzo complessivo di 426
miliardi di ilire cil1ca col saldo negativo dei
movimenti di capitale;

che al 30 giugno 1963 si rileva un ingen~
te indebitamento del sistema bancario italia.-
no in dollari, costituito da credito a breve
termine, con un saldo, in valuta, fra debiti
e crediti, pari a 713 miliardi di lire;

che sulle riserve valutarie, diminuite dal
deficit della bilancia dei pagamenti, grava la
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ipoteca degli investimenti dan'estero veri a
mendad, che alla resa dei conti potrebberO'
palverizzare le riserve stesse;

considerato l'ammonimento del Gover~
natore della Banca d'Italia e il propasita
manifestato di non allaI1gare ulteriormente
la liquidità;

data la situazione di assoluta rigidità
del bilancio dello Stata e l'indebitamenta
del tesara con la Banca d'Italia, ammontan~
te al 31 giugno 1963 a 973,5 miliardi di lire;

canstatata l'inflazione strisdante, de~
nunciata dalla lievitazione dei prezzi e dal~
l'aumenta, nei primi sei mesi dell'anno, del~
la circolazione monetaria, che, depurata dal~
la stagionalità è aumentata del 10 per centO'
(nei primi sei mesi del 1962 era aumentata
del 5,8 per cento);

constatato che il Governo ha assunta
"fermo impegno di fronte al Paese in tema
di difesa della lira" di continuare "negli
sforzi già intrapresi per la espansione equili~
brata dell'economia ita:liana" affermandO'
che "fra le condiziani indispensabili per la
espansione economica emerge, in maniera
indiscussa, l'esigenza della stabilità mone~
taria ";

di fronte alla carenza di azione gover~
nativa in tal sensO' ed alle necessità da par~
te dello Stato, di enti di gestiane, di impre~
se a partecipazione statale, di imprese a ini~
ziativa privata, di ingenti mezzi monetari per
fronteggiare esigenze finan,ziarie ai fini eco~
namici;

di fronte all'esigenza den'Enel, nato nul~
latenente, di provvedere al pagamento degli
interessi sul carrispettivo del trasferimentO'
allo Stata di aziende elettriche, al pagamen~
to della prima rata del corrispettivo stesso,
ed al finanziamentO' delle opere di amplia~
mento degli impianti programmate ed in
avanzata costruzione;

impegna ill Governo a porsi il problema

del risanamento della situazione valutaria e
monetaria per garantire, agli operatori eco~
namici, di continuare can fiduciosa certezza
negli investimenti;

a preservare dall'inaridimento le fonti
del risparmia;

a deliberare provvedimenti deflazionisti~
ci intesi a ridare la fiducia nella moneta e
frenare r emorragia di denarO' tesaurizzata
ed espartato verso banche estere;

a prendeI1e tutti i provvedimenti indi~
spensabili per garantire, anche ai fini sacia~
li, i presupposti e le condizioni per il risana~
mento e la espansione economica anche e
soprattutto per canservare integra la capa~
cità di acquista degli emolumenti e dei sala~
ri dei lavoratori» (2);

{( BERTOLI (FORTUNATI, GIGLIOTTI, :PELLEGRI~

NO, PESENTI, PIRASTU, SAMARITANI, STEFANEL~

LI). ~ Al Ministro del tesoro. ~ Gli interpel~

lanti preoccupati della imponenza assunta
negli ultl[lll mesi dal fenomeno dell'esporta~
zione illegale di capitali e delle sue gravi ri~
percussioni sull'econamia del Paese;

considerato che il Governo ha iniziata
a presental'e lal Parlamento dei disegni di leg~
ge e si accinge ad adottare altre misure di~
rette, secondo le sue dichiarate intenzioni,
ad affrontare aspetti negativi della situazio~
ne economica;

che peraltro, da quanto appare nelle
natizie di 'stampa anche ufficiali, nessuna
azione è prevista per bloocare l'illegale eso~
da di capitali,

chiedono di conoscere i provvedimenti
che ritiene opportuno adottare per bloccare
il gravissimo fenomenO' e per colpirne i re~
sponsabili, i quali agiscono sia con l' orga~
nizzato cantrabbando di banconote, sia gra~
zie all'intervento di istituti bancari, come è
stato pubblicamente affermato da un Mini~
stro in carka» (51);

({ BERTOLI CFORTUNATI, GIGLIOTTI, PELLEGRI~

NO, PESENTI, PIRASTU, SAMAR[TANI, STEFANEL~

LI). ~ Al Presid,ente del Consiglio dei ministri.
~ Perchè illustri al Senato le linee della poli~

tica economica e dell'azione governativa di~
,rette ad affrontare la preoccupante situazia~
ne economica del Paese.

Gli interpellanti ritengono sia neoessaria
che il Governo dimostri come i provvedimen~
ti che dovrà attuare per affrantare i sintomi
più gravi dell'attuale congiuntura (aumen~

tO' dei prezzi, diminuzione degli investimen~
ti produttivi, tensiane del mercato moneta~



IV LegislaturaSenato della Repubblrca ~ 4457 ~

4 FEBBRAIO 196481 a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

ria e finanziaria, squilibriO' della bilancia dei
pagamenti, necessità di adeguare le retribu~
ziani dei lavaratari al livella delle esigenze
della vita moderna, eccetera) sianO' callega~
ti in mO'da arganica can le misure da adat~
tare cantemporaneamente, nel quadra di
una prgrammaziane demacratka generale,
per eliminare gli squilibri strutturali della
nastra ecanamia. Detti squilibri sona causa
fandamenta;le delle attuali difficaltà cangiun~

turalie si sona anzi aggravati nell'ultima de~
cennia per ,le caratteristiche della sviluppa
ecanamica della nastra sacietà, da minata
dai gruppi manapalistici.

In particalare gli interpellanti chiedanO' di
sapere in qual mO'da il Gaverna intenda sta~
bilire un arganica callegamenta fra:

l"annunciata palitica di riduziane dei di~
savanZJi statale e degli enti locali e l'esigen~
za di provvedere al canglabamenta delle re~
tribuziani degli statali, di saddisfare i cre~
scenti bisagni saciali del Paese (scuala, ifi~
cerca scientifica, servizi sanitari, sicurezza
saciale, trasparti pubblici, ardinata svilup~

pO' urbanistica dei centri cittadini, eocetera);
la palitica creditizia delineata e l'orien~

tamenta degli investimenti pubblici e priva~
ti, illara valume e la lara qualificaziane, par~
ticalarmente in relaziane alla crisi dell'agri~
coltura e al problema del Mezzagiarna;

la palitica della bilancia dei pagamenti e
le misure :cantra la fuga dei capitali e il can~
tralla qualitativa delle impartaziani;

la palitica tendente a blaccare raumen~

tO' dei prezzi e le misure necessarie per giun~
gere ad un cantralla dei prafitti, dell'autafi~
nanziamenta, delle rendite parassitarie e
del crescente daminia manapalistica nel set~
tare della distribuziane e dei servizi;

la palitica di appravvigianamenta del
settare alimentare e l'esigenza della rifarma
agraria generale» (76);

{(TaLLoy (BATTINO VITTORELLI, GIANCANE,

TOMASSINI). ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Per canascere se il ministrO' An~
dreatti ha farnitaal Gaverna i nami degli al~
ti dirigenti bancari ai quali egli ha fatta ge~
nerica allusiane nelle dichiaraziani rilascia~
te alla stampa sul cantrabbanda di capitali

i1:aliani all'estera; e in casa pasitiva, sui prav~
vedimenti di giustizia adattati; e se nan ri~
tenga camunque necessaria in presenza di
una iniziativa di Ministro in carica casì pa~

cO' rispettasa della respansabilità collegiale
del Gaverna e casì chiaramente ispirata a
scopi paIitici, assicurare 11 Parlamenta ed iJ
Paese della ferma valantà di strancare le
espartaziani nan autarizZJate di valuta e di re~
perire e punire i calpevali di esse» (149).

P RES I D E N T E Dichiaro aperta
la disoussiane generale sulla maziane. È
i'suitta a parlare it senatare Nenciani. Ne
ha facaltà.

N E N C IO N I Illustre Presidente,
anarevali Ministri ano.mvoli colleghi, ini~
zia la Sivalgimen tO' della maziane all' ordine
del giornO' in un mO'mento in cui un milione
e quattracentolmila statali sana in pracinta
di incrociare le braocia ,e di paralizzare il
P,aese Icon iil più malssiocia sciopera di pub~
blici di1pendenti che sia stata mai effettuata
a ahe camunque sia stata effettuato nel do~
pO'guerra :(e anche se le manavre del Ga~
velfno pO'tessera all'ultim'O momentO' scon~
giurare la sciopera ciò nulla toglierebbe al
sintomO' che essa ra:ppresenta); in un mo~
ment'0 in cui, onarevole Mini'str'0, giungono
da Gela notizie di sciaperi di pratesta, di
Iscioperi di salidarietà con i la'V'0rato.ri di~
pendenti dall'A.G.I.P.~Gela; in un momento
in aui l'Italsider ha pelI1fezialliat'0 i suoi pia~
ni, (jhe pmve'dono pratk3ll11ente l'eli'illina~
zione, nei pra1ssimi cinque anni, Idi 3.000
pasti di lavoro; in lun mO'mento in cui ~

cosa inconsueta ~ si pres,entana alla ribal~
tascioperi dei dipendenti delle imprese di
Stato, i quali, nella sacraiSanta dife1sa dei
loro posti di lavoro, reclamanO' dal Ga'Verna
che nan ve:ngana rildi1mensionatle le i1miprrese
!Stesse.

Tutto dò dimostra che la situazione ec'0~
namica è di una gravità senza pr-ecedenti e
,che il Govern'0 non si è res'0 conta, fina a
questo momento, prababi1mente, della rea~
le situazione nella sua dinamica a es'sendo~
'sene reso conto, non ha ritenuto di pTEmde~
re alcun provvedimentO' dirett'0 a £renarne
il'accelerata deterioramentO' o a creare le
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premesse per la stabilizzazione monetaria,
per la ricostruziGne dell' edificio economico
del Paese.

La nOlstifa posIzIOne è mO'lto semplice;
Iproponiamo prima di tutto la difesa del la~
voro. Di fronte al pericolo di licenziamenti
in mais sa, di fronte al pericoJo, da noi già
precedentemente previ'sto e 'SGttolineato, che
i cirouiti di lavoro, a causa della grave si~
uuazione economica, siano ddimensionati, è
nostra op1nione che oeCGrlra innanzitutto
difendere illavorG e, in secondo luogo, crea~
re le premesse per la stabilizzazione della
moneta. Indirizzo, quest'ultimo, promessG
dai vari Governi: promesso dal Governo Fan~
fani, na'uurailmente a parole; invocato, CGn
alppelli agli operatori eoonomid e ai larvo~

ratori, dal Governo~pGnte dell'Gnorevole
Leone; promes,so con daimore inusitato e

con una valanga di s['llImate 'eSlpressioni ver~
hali dall'attuale Presidente del Consi!glio.

Intendiamoci, onorevole Ministro, io vor~
Irel arf'i,vare a di,re, senza voler essere frain~
teso, che l'attuale Governo non ha r,espon~
sabilità per proprie azioni. L'attuale Governo
rilspol1'de per omissione, pevcihè ha di:sertato
dal cq!mpo dell'azione. Il deterioramento
Ide:lla situazione eCGnomica non è diretta
conseguenza di una azione del Governo: lo
aglgréllvéllmento della situazione è consegluen~
za della carenza governati1va. L'attuale Go~
velrno, ripeto, ri1sponde per omissiGne, per
diserzione dal terreno della lotta: assiste
inerte all'opera degli irresponsabili ed onni~
presenti segretari dei partiti che compongo~
no la maggioranza.

Mi si perdoni l'irrivClI1ente parallelo e lo
irriverente paragone: l'attuale Governo è
cOlme l'ennuco ohe se ne sta inerte alle porte
dell/harem ad attendeI1e i fIlUtti della colpa,
mentve aH'interno si celebrano l,e infauste
Inozze dei cattoliç:i con i marxisti. (Com~
menti).

Ma queste considerazioni ci pGrterebberG
lontano. Voglio invece atteneI1mi 'Strettéllmen~
te alla situazione econom:i!ca attrav!erso i
dati offerti dalla realtà obi'ettiva. La colpa
è nel dilettantismo, nella v'Ol'Ontà diretta al~
l'eversione politica, senza peraltro una medi~
tata, doverosa, responsabile rappresentazio~

ne delle conseguenze dirette dell'azione po~
litica.

Onorevoli colleglhi, l' onoreviQl,e La Malfa,
parhmdo in quest'Aula il 27 luglio 1962, a
conclusione deHa discussione dei bilanci fi~
nanziari, affermò, dopo una dettagliata den~
cazione di dati sulla situazione economka:
{{ Andiamo aVlanti con dati Isempre più
espressivi di una situazione di espansione
del nostro sistema economico... Le imma~
tricolazioni di autovetture nuoye, nella me~
dia del primo semestre, sono aumen~
tate di ben il,30 !per cento ». E non si ren~
deva c'Onto che metteva il dito sulla piaga
dell'aumento vertiginoso deliIa doméllllda,
che ha creato l'lattuale situazi'One! «La do~
manda di dettrodomestici}} ~ oontinuarva

l'onorevole La MaLfa ~ « è élIumentata del~

1'11 per cento, nei primi cinque mesi ». Ed
io ,ricordo, senator,e Crollalanza, la dura po~
lem:iica 'Che fu opposta da'l nostlI1O Gruppo;
facemmo rilevare çhe, a nostro giudizio,
quei fenomeni erano sicuro indice del pro~
gressivo deteriorarsi della situazione, in con~
seguenza di una politica sconsiderata, di
una politica di carenza, di una politica di
dillettantismo economico. Ma l'onorevole La
MaLfa concluse: «Come vedete, segni nega~
tivi non se ne registrano ». E ad una inter~
ruzione del senatore CrolIalanza rispose:
« Quando dite che iSpenderemo per la nazio~
nalizzazione dell'energia elettr10a molti mi~
liardi, dite una cosa che non I1:isponde a ve~
rità in quanto si tratta di un provvedimento
che non .costerà un soldo» (Commenti dal~
l'estrema destra).

Onorevoli colleghi, io non ho voluto, no~
v.ello Ibsen, rie:vocare in questa Aula gli
spettri; ho v'Oluto sohantG rkordare che
all' origine del deterioramento della situa~
zione economica vi sono .c.ertalmente le azio~
ni che albbiamo criti1cato quando dai banchi
IdeI Go:verno si parlava di predicazione al~

larmistka, quando da quei béllllic'hi v,eni,vamo
quaHfiçati profeti di sventura. Possiam'O

d:ilre invece, alla luae della realtà, ohe era~
Valmo r:esIPoll'salbili analizzatori, freddi e di~
stalocati, della situazione economica. Di fron~
te alI fenomeno del deteriommento ,della si~
tuazione, dal momento in cui venlle p'ro~
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spettato il Governo di cent,ro~sinistra, mi
,chiedo com,e il popolo italiano abbia perc1u~
to il senso critilco, abhia per1ooto ogni po~
tere reattivo. >Di fronte alle dHettantistkhe
esercitazioni ed alle ilmpostazioni demago~
giohe e pseudo eoonOlmk:he ohe caratteriz~
Zaino il programma dell'attuale Governo, mi
chiedo se la clas,se Idirigente abbia ip,erso il
senso dello Stato. La frase: « Non saremo
aibiIi ma vogHamo essere onesti» caratte~
rizzò un'epoca; gli avversari di Benedetto
Cairoli tramandarono quella fr,ase così ret~
tilficata: «Saremo inabili ma vOlgliamo es~
ser,e O'nesÌ'Ì ». Oggi la famosa ,frase potrebbe
esseJ1e adattata al nuovoO clima, rettiifi,cando~
ne la seconda parte, con parole veramente
molto pesanti che io ometto di pronunciare
per quella formale cortesia che non voglio
abbandonare di fronte al Senato.

Noi dobbiamo discutere aHa luce della
realtà, che è prospettata nella nostra mo~
z,ione, la quaLe 'si rilferisce alla situazione esi~
stlente al 30 giugno 1963. Quando noi la
presentaimrrll'o, anche in quell'occasione, an~
cara una volta, si parlò, dai banchi del Go~
verma, di predkazione dils£attista. Ma gli
atti parlamentari sono lì a dooumentare
che la nostra moOzione 'rappresentava allora
un atto di fede nel popolo italiano, una pro~
s'pettazioOne dinamka favorevole ottimisti~
'ca. La situaziOlne al 30 Igiugno era alle soglie
del deterioramento verticale dhe si è avuto
poi nei mesi sUlccessivi e dhe noi av,evamo
punt'1.lalment,e previsto. Ma non voglio indu~
gianmi sulla nostra azione; vogli'Ù ricordare,
invece, le manohevolezze da parte dei l'eg~
gitori della coOsa pubbHoa, quello che la
classe ,dirigente ha omesso di fane, avendo
in mano le leve del pO'tere ed essendo in
,gioco, signori del Governo, non tanto una
forrmula politica, bensì la vita IdeI popolo
italiano, soprattutto la vita dei lavoratori,
Ila consistenza reale dei redditi fissi, la con~
sistenza reale dei 'salari.

Percihè quando ~ e 1'0 dÌiCemmo nella di~

'S'cussione sulle cOlmunicazioni del Govern'Ù
~ si lotta, in un anno, per ottener,e il 5. il

6" il 7, 1'8 per cento di aumento dei salarri,
e la moneta si svaluta dellO, del 12 per
oento, in definitiva vi è un deterioramento
nel parere di aoquisto dei salari. Si è dl.1'D~

que lottato invano! Tanto la:voro è andata

'PeJ1duto, tanta fatica, tanta aUività intel~
let~uaIe e fisioa delle oJ1ganizzazioni sinda~
cali, tanta atti'vità dei sociologi, degli stu~
diO'si, sono state vane! Siamo arrivati al
traguardO' deHa fÌ'ne d'annoO più pOlveri. più
bi'sognO'si, in una economia di consUJmo dal~
la app3irenza di economia di benes,sere.

Pier rispecchiare la situazione attuaLe oc~
corre che io rettifichi, brevemente, perchè
non voglio affliggervi oon troppi dati, la
'si~uazione prospettata nella mozione che
abbiamo avuto l'onore di presentare.

Al 31 dÌ'Cemlbre 1963 le disponibilità '1.lffi~
ciali, in 0'l'0, in 'va:lute convertibili e non con~
vertibili e in lire, eranO' scese a 1.910,8 mi~
liardi, contro i 1.956,1 miliardi al 30 novem~
hre 1963 ,e i 2..160,6 miliardi al 31 dicembre
dell'anno prelceden~e. E que'sto eonsideran~
do la posiz'ione netta; detraendo cioè l'inde~
bitamento verso l'estero ma non gli investi~
menti dall' estero, reali o fittizi, che rappre~
sentanO' il cordspettivo della carta moneta
che ha varcato olandestinamente il con~
fine, per ràtornare poi sotto forma di
i,nV1estimento di residenti all'estero o di cit~
tadini stranieri o di soOcietà create a'P'pO'si~
tamente all'estero per inv,estire in Italia
caipitali cas,i,ddetti stranieri. Se noi consi~
derassÌ1mo ,anohe questo fattore, dovremm'Ù
condudere ohe queste dfre, ohe pTO'p'onia~
ma al vO'str,o e'sa'me oOlme ,posizi'Ùne netta
dell'Italia, sono cifre puramente foOrmali,
senza alcuna consistenza, perchè il giorno
in cui questi citta'dini nesident,i all'estero,
queste ,soÒetà, questi stranieri ci chiedesse~

l'O di smobilitair,e queste posizioni, noi da~
vremmo pagaJ1e in valuta. Da ciò si evince
facilmente che le nostre riserve valutarie,
malgrado le speranze del Presidente del
Consiglio onorevole Moro, nel Fondo mo~
netario intemazionale o nei pI'estiti o nella
valuta ,che potrebbe affluir,e, potrebbero pol~
verizzarsi nel gim di po'Ohe ore. Questo lo
'dobbiamo dire responsabiLment,e, al di là
della palemica politka, pemhè, a qualun~
que schieramento noi apparteniam'Ù, navi~
'ghiamo nella stessa barca e dobbiamo fare
tutto il possibile per evita:re un naufragiO',
in quanto le vitti.me non sanebbero solo i
profeti di sven~ura, ma anche i reggitO'ri
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della cosa pubblica, pmlfeti malci1enti del
benessere, ed anche i pionieri e sostenitori
della ci:viltà del ooJpo alla nU'ca.

La posizione netta dell'Italia, onorevoli
<coHelgrhi, al 30 novembI'e 1963 (Ifin qui di~
spongo dei dati) era scesa a 1.814 miliardi,
oont:ro i 1.9027 del 31 ottobre e contm i
2.544,3 del 30 novembre 1962.

E fino adesso, da parte del Governo, noi
non abbiamo sentito altro che una parola
vuota .di significato: programmazione. Una
scatola vuota!

La bilancia coa:nmerciale risultava in de~
ficit, al 31 dicembre 1963, di ben 1.567,3
milia:rdi. Ricordo, onorevoli collegihi, ohe
quando in quest'AlUla !previdi, eon un facile
cakolo, IUn deficit di miJle miliardi. dai ban~
ohi del GO'verno si affermò chie si trattava
di farnetkazioni dell'estrema destra.

Oggi la bilancia valutaria pfl1ese>nta un de~
ficit di 800 miliardi! Si afteI1ma ohe attra~
verso la p:1'ogralmmaziane potremo ricom~
Iporre le sparSle membra delila nostra sitlUa~
zione valutaria nei con£ronti dell'estero.

Ma non ho mai sentito, da parte del Go~
verno, cosa si vuoI mettel'e dentro questo
Sicatolone vuoto che tè la programmazione,
onorevole ministro Giolitti. L'onorevole La
Malfa, nel maggio del 1962, quando presen~
tò quella Nota aggiuntiva da cui è sorto il
mito della programmazione, inventò la taz~
za per il brodo di cavallo perchè, da quando
mondo è mondo, le famiglie, le industrie, gli
uomini politioi e tutti i Governi hanno sem~
pre programmato la Joro azione. L'interes~
sante non è il metodo, o la cosiddetta nuova
civiltà della programmazione economica, ac~
celerativa, coercitiva, indicativa, strumenta~
tiva, operativa; interessanti sono invece i
concreti provvedimenti destinati a formare
l'articolazione logica della programmazione.
Interessante e utile è conoscere che cosa
volete metteDe dentlro questo reci!piente VìUO~
to. La parola indica un luogo comune e da
due anni, ormai, sentiamo risuonaDe nelle
Aule par13Jmentari espressioni puramente
verbali. Nessuno però ha ancora detto quali
provvedimenti risanatori della situazione
economica siano previsti per non dover pro~
grammare Ila miseria o il disordine. Al di
£uo1',i delle parole ~ le quali altro non sono

che flatus vocis ~ noi vorremmo dunque
conoscere le concrete intenzioni del Gover~
no: è vostro dovere farcele conoscere, è no~
stro diritto pretendeI1lo.

In realtà la situaziOlne, onorevoli colleghi,
non offre nè promette nulla di buono. In~
dhjhieremo le 'Cause vicine e lontane della
'presente situazione eCOlnomica, secondo il
nostro gh]ldizio, con una nostra anali:si. Sa~
l'emo lieti se dimostrerete che siamo in
errOiTe.

Le importazioni, secoll'do i dati a nostra
disposizione Cdhe sOlno esatti, ad eccezione
del periodo vicino al 31 diloembne 1963, per
il quale sono stati stimati per estrapola~
zione) sono ammontate a 4.767,4 miliardi;
le esportazioni i.nrvece a 3.200,,2 miliardi. Lo
,sbilancio C'come ho detto prima) è di ben
1.567,3 miEardi. Aibbiamo avuto un aruiIIlen~
to deJ1e importazioni pa:ri a ben il 26 per
cento, mentire le esportazioni hanno avuto
1Jn incremento del 9,7 per cento. D'altra par~
te, l'incremento delle importazioni di ma~
t'eÒeprilIDe è stato piuttosto modesto. men~
tre sono aumentate le importazioni di beni
Idi <consumo.

Questo il pa:noratma che ci vilene offerta
dalle cifre dell'Istat e da cultori del,la
:£enomenologia economica, attraVlerso aCCler~
tamenti effettuati con i sistemi della meto~
dologia statistÌ'ca. Come ho detto, i dati al
31 dicembre 1963 non li abbiamo ancora (o
almeno non li abbiamo noi). Comunque le
cifJ1e cihe ho citato sono indicative di un fe~
nomeno ben deteJ1minato. Se si passa alla
anatlisi dettagliata di quelsto fenomeno della
diminuzione delle esportaz1ioni e del forte
incremento deUe importazioni, in special
modo di beni di consumo, la ri'CeI1ca delle
cau'se si fa ancora più agevole, mentr:e ap~
paiTe più cihiara la difficoltà di t<rovare ri~
medi senza rkorrere a provvedimenti dra~
stici, che questo Governo non ha avuto
il coraggio di proporre, e moho probabi1~
mente non avrà i,l coraggio di p:rendere, o
non potrà prendere Iperohè la sua fonillula
politica gliela vieta.

Materie gregge per !'industria: le im'Por~
tazioni sono aumentate solo dell'S,S pe::
cento (6,9 in valore). Prodotti industriali e
di consumo: l'inoremento deHe importaz:io~
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ni è stato invece pari alI 31,3 per cento (41,7
in valor'e). Generi alimentari: incremento
del 443 per cento. Ciò confenma l'acoen~
tuarsi, nel periodo considerato, delle spese
destinate ai consumi rispetto a quelle de~
stinate agli investimenti.

Potremmo diffonderci nell',analisi. Le im~
prese statali attJraverso una dettagliata pro~
grammazione, onorevole Giolitti, erano Si]Jin~
te agli investimenti in Italia ed all'estero,
alle assul1Zioni, alla dilatazione enOI1me del~
la spesa. E quando noi da questi banchi, se~
natore Fervetti, lamentavamo la dilataz'ione
ddla spesa pubbli:ca, della spesa deHe im~
pres,e statali, ci si risponde'Va che tali spese
erano inserite nel circuito del proigiI"esso eco~
nomico italiano, nel circuito produttivo, e
che pertanto era delittuoso da parte nostra
vol,er bloocare l'inarresta'bile progresso in
atto.

Noi sialmo tornati su questo punto con
interpellanze. 'CQln interrogazioni, nella di~
S'cus:sione dei bilanci nnanzia,ri, nella disclU's~
sione del bHancio delle Partecipazioni sta~
tali; ma dai banchi del GOiV'erno si ergeva
sempre un muro di gQlmma cibe Despingeva
tutte le nostre critiche, anohe quelle più
concrete, basate sui dati offerti dai bibnd
d~ll'I.R.I., dai bilanci dell'E.N.I. e da tutti
i dQloumenti pubblki, che ci indicavano co~
me l'aJumento della domanda globale avreb~
be portato alle conseguenze che oggi pe-
sano sulla nQlstra economia.

Altra comlPonente della domanda globale,
onorevole ministro Giolitti: le famiglie. E
qui il disooDso si pl'elsenta più lungo e più
delicato.

Nell'eufori'a deH'aumento dei salari, del~
l'aumento dei profitti, den'aumento dei red~
diti in genere. è evidente che la dOlmanda
globale si esaspera. Le autorità monetarie
avrebbero dovuto sentiDe il dQlV'ere di in~
tew,enire pesantemente al fine di convQlgHa~
re il risparmio verso gli impieghi produt~
tivi, in mo1do da teneDe suU!na stessa linea
la domanda e l'offerta. Di qui le critiche da
noi avanzate quando rilevavamo la situa~
zione deficitaria della bilancia dei paga~
menti, quando constatava:mo che la si1'Ua~

ziO'ne della bilaJnda commerciale non era
più così brillante, peI10hè i nQlstri pl'odotti,

in quelle condizioni, perdevano terreno a
causa dell'aumento dei cO'sti all'interno, a
causa della lie'VÌtazione dei prezzi, naturale
conseguenza di tutti i fattori ahe ho elen~
cato, naturale conseguenza dell'esaSlperarsi
della domanda, di oui il boom automobili~
stico è una ddle conseguenze più palesi,
più aHa portata degli QIsseI1Vatori anohe su~
IpeflfìdéJJli. I nostri :prodotti, di fronte all'in~
cremento dei oQlsti dovuto alle varie com~
ponenti, non hanno trovato più nei mercati
esteri quella competitività che, precedente~
mente, faceva ricercare e chiedere i prodot~
ti italiani nelle diverse aree economiche.

Roco aHora l'onorevole Fanfani levarsi
contro le nQlstI1e critÌic:he e dir,e: la doman~
da oltl'e i confini è diminuita, ma è sosti~
tuita b:riUantemente dalla domanda int,er~
na,. che è cresciuta. E qruesta è un'ahra pro~

V'a di dilettantilsmo ecO'nomilco, perohè è
evidente .cihe l'accrescersi della domanda al~
nntJerno era il sintomo di una patologia
economi'cadhe si manifesta, oggi, nella si~
tuazione che ho prima delscritto. È evidente

'Che la domanda interna non avrebbe mai po~
tuto sQlstituire la domanda estera.

Il fatto che i nostri prodotti non siano
'stati più richiesti cO'me in passato ci ha
portato aMa conseguenza che l'incremento
,delle elsiportazioni ha subìto, per mancanza
di competitività, quel rallentamento di cui
abbiamo parlato. Ed oggi siamo in un cir~
co'lo viziO'so, senza soluzione di continuità,
!SiBnzauna PQlssibilità di arresto.

A questo 'punto potI1emmo diffonderci an~
che in un'ulteriore analisi, ma in sostanza
la situazione è questa, onorevoli colleghi.
Noi ~ e la bilancia dei pagamenti, con un
deficit di 800 miliardi, oe 10 dÌICe chiara~
mente ~ albbÌaimo vissuto in un'economia
di consumo, le cui dimensioni sono indicate
esattamente, per l'anno 1963, dalla misura
precisa degli 800 miliardi che noi abbiamo
mutuato da economie estere. Vi è una discra~
sia tra la dOlillanda e l'offerta. La domanda
insiste e preme. Nel 1962 abbiamo avuto,
come misura anticongiunturale, per tonifi~
!care la produzione, quell'aumento della li~
quidità di cui oggi probabilmente soppor~
tiaJillo le conseguenze. È stata tonificata la
Iproduzione. A:ttr,averso un benessere più o
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[nell'O fittizio, 'SI e inlcr,e:mentata la doman~
da, mentre l'offerta, pur accrescendosi, ri~
maneva3ld un liveno inferiore. !il fenomeno
si presenta come la dinamilca dei vasi co~
municanti: il ri'sp3lvmio, dilst'ratto dal CO[l~
sumo, non Isi convogliava più, naturalmen~
te, VleJ1SOla produzione, verso l'investimen~
to. Emno momenti, aHara, iln cui i sa:cer~
doti del centvo--'sinistra affenmavano: ve~
,dete cihe la domanda si aiooresce, non 'Si
regi'strano segni negativi, b pirogmmmazio~
ne sarà la l,éwa per £ar salire i'1 popolo ita~
lialno a nO'VIeUe mète. La spesa pubblica si
dilata, senza dhe si consideri, da parte dei
teorici del centro--'sinilstra, che i fattori del~
la domanda sono essenzia1mente tre, e cioè
la spesa puibblilca, quella deUe famigHe e
queUa delle impl'ese, e che basta che uno
di tali fattolri si alocentui perdhiè la doman~
da globale si accentui. Ora, noi abbiJamo vis~
'suto in questi anni con questi tve fattori
Iproiettati in modo interdi'Pendente verso la
aocentuazione. Pa quanto riguarda la di~
latazione deilla spesa pubblica, basti ricor~
,dare la nazionalizzazione deHe imprese elet~
trklhe ([Jer i reggi tori della cosa pubblica
La spesa dei 3.000 miiliaJ:1di di lire e dei 10
mila miHardi per gli impianti in costru~
zione non giuocava nessun ruolo!), il piano
per l,e case per i lavoratori, il {{ piano ver~
de », il piano per la SaJ1degna. E vi rispar~
mio per brervità il parallelo tra ill dilatalìsi
deHa spelsa pubblica statal,e e l'espansione
della Slpesa degli enti locali, Regioni, Pro~
vinde e Comuni. Si è oosÌ esasperata la do~
manda globale senza che sia tenuta in de~
bito conto la necessità di ungenti in:velsti~
menti per tonificare ed e1eval'e l'offerta.

Oggi siamo arrirvati aNa favola ~ lasda~
temelo dire senza offesa e senza ironia ~

del ,contenillllento della spesa. Noi non pos~
,siamo clhe plau'dire iin teoria a:l contenimen~
to della spesa e pertanto le osservazioni che
sto per fare non vanno contro la sostan~
za dd provvedimento, ma vogliono pO'riDe
in ,evidenza l'impossi:bilità ohe i'1 pro~ledi~
m'elnto, enunciato a parole .con la speranza
Iche potess.e arrecare ripeI1ouslsioni positirv1e,
porti effettivamente ad un mutamento del'la
'situaziorne.

Cosa significa contenimento deHa spesa?
È stato slbandierato ieri e avant'ieri su tlUt~
ti i giornali che lo Stato, per primo, ha con~
tenutO' la spesa, dillllinuendo il deficit del
bilancio. ,Da qui è nato l'invito rivoho ai dt~
tadini dal MinÌistlro ,del tesoro ~ che avrei
avuto pia'Oere fosse stato pl'esente oggi in
qu.est'Aula ~ a comportarsi cOlme lo Stato.

Ma 'Se i citta1dini si comportassero come 10
Stato, andrebbero ,certamente in gaLera per
bancarotta fraudolenta.

\

Il bilancio, senatore Roda ~ ella che è
un t~cnÌico ddla :materia non 'Patirà ohe con~
fermarIo ~, è stato presentato a ragion ve~
dJuta in queUe dimensioni. Si è subito fatto
presente agli statah, i quali stanno per scen~
clere in Siciopero per le loro sacrO'sante ra~
gioni,che debbono sottostare ed essere vit~
time...

C E N I N I. Demagogia!

FER R E T T I. Spendete soldi per tutti
e non volete spenderIi per i dipendenti dello

Stato! È una questione di giustizia socialè,
non di demagO'gia! (Richiami del Presi~
dente).

N E N C ION I. Non è questione di de~
magogia. Noi abbiamo sempre dimostrato di
essere soprattutto ed essenzialmente antide.
magogici. Demagogica invece è la pretesa di
dimostJrare al colto e all'inclita, ,e special~
mente agli sprovveduti, attraverso le inter~
viste televisive, i giornali e i comunicati, che
nel bilancio dello Stato si è contenuta la
spesa.

Io mi sono proposto di non appesantire
la discussione con dfI1e; sarebbe però utile
dimostrare che il deficit plresentato nei do~
cumenti che si chiamano bilanci è sempre
un'espressione puramente contabile, la qua~
le non risponde mai alla realtà. Pertanto,
onorevole ministro Giolitti, se ella avesse
voluto cO'nsigliare ai suoi colleghi di Governo
di pwesentare un deficit, non di 300, ma di
280, di 180 miliardi, aVJ:1ebbe potuto farIo
benissimo. I consuntivi sono un'altra cosa!
L' esercizio 1962~63 ebbe inizio con una pre~
visione di disavanzo, per la parte effettiva,
di 279 miliardi; il disavanzo ,effettivo ora
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grevedibile ammonta a 613 miliardi. Ber
l'esercizio 1963~64 il disavanzo di parte effet~
tiva è di ci:rca 482 miliardi; il disavanzo
finanziario, considerati i movimenti di ca~
pitale (lei, onorevole Ministro, potrà dare
cifre più esatte di quelle che posso avere io)
ammonta a ben 805 miliaJrdi. Pertanto mi
dica che cosa significa il disavanzo di 336
miliardi dell'attuale p:revisione!

Ma la mia osservazione non ,voleva inCl~
dere su queste espressioni contabili. I! mio
riHevo voleva avere ben altra sostanza. Con~
teneI'e <la,spesa! Onorevdle Giolitti, ella era
contrario al contenimento della spesa, per~
chè, se io ben ricordo, quando tenne la cla~
morosa confeI'enza~stampa ripresa dalla te~
levisione (contmddetta dalla sia pur ridotta
e contrastata intervista televisiva del mi~
nis11ro Colombo), ella propose un'altra tesi.
Lei si richiamò al deficit spe:nding. Anche
lei, novello Ibsen, evocava l'ombra di Keynes.
Affermò che ormai il pareggio era un mito
e che il mito del pareggio doveva essere ab~
bandonato per eriger,e il monumento al di~
savanzo della spesa e, attraverso !il disavanzo,
tonificare l'offerta globale, senza pensare
minimamente, onorevole Giolitti, che il gran~
de economista Keynes, il quale non fu tanto
l'originario propugnatore della teoria del di~
saVlanzo, quanto il teorizzatore del ({ moltipli~
catore », lo concepì per una situazione total~
mente diversa e opposta a quella che attual~
mente noi viviamo. La teoria del disavanzo
infatti mim a tonificare ila produzione in un
momento in cui è carente la domanda e vi
sono braccia incrociate per carenza di lavo~
l'o. Ben venga allora il disavanzo per tonifi~
caI1e la produzione, per eccitare la domanda.
I! tutto poi si rkompone in un'armonia eco~
nomica di elevazione del tono di vita del po~
polo. Ecco ,la teoria di Keynes. . . (Interruzio~
nì dalla sinistra).

B O N A C I N A. Ma questa è una carica~
tura della teOlfia di Keynes!

N E N C ION I. Una caricatura sarà
quella che pensa lei, non quello che ho det~
to io.

B O N A C I N A. Quello che dice lei è una
caricatura della teoria di Keynes.

N E N C ION I Quello che pensa lei,
non quello che penso io. Io illon faccio la ca~
ricatura, ma espong'O la teoria di Keynes. Lei
la vedrà come una caricatura, sono a,ffaJri
suoi...

B O N A C I N A. È lei che sta facendo la
caricatura, non io. Io mi riferisco a quello
che dice lei.

N E N C ION I . Ed io mi riferisco a
quello che pensa lei. (Interruzione del seina~
tore Bonacinia). Lei si rifelfisce a quello che
io dico ed io mi riferisco a quello che lei
pensa di quello che dico io. (Commenti).

Vede, onorevole Giolitti, la situazione at~
tuale è completamente diversa perchè, se nel~
la situazione attuale in cui è eccitata. . .

FOR. T U N A T I. È inutile far dire a
Keynes quello che non ha detto.

FRA N Z A . Questo è il succo di quella
teoria... (Clamori dall' estrema siiniistra. I n~
terruzion:e del senatore Bertoli).

N E N C ION I. Comunque, senatore
Fortunati, siccome lei è un tecnico, io sarò
lietissimo di sentiI1e in un suo intervento la
sua lezione e, se a~rò imparato dal,la sua le~
zione, glie ne darò atto. Però, senatore Fortu~
nati, sono cos,e ormai vecchie come il mon~
do! La teoriq. del ({ moltiplicatolfe » risale al
Kahn ed è stata ripresa dal Keynes.

Comunque, la situazione richiede conte~
i nimento della spesa; e la spesa, onorevole

Giolitti, quest'anno è aumentata. Infatti si è
elevata a 6445 miliardi, con un aumento di
ben 791 miliardi. E allora non venite a dire
che, attraverso una diminuzione puramente
contabile del deficit del bilancio, avete conte.
tenuto la spesa: la spesa si è dilatata. Non
avete preso alcun provvedimento per il con~
tenimento deLla spesa degli enti locali. (Inter~
ruzione del sienatore Fr,anza). Anche se la
previsione di entrata è esagerata e fittizia,
è un dato certo chela spesa si è dilatata, qua..
lunque sia la ~agione della dilatazione veri~
ficatas.i. Pertanto è 'V'el1eitario, da parte del
Govewno, parlare di contenimento della
spesa.
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E la dilatazione della spesa mi richiama
la situazione finanziaria attuale. Alla fine di
ottobre il rapporto fra impieghi e depositi ha
toccato il1imite, come già abbiamo detto in
quest'Aula, dell'80,1 per cento; alla fine di
ottobre del 1962 il rapporto era del 73,3 per
cento. Ma queste c~fre non ci dicono l'am~
piezzae l'entità reali del fenomeno, perchè,
per esempio, le Casse di risparmio, conside~
rate da sole, per quanto concerne il fenome~
no del rapporto tra i depositi e gli impieghi,
danno dei dati confortanti. Per le Casse di
)risparmio si riscontra infatti un rapporto
che il Ministro potrà anche precisare meglio,
ma che va dal 55 al 65 per cento. Questo si~
gnifica che gli alt:d istituti bancari, al di fuo~
ri delle Casse di risparmio, arrivano ad un
rappolrto che supera il 90 per cento, se la ma~
tematica non è un'opinione.

Ora, se si considera il 22,5 per cento delle
riserve obbligatorie presso l'Istituto di emis~
sione a garanzia dei depositi, ai fini della po~
litica monetaria e del controllo monetario
da parte dell'Istituto di emissione, voi capite
che abbiamo superato il limite di rottura.
Io non voglio appesantire questa discussione
con dimostrazioni dense di cifre; mi limito
ad enunciare che nel nostro sistema econo~
mÌiCo prevalgono segni di deterioramento. Il
fatto è dimostrato da infiniti fenomeni: dal~
la paralisI assoluta del meI1cato delle obbli~
gazioni; dall'impossibilità, da parte delle
aziende di Stato, di collocare ~le obbligazio~
niche sono Istate autorizzate dall'Ispettorato
del crec1ito in base ai programmi di colloca~
me:1to proposti; dal fatto che si sono pro~
sduga1e le disponibilità liquide della Cassa
depositi e prestili per collocare le ul1Jime
obbligazioni emesse.

La Cassa depositi e prestiti, che raccoglie
il risparmio postale e che normalmente do~
vrebbe fornire mutui agli enti locali (imprese
di pubblica utilità), ha dovuto sovvenire per
il « piano verde », per il piano delle case pelr
i lavoratori e soprattutto per far fronte agli
indi}azionabili impegni dell'Ente nazionale
per l'energi,a dettrica, nato nullatenente ed
affetto da paralisi progressiva. È noto che,
per quanto concerne le industrie di Stato,

l'Enel non ha fatto fronte agli impegni che
scaturiscono dal1a legge istitutiva, malgrado

Ira statizzazione posta in esser'e. In merito a
questo problema le rivolgo, onorevole Mini~
stro, richiesta fOI1illale di una risposta.

Questa è la situazione. Si è tentato anche
di far ricorso (il Ministro del bilancio ci J?o~
trà esseil'e pI1eciso anche su questo) alla Cas~
sa del fondo pensioni dell'Istituto nazionale
della previdenza !Sociale, che Icostituisce la ga~
ranzia per le pensioni dei lavoratori. Le ban~
che sono ricorse a tutte le fonti di liquidità;
sono ricorse all'indebitamento per 1600 mi.
liardi nei conflmnti dell'estero (con un CJ1e~
dito di 850 miliardi siamo a 750 miliardi di
saldo negativo). L'ultima fonte rimasta è il
torchio della Banca d'Italia per mettere in
circolazione nuovi segni monetari.

Ecco in quale situazione si colloca la no~
stra mozione, la nostra richiesta di Plrovve~
dimenti drastici. La T,esoreria si trova in una
situazione di deficit con l'Istituto di emissio~
ne, d:eficit che il ministro Colombo calco~
lava a circa 500 miliardi al 31 dicembre 1963,
ma che ha avuto anche punte superiOiri e che
probabilmente, in questo momento, ha supe~
rata il limite comunicato dal minist,ro Co~
lombo.

Ma b T,esoreria non intrattiene un conto
corrente solo con la Banca d'Italia, ma an~
che con altri enti. Chiediamo pertanto dati
precisi sulla situazione al4 febblraio 1963, sia
per quanto concerne la Banca d'Italia, sia
per quanto concerne la Cassa depositi e pre~
stiti. Sembra che al 31 dicembr,e 1963 lo sco~
perto della Tesoreria con quest'ultimo ente
fosse di cento miliardi, cosa inconsueta, ec~
oezionale ed indicativa. Noi chiediamo al Mi~
nisttro del tesoro di pr,ecisaI1e l',esatta misura.

OnoI1evoli oolleghi, di fronte a questa si~
tuazione dobbiamo porre due interrogativi.
Primo: quali provvedimenti il Governo in~
tende prendere? Secondo: per quale ,ragione
il Governo è rimasto caJ1ente, assente, inerte,
affetto da atarassia congenita di fronte alla
situazione economica?

Quali sono le discrasie che si verificano
all'interno della formula governativa per
quanto riguarda ,le decisioni in merito ai
provvedimenti diretti ad assicurare la stabi~
lità della nostra moneta? Se insieme alla
stabilità monetaria non fosse compromesso
l'avvenim del popolo italiano, mai, che da
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anni sediamo sui banchi dell'opposizione, po--
tr<emmo rimanere inerti ad assistere allo
spettacolo del Governo che è travolto dalla
situazione economica. È il nostro senso di
responsabilità che chiede ed invoca provve~.
dimenti risanatori.

VediamO' l'impossibilità per l'industria pri~
vata di ricorrere all'autofinanziamento, e ciò
pejr le ragioni che ho esposto; v;ediamo l'im~
possibilità di un >ricorso al mercato obbliga~
zionario, per la paralisi di cui esso è preda;
vediamo l'impossibilità per le aziende di Sta~
to di ricorrere alla dilatazione dell'indebita~
mentO', per la tensione del mejrcato finanzia~
l'io e la pesante situazione economica nella
quale tali aziende si trovano in confronto con
la crisi dell'industria affidata all'iniziativa
privata.

L'I.R.I., per esempio ~ come si rileva dal

bilancio consolidato per l'anno 1962, sezione
industriale ~ copre gli investimenti tecnici

e finanziari (4.000 miliap:di circa) con proprio
capitale per 329 miliardi e con capitale di
terzi per 626 miliardi: totale 955 miliardi,
pari solo al 24,2 per centO' degli investimenti
totali. Di qui l'impossibilità di collocare ul~
teriori prestiti obbligazionéliri. Nella stessa
situazione ~ dato il programma di 10.000

miliardi di lavori in corso ~ si trova l'Enel,

le cui condizioni dovrebbero esser definite
gravi, se non drammatiche. L'E.N.I., che
ha un capitale proprio di 55,6 miliardi, di~
spone di mezzi di terzi azionisti per 97,8 mi~
liardi: in totale 153,4 miliardi, che coprono
appena il 14,7 per oentO' degli investimenti
tecnici e finanziari, ammontanti a 1.042,1 mi~
liardi. Quindi l'E.N.I. (per i dati di nospra
conoscenza) non ha possibilità di uheriore
indebitamento, mediante il ricorso, ancora
una volta, alla dilatazione del settore obbliga..

I

zionario; ma non ha neanche, onorevole Mj~

nistro del bilancio, la possibilità di ridimen~
sionare le Plroprie aziende, perchè dovrebbe
licenzial'e, su scala nazionale, circa 15.000
dipendenti, i quali, d'altra parte, stanno per
scender<e in sciopero per chiedere il mante~
nimento dei posti di lavoro, e drammatica~
mente difendono quelle aziende, che special~
mente l'attuale formula di maggiolranza go-
vernativa ha voluto dilatal'e, sostenere, am~
plial'e.

In questo Imo'mento, dunque, mentire man~
cano centinaia di miliardi per far fronte ad
investimenti programmati, approvati e auto~
Irizzati, noi vorremmo sapere quale direttiva
segua il Governo; in questo momento, nel
quale il mondo del lavoro è in subbuglio, non
conosciamo le direttive date dal Governo ai
dirigenti delle imprese di Stato o a parteci~
pazione statale. Non ci risulta che il Mini~
stm delle partecipazioni abbia dato ordine
di ridimensionare le aziende, licenziando i
15.000 dipendenti che ho detto; non ci Irisul~
ta che il Ministro del bilancio ~ il cultore
dello scatolone vuoto della programmazione

~ abbia dato direttive nel senso di cessare

gli investimenti, oppure abbia dato i mezzi
per effettuare gli investimenti o, comunque,
si sia assunta la responsabilità di una deci~
sione qualunque. Per esempio, l'Ente nazio~
naIe idrocarburi, in questa situazione, con ol~
tre 700 miliélirdi di indebitamento, con capi~
tali propri o di terzi che coprono solo il 14,7
per cento del totale degli investimenti <econ
un fondo di dotazione di 36 miliardi, di cui
21 in contanti, non ha che la possibilità di
ricorrere al credito per pot<ejr far fronte al
mantenimento, se non alla dilatazione, della
propria sfera d'azione o dei posti di lavoro
programmati, autorizzati e esaltati dal mi~
nispro Eo in quest'Aula. Neppure si propone,
da parte del Governo, l'aumento del fondo
di dotazione per proporzionarlo alla dilata~
zione dell'attività dell'Ente.

Ed allora, onorevole ministro Giolitti, qua~
li provvedimenti volete pnmdere? Gli attuali
scioperi pongO'no un drammatico interroga~

tivo al Governo, che non dà istruzioni, non
si assume responsabilità di nuovi investi~
menti secondo i programmi, non si assume
responsabilità di ridimensionamenti, non si

assume comunque la responsabilità, di fron~
te all'asfissia finanziaria, di pensare anche
alle famiglie di colO'ro che Irimarrebbero sen-
za lavoro. Di fronte a tutto questo, in una
dinamica economica asfittica, senza la possi~
bilità di guardare con sel'enità all'avvenire, il

Governo tace. Ma il Gov<erno, tacendo, è re-
sponsabile di omissione, è responsabile della

vita e della prosperità del bilancio familiare
di migliaia e migliaia di lavoratori.
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Gridate pure alla demagO'gia, ma tutto
questo è stato da noi puntualmente previsto
quando dal banco del Governo si gridava al
miracolo e al progresso. E quella che doveva
essere la fOlrmula dell'elevazione del popolo
italiano, la formuLa con la quale si sareb~
bero cancellate le depressioni di carattere
territoriale, settoriale e sociale, diventa una
formula che rivela la sua totale inconsisten~
za, il SlUOimmobilismo, Iper il contrasto ideo~
logico e politico delle forze cont'rarie, come
era nella logica delle cose.

A lei la :risposta, onorevole Ministro del
bilancio. (Vivissimi applausi dall'estrema de~
stra. Molte congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatolre Bertoli, il quale, nel corso del suo
intervento, svolgerà anche le due interpel~
lanze da lui presentate.

BER T O L I . Onorevole Presidente,
onoJ:1evoli colleghi, onorevole Ministro del
bilancio, la situazione economica nazionale
ormai desta viva preoccupazione in tutti gli
ambienti pO'litici ed economici. Anche il no~ .
stro giudizio, che pur non condivide le plre~
visioni catastrofiche che stanno alla base
della campagna di allarmismo delle destI1e,
di cui abbiamO' sentita poca fa un'ediziane,
riconasce la gravità della situaziane.

Ci troviamO' di frante a mutamenti di fan~
do e siamo entrati in un periada che passia~
ma definire di esaurimentO' di quella tumul~
tuosa ,espansione che ha calratterizzata il de~
cenni a scarsa, in un periado che patrebbe
essere anche di pausa e di assestamentO' se
le cause delle attuali gravi difficoltà nan ap~
partenessero allo stessa meccanismo di svi~
luppo che si è I1ealizzata nel passata deoen~
nia; per cui il nastrO' alllarme non deriva sal~
tal,') dal giudizio che diamO' della situaziane
attuale ma deJriva anche e prevalentemente
dal1a linea ecanomica che, in vari modi, con
maggiore o minoI1e chiaI1ezza, viene annun~
ciata e realizzata dall'attuale Governa. Linea
diretta, secondo noi, nan già ad intaccare e

a madificaI1e le cause strutturali dell'attuale
disagio, il che camparteJrebbe la necessità di

scelte radicali e coraggiase, ma diretta inve~
ce ad affrontare ,quelli che vengonO' conside~

rati gli impedimenti congiunturali, eliminati
i quali sar,ebbe ripristinato il vecchio mecca~
nisma di sviluppa.

Nell'insieme la sviluppa che si è verifica~

tO' nel 1963 non è in sostanza ~ran che div'er~
so da quello del 1962. Qualche dato, tanto
per introdurre il discarsa: l'incremento del
reddito nazionale lordo passa dal 6,1 per
cento al 5,8 per centO' e la £lessione è di mal~

tO' inferiaI1e a quella del 1961.62, che fu di 2
punti. Casì gli investimenti lardi tatali han~

nO' avuto un incI1emento nel 1963 del 6,9 per
centO' can una £lessione di 1, 2 punti rispet~
to al 1962, che aveva J:\egistrato una ,£lessione
di ben 2,9 punti rispetta al 1961. A proposito
della praduziane, albibiamo a'VUta reoe'l1te~
mente un dato allarmante, riguardante la
produzione industriale del mese di :navem~
bre, che sembra sia aumentata solo del 4 per

centO' rispetto al navembre dell'annO' scorsa.
Tuttavia mi sembra necessario soffermare
la nostra attenzione, più che su questi dati,
su alcuni ,fenomeni che nel 1963 hanno as~
sunto dimensiani di ancor maggiOire rilievO'
di quelle già preoccupanti del 1962, confer~
mando ed aggravando quelle tendenze che ci
allarmavano. Voglia riferirmi all'aumenta
dei pJ:1ezzi, allo squilibrio della bilancia dei
pagamenti, all'ipertensione del sistema cre~
ditizio e fÌnanzialfia. Anche qui qualche dato:
l'indice generale dei prezzi all'ingrosso era
passato, dal dicembre 1961 al 1962, da 99,9
a 104; dal dicembre 1962 al 1963 è giunto
a 109. Per i prezzi al consumo ai 7,8 punti di
aumento del 1962 si sono aggiunti nei primi
dieci mesi del 1963 altri 7,4 punti. L'anda~
mento della bilancia dei pagamenti è anda~
to peggiarando nel 1963 rispetta agli anni
precedenti; e il peggiaramento deriva spe.-
cialmente dalla bilancia commerciale, che
nei primi nove mesi del 1963 ha dato un
saldo negativa,di 1.150 miliardi rispetto agli
867 miliardi del 1962, ma anche da una di~
minuziane del gettito globale delle partite
invisibili, e da un rilevante saldo passivo
del movimenta dei capi1:ali, collegato certa~
mente con la fuga dei capitali. Per quanto
riguaI1da l'ipertensione creditizia, basta os~
serva:re il l'apparto tra impieghi e depositi,
che nel 1963 ha raggiunto 1'80 per cento
mentre nel dicembre 1961 era del 71,7 per
cento e nel dicembre 1962 del 74,4 per cento.
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Le dimensioni di questi ,£enomeni mi pare
dicano con chiarezza che siamo in un
periodo di ¥era e propria inflazione. Possia~
ma anzi dire che il meccanismo dell'inflazio~
ne già opera per conto proprio. La scala
mobile, ad esempio, è insufficiente a tutelare
il Ireddito ]1eale dei lavoratori, pur avendo
comportato nel 1963 una maggiorazione di
spesa, per le imprese, di circa 700 miliardi.
Si nota già una riduzione nell'incremento
c1dla farmazione del nuovo risparmio e l'ac~
centuarsi degli investimenti nei beni di rifu~
gio. Qualche osselrvatore diligente ha no--
tato che nella fuga dei capitali esiste unci
nuava component,e, dovuta al piccolo e mE'~
dio risparmio.

Sulle cause dell'inflazione si è sviluppato,
in questi ultimi mesi, un dibattito che non
ha investito soltanto gli economisti di pro~
fessione a di vocazione, ma si è esteso nei
sindacati, nelle 'Organizzazioni padronali, nei
partiti, sulla stampa politica e fra gli uomi~
ni politici e di Governo. L'interesse di que~
sto dibattitO' sta nel fatta che all'analisi del~
le cause dell'inflazione si connettono diret~
tamentc orientamenti, atteggiamenti ed an~
che misure, atti e provvedimenti delLe forze
politiche ed economiche, i quali sono diven~
tati una delle principali componenti della
attuale latta politica e sindacale.

Qual è la tesi dei grandi gruppi ecano.
mici? L'abbiamo sentita enunciare qui in
una maniera un po' fantasiosa poco fa dal~
l'onorevale Nencioni. La tesi dei grandi
gruppi economici dominanti è nota: gli au~
menti dei redditi dei lavoratori, sia nel set~
tOlre pubblico che nel settOl~e privato, hanno
prodotta, da un lato, un aumento della ca~
pacità di acquisto delLe classi lavaratrici e
quindi un aumento della domanda dei beni
di cansumo, specialmente alimentari (tale
domanda ha agito sui prezzi e sulle impor~
tazioni, squilibrando massicciamente la bi~
lancia commerciale); dall'altro, ha prodotto
un aumento dei costi di produzione che si è
riv'Clrsata sui pr1ezzi ed ha cantribuito quindi
all'aumento dei prezzi, ma ha anche diminui~
to la competitività dei nastri prodotti sui
mercati stranieri, con la conseguente dimi~
nuzione delle espartazioni e l'ulter~ore ag~
gravamenta della bilancia commerciale. L'au~

mento delle retribuziani, inoltre, ha ridatta
la passibilità di autofinanziamento delle im~
prese; da qui la necessità di ricorrere al
mercata finanziario da parte di queste. Ne
è nata la tensione creditizia e la difficoltà
di mantenere il ritmo di accrescimentO' de~
gli investimenti.

Questa tesi sulle cause del meccanismo
dell'inflazione, che ho esposto in moda som~
maria e che ~ nan per il m'Oda come l'ho
esposta ~ appare piuttasto grossolana, si

fanda tuttavia su un ragianamenta più sot~
tile, avente forma di rigare scientifico, quel~
lo famosa del Governatare della Banca d'Ita~
lia, che riporta sastanzialmente le cause del~
l'inflaziane e dell'attuale grave disagio della
nastra economia al fatto che, negli Uiltimi due
anni, i redditi da lavaro sarebbera aumentati
in misura percentualmente maggiore dell'in~
cremento della produttività. La conseguenza
di questa analisi è la richiesta esplicita dei
gruppi econamici daminanti di ripristinare
la stabilità monetaria per Iriportare la situa~
ziane al punto in cui sona cominciate le mo~
dificazioni attuali del meccanismo di svilup~
,pa. Attraversa quali misure? Ragionevolezza
dei sindacati, dicona i più cauti; blacco dei
salari, dicona più esplicitamente gli altri.
Questa la principale esigenza a bre¥e ter~
mine. A lungo termine vi è la prospettiva
di un'azione concolrdata fra le varie cate~
garie econamiche per aumentare la pradut~
tività.

I gruppi economici daminanti richiedona
quindi due tempi nell'aziane del Gav,erna: il
primo di carattere congiunturale, che, bloc~
cando i redditi monetari delle classi lavara~
trici, consenta la ripresa del meccanismo di
accumulazione da loro compl,etamente do~
minato. In questo quadro si canfigurana an~
che altre richieste confluenti v'erso la stesso
scopa: la limitaziane della spesa pubblica,
nan solo per la parte che Iriguarda le retri~
buzioni dei dipendenti pubblici, ma anche
per quella parte che ha la funzione di una
distribuziane più equa del reddita nazianale,
in quanto soddisfa bisogni sociali; limita~
zione anche degli investimenti pubblici, sia
per quelli a produttività differita (lavari pub~
blici), sia per quelli delle aziende a parte~
cipaziane statale, pewchè in tal m'Odo si apri~
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l'ebbe il campo ana ripresa dell'autofinan~
ziamento e si libel'erehbe, nel mercato finan~
ziario, la cosiddetta iniziativa privata dalla
presenza concorrenziale dello Stato e delle
az1ende statali.

Il secondo tempo, a lungo termine, sareb~
be quello che la stampa confindustriale chia~
ma il periodo dello sforzo congiunto delle
categor1e economiche per l'aumento della
produttività. Sarebbe il tempo della razio~
nalizzazione,dell'ammodernamento del si~
Istema economico, della programmazione
concertata. Queste le esigenze dei gruppi
economici dominanti.

Quali sono le prospettive dell'azione del
GoveJrno che fino ad oggi si sono configu~
rate? Mi sembra che si possa rileval'e un
considerevole parallelismo tra le prospettive
dell'azione del Governo e le richieste dei
gruppi dominanti. Direi che questo paralle~
lismo si colleghi con una ceJrta continuità
alla stessa azione del Governo Leone e si
manifesti sia nell'accordo programmatico
per il nuovo Governo di centro~sinistra sia
negli atteggiamenti, negli atti e nelle inizia~
tive governative attuali. Per nDn ripl'endere
qui gli aJrgomenti di un dibattito che abbia~
ma fatto a suo tempo, a proposito della fi~
ducia al Governo Leone, ricorderò del Go~
v,erno Leone questi punti fondamentali: il
mancato mantenimento degli impegni del
Governo Fanfani circa il conglobamento agli
statali, le iniziative del Ministro dell'interno
Rumor a proposito dell'imposizione della li~
mitazione della spesa agli enti locali, il di~
segno di legge ancora all'esame del PaJrla~
mento sulle esenzioni fiscali dirette a favo~
rire l'autofinanziamento, il passaggio ad eco-
nomia delle maggiori entrate, allora criti-
cato così vivaoemente dall'onorevole Giolitti
nella discussiDne fatta alla Camera. Anche
per quanto riguarda l'accoirdo per l'attuale
Governo ritengo non sia ,qui il caso di ri~
prendere in pieno le argomentazioni del di~
battito svoltosi in occasione della fiducia.
Mi sembra necessario sottolineare la dist1n~
zione, che in quel programma è accolta, dei
due tempi :quello dei problemi congiuntu-
rali, periodo breve, e quello dei problemi
strutturali, periodo lungo.

Nel programma quadripartito si lI'iconosce
la necessità di una coerenza tra le misure

di breve periodo e gli ohiettivi di lungo pe~
riodo, ma nell'ambito speÒfÌ:co delle misure
immediate appare un orientamento che, in
base proprio all'annunziata coerenza, illu~
mina i provvedimenti per il lungo periodo
come provvedimenti ancora più chiaramente
destinati a non modificare l'attuale mecca~
nismo di accumulazione. Questa coerenza in
senso negativo si manifesta ancora più ,evi~
dentemente se i provvedimenti di lungo pe~
riodo vengono considerati nel quadro della
Plrogrammazione proposta dal rapporto Sa~
raceno. C'è quindi tutta una 'linea di coe-
renza che ,va dal passato Governo Leone alle
trattative per la formazione del GDverno di
centro~sinistra, al programma governativo di
centro~sinisÌira, alla programmazione che
viene prospettata nel rapporto Saraceno.

Esaminiamo, infatti, qualcuno dei provve~
dimenti di breve peniodo: ila riduzione della
spesa pubblica dello Stato e degli enti locali.
Nel documento programmatico quadriparti~
to si paiTla di blocco limitato alla sola parte
corrente o di contenimento limitato alla sola
parte COll'l'ente, il che potrebbe lascial'e aper~
ta la possibilità di credeI1e che si possano
incrementare le spese di investimento. Ma.
data la rigidità della paiTte corJ1ente della
spesa pubblica ~ riconosciuta anche recen.

tissimamente in una intervista dell'onorevo-
le Giolitti ~ sia dello Stato sia ~ aggiun-
go io ~ degli enti locali, in realtà il blocco,
il contenimento non può esercitarsi che sul~
le spese di investimento e sulle altre spese
che non sono correnti, come, per esempio,
la ricerca scientifica e le spese necessarie per
dare un assetto ordinato allo sviluppo urba-
nistico delle città. Del resto, già nel program~
ma si affermava la necessità di un coor'di~
namento delle spese pubbliche dello Stato
e degli enti locali ,che avesse di mira il con~
tenimento della quota di esse «da essere fi~
nanziata mediante il ricorso al mercato dei
capitali nei limiti delle possibilità del mer~
cato stesso, tenuto conto» ~ dice il docu-
mento ~ « dell'esigenza di garantire il finan-
ziamento delle attività produttive ». In altri
termini si manifesta qui la preoccupazione,
da parte del Governo, di garantire una si-
tuazione del mercato dei capitali che favo~
risca il finanziarmento degli investimenti pri~
vati a danno di quelli pubblici, con la rinun-
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zia da parte dello Stato e degli enti locali a
mobilitare i capitali neoessari per persegui~
re finalità di progresso economico e sociale.

Questa misura congiunturale è perfetta~
mente coerente con quella parte dell'aocordo
programmatico, secondo cui la programma~
zione dovrebbe costituire un quadro ovganico
di sviluppo entm cui operino, in condizioni
di certezza costituzionale, sia le libere scelte
della privata iniziativa che le determinazioni
dell'iniziativa pubblica.

Mi paJre che risulti abbastanza chiaro che
la determinaziane dell'iniziativa pubblica di~
V'enta così, nell'azione del Governo, quella di
lasciare il più possibile libera il mercato fi~
nanziario alle iniziative dei grandi gruppi
privati, cioè di permettel1e che l'orientamen~
to degli inv,estimenti dipenda dalle loro li.
beve scelte in base agli elementi di celrtezza
costituiti dai pragrammi pubblici gover~
nativi.

Il blocco della spesa pubblica, così come
si manifesta, dà luoe al signHìcato dell'im~
pegnatività della pragrammazione economi~
ca, accennata nell'accarda. La programmazio~
ne diventa, a questa luoe, impegnativa sal~
tanto per lo Stato e indicativa per il settore
privato, anche se questa affermazione ha su~
scitato Irecentemente l'ira di qualche nostro
compagno socialista che scrive su un gior~
naIe veochio e gloriasa, ma nuovo come ar~
gano di stampa governativa.

Il oontenimento della spesa pubblica, così
come si sta manifestando nella politica go~
vernativa, fa anzi presupporr'e una defini~
ziane delle attività produttive, di cui si par~

la nell'acoordo, assolutamente inaccettabile.
SarebbEKo attività produttiVle quelle di im~
mediata e intensa redditività, che danno,
cioè, un alto profitto in senso capitalistico;
non sarebbero attività produttive quelle del~
l'iniziativa pubblica. Sarebbero, per esempio,
produttive le spese di pubblicità, che con~
sentono all'azienda privata di aumentare
moltissimo il suo profitto; sarebb~ro impro~
duttive queUe che fa lo Stato per creare l'inr
gegnere che organizza tecnicamente quella
azienda, allo scapo di attenere la massima
praduttività.

E non si dica che io sono in vena, in que~
sto momento, di paradassi. Per le notizie
fino ad ora conosciute, che riguardano i bi~
lanci appravati nell'ultimo Consiglio dei mi~
nistri, si 'sa, per ,esempio, che sono stati stan~
ziati per il Consiglio nazionale dell'energia
nucleare, cioè per uno dei più importanti
rami della ricerca scientifica, 15 miliardi,
che dovrebbero coprke, con l'aggiunta di 5
a 7 miliardi ~ nan si sa bene ~ le neoessità
di ricerca del CoN.E.N. fino al30 giugno 1965.
Quindi, 15 miliardi, più 5 o 7, di. fronte
ad un fabbisogno documentato di 65 miliar~
cli. Ciò, in omaggio, evidentemente, alla cli~
rettiva del contenimento della spesa pubbli~
ca, per favorire gli investimenti produttivi
privati.

E s'empl1e in omaggio alla stessa direttiva
dovranno ,essere ridimensionati i pragrammi
dell'I.R.I., dell'E.N.I. e dell'Enel, per ade.
guarli allla sca:r:sità ,di capitali e per sgom~
brare il mercato finanziario dalla loro pre~
senza.

Presidenza del Vice Presi lente SECCHIA

(Segue BER T O L I). A proposito del
contenimento della spesa pubblica, mi sem~
bra estremamente ind>icativo l'indirizzo che
si ricava dalla struttura dei bilanci dello
Stato approvati giorni or sono dal Consiglio
dei ministri. Il disavanzo di parte effettiva
è ridotto di 30 miliardi rispetto al preventi~
va dell'esercizio scorso, ammettendo un in-

cremento dell'entrata del 15,6 perr cento e
un incremento della spesa del 14 per cento.
ComprendendO' i movimenti di capita'li, il
disavanzo è ridotto da 805 miliardi a 695
miliardi, cioè di 110 miliardi.

Dobbiamo riscontrare, in primo luogo, un
sacr1ficio, sia pure simbo'Hco, sull'a1>tare del
mito del pareggio, contro il quale si potreb~
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bero sviluppare le amplissime argomenta-
zioni svolte nel passato e anche recentemen~
te, sia in Parlamento che sulla stampa, da,l.
l'attuale Ministro del bilancio.

La riduzione del disavanzo di parte ef~
fettiva, data la sua irrisorietà, deve consi~
dera,rsi come l'affermazione ~ del resto
l'ha detto esplioitamente' il ministro Colom-
bo ~ di un principio da parte del Governo,
e non già come una misura congiunturale.
Anzi, per fare apparire questa siJmboliea ri-
duzione di 30 miliardi, il Governo ha dovu~
to presentare un bilancio, onarevole Colom~
bo, che non è veritiero, malgraJdo le sue af
fermazioni, ~ e ne discuteremo prossi:ma~
mente ~ in quanto a tutte le solite bugie
che contengono i bilanoi se ne aggiunge,
questa volta, un'altra: mi pare, infatti, che
non si sia tenuto conto della svalutazione
del potere di acquisto della moneta che,
per quanto riguaI1da i prezzi al consumo, ha
perduto, tra il 1962 e i primi dieci mesi del
1963, ben 15 punti. Il Ministro del bUancio
ha dichiarato, in una recentissima intervi-
sta, che, data .la rigidità dei bilancio, gli in~
vestimenti non sono potuti aumentare, ri.
spetto all'esercizio in corso, che è di soli
146 miliardi.

Ora, poichè per gli investimenti è possi~
bile ricorrere alle entrate per mt"Jvimento di
capitali, è evidente che, avendo ridotto il
disavanzo, campreso il movimento di ca..
pitali, di 110 miliardi, non si è voluta ricor~
rere a questo tipo di entrata che presuppo-
ne l'intervento dello Stato nel mercato fi~
nanziario monetario, per lasciarlo libero,
evidentemente, all'iniziativa privata.

Si conferma così che il blocco deUa spesa
pubblica, sia pure considerata come misura
congiunturale, carrisponde al convincimen~
to del Governo, pienamente condiviso del
resto dalla Confindustria, che accorra riser~
vare ai gruppi ecanomici privati la mag~
giare massa poss1ibile di capitali e a£fidare
loro le scelte degli investimenti.

Tutto ciò trova una reale e sostanziale
corrispondenza negli indirizzi di program~
mazione che sono contenuti nel rapporto
Saraceno, il quale, a proposito dell'incre.
mento della spesa pubblica, ammette che
(cito testualmente) «essa lcontinuerà a de-

terminare una domanda rilevante che potrà
essere regolata al fine di far fronte a rallen~
tamenti congiunturali ». In Deahà Saraceno
non specifica in quale senso deve avvenire
la regolaz,ione: il Governo ora intmpreta
quella frase in senso restlrittivo. Subito
dopo però Sara,ceno ammonisoe che «in
ogni modo è da <respingere ohe spese pub~
bliche addizionali possano sostituire altre
domande che venissero a ,mancare, in par~
ti,colare domande provenienti dai mercati
est,eri ». In peci,etta coeI1enza con gliam~
monimenti di Saraoeno, lo stesso Consi~
glio dei ministri che ha apprD'vato i bilan~
ci e ha deliberato restrizlioni neUa spesa
pubblica, ha aumentato da 65 a 100 miliar-
di gli stanziamenti per il rimborso I.G.E.
sui prodotti industriali esportatL

IPer ciò che riguarda l'attività degli enti
lacali, sappiamo già che la Commissione
centrale della finanza locale ha fatto sentire
molto vigorosamente la sua morsa, ma an~
cor più difficile è diventata ara la situazio.
ne, già durissima nel passruto, in relazione
alle aumentate difficdltà degli enti locali
ad accedere al credito, e ciò proprio in un
periodo in cui indifferibili problemi urba~
nis1Jici, ne1 quadro della 10'tta contro la spe.
culazione ,suUe aree ed edilizia, e l'obbligo
dell'applicazione della legge n. 167 sull'edi~
lizia popolare ed economica richiedono ai
Comuni impegni finanziari cospicui.

La riduzione degli investimenti pubblici
(si parl.a delila riduzione di un terzo degli
investimentli complessivi, nell'ambHo delle
partecipazioni statali e dell'Enel) porterà
certamente ancora ad un raHentrumento del.
lo sviluppo proprio nel seÌ'tore che è sem.
p<re stato cansiderato propulsivo e pilota
ddl'economia italiana anche da autorevoli
membri del Governo attuale.

E già Sii è f3'tta sentire l'eco. gravissima
di queste preoccupazioni in akuni dirigen~
ti di imp:rese statali. Sembra, Iper esempio,
che l'E.N.I. sarebbe costretto, 'Se questi
provvedimenti restrittivi venissero realizza~
ti, a licenziare circa 6.000 dipendenti.

È facile c:lelresto prevedere quali saranno
le canseguenze di queste restrizlioni nei ri~
guardi del Mezzogiorno, nel qual,e l'incre-
mento degli investimenti industriali è affi~
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dato, in gran parte, all'intervento dell'indu~
stria di Stato.

Nella sostanZJa, anche il r1dimensionamen~
to degli investimenti I.R.I. ed E.N.I. non
contrasta con la politica mericLionalistica
a lungo termine annuncia,ta nel programma
governativo ~ anche qui si verinca quella
coerenza di cui ho parlato ~ che prevede
l'esigenza di continuare !'intervento o5traor..
dinario della Cassa per il Mezzogiorno, il
sistema degli incentivi, la potlitica dei poli
di sviluppo. Non contrasta neppure con la
politica meridiona1istica delineata nel rap~
porto Saraceno, che rivaluta la tesi einau~
diana dei tempi lunghi quando dice che al-
la fine del 1973 sussisterà ancora una parte,
sia pure minore, deg'li squiltibri del Mezzo-
giorno e dell' agricoltura, che ill programma
intende eliminare, e quando propone di con~
centrare l'azione nel Mezzogiorno nel'le zo~
ne destinate ad intenso o5vilup'Po,a!ttrav,erso
lo strumento prinaipale deHa Cassa per il
Mezzogiorno.

'Ua questione diventa ancora piÙ preoccu~
pante nei riguardi del problema dei rappo,r~
ti redditi di .lavoro~sa:lari.inflazione. Ho già
detto, alil'rinizio del mio discorso, che i piÙ
potenti gruppi economici e le forze politi.
che ad essi co1'legate riducono tutte le diffi~
coltà della situazione attuale, e quindi an-
che il processo inf.lazianistiÌco in atto, all'au-
mento delle retribuzioni che con grandi lot.
te i lavoratori hanno conseguito negli ul<ti~
mi anni. Per conseguenza la pressione che
si esercita sul Governo, anche nel suo in~
terno, per una politica di contenimento e di
blocco delle retribuzioni è enorme, e tale
pressione si estende naturalmente a tutti i
settori della vha economica e sociale. Si
esercita a'ttraverso la staJffi'pa, da quella di
informazione a quella di grande diffusione,
a quella specializzata, nei suoi v;ari gradi di
specializzaZJione; si eseroita attraverso .le va-
rie forme di propaganda e di informazione,
attraverso atteggi,amenti di organizzazioni
sindacali, attraverso l'accanita resistenza
che oppone >ilpadronato alle rivendicazioni
dei lavaratori, resistenza che contribuisce
oggi ad aggravare e ad inasprire le vertenze
di lavoro.

Non è che queste pressioni e ques'te lotte
costituiscano una novità, nella vita del no~
stro Paese; ma oggi, oltre ad essere parti~
cola;rmente ,intense, vengono condotte dai
gruppi economici dominanti e dai loro al~
leati polittici in nome dell'interesse generaile
del Paese, in nome delIla necessità di salva.
guardare il Paese da una crisi che, se non
affrontata in tempo, potrebbe diventare ca~
tastronca. La tesi dei gruppi economici do~
minanti :r1Ìfiuta e contesta ogni analisi che
fa:ccia risallire gli at'tuali aspetti politici del~
la situazione a cause insite ne'He strutture
del nostro sistema economica. Si afferma
che il meccanismo di sviluppo si è inceppa-
to a causa dell'aumento dei--salari, e che,
contenendo i salari, il meccanismo ripren-
derà a funzionare; tutt'al più sIÌriconosce la
necessità, in seguito, con la programmazio-
ne, di alcuni perfezionamenti razionalizza-
tori per aumenta,re l'efficienza del meccani-
smo, ma dopo che sarà sta'to eliminato l'in-
oeppa1mento attuale.

Qual è la posizione del Governo di fronte
a questo nodo fondamentale della situazlio~
ne? Non possiamo dire che il Governo resi-
sta e si opponga alle pressioni dei gruppi
monapoHstici. Già nell'accardo quadripa:rti-
tosi è afferma t'a la necessità di contenere
la formazione di redditi non guadagnati e di
contenere i redditi non da lavoro e i redditi
da lavoro superiori a certi limi<ti. Come ac-
cade in tutti i discorsi in cui è dete:rminan~
te !'intervento dell'onorevole Moro, anche
questa parte del'l'accordo è avvolta in un
polverone di ambiguità. {( Redditi non gua-
dagnati» potrebbero essere le rendcite in
senso rica:rdiano; i {( redditi non da lavoro»
potrebbero essere i profitti; ma perchè non
chiamarli col loro nome? Anche la rendi,ta
è un reddito non da lavoro, e nei profitti in
genere ,c'è sempre una componente che è
rendita, specialmente per la parte che ri~
guaJ1da i superprontti!

Se quelle enunciaziohi avessero significa-
to la volontà precisa, aperta, di colpire le
rendite e i profitti, sarebbero çertamente
state formulate con maggior chiarezza; che
questa volontà invece non esista, almeno nel-
la linea prevalente del Governo (che per il
Paese ed il Parlamento è quella che conta
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principalmente, anche se in sostanza si deb~
ba tener conto dei contrasti che possono
esistere in seno al Governo), mi sembra con~
fermato da tutto ciò che prima ho detto e
che dimostra come si sia delineata una po~
litica di stimolo all'autofinanziamento, il
quale, man mano che si realizza, implica una
sempre maggiore subordinazione della di~
namica salariale all'aumento della produtti~
vità, e implica evidentemente il conteni~
mento delle retribuzioni dei dipendenti pub~
blici, contenimento ohe coin.cide, in questo
caso, col blocco della spesa pubblica e che
si manifesta nella odierna opposizione de!
Gov,erno alle richieste dei dipendenti pub~
blici (opposizione del Governo che, in un
certo senso, rafforza la resistenza padrona~
le alle richieste dei lavoratori).

Così pure l'annunciata volontà di conte~
nere i redditi da lavoro superiori a certi li~
miti non può riferirsi alla pretesa di limita~
re i redditi dei grandi dirigenti delle azien~
de private, che sarebbe un assurdo che non
potrebbe essere realizzato, perchè in con~
trasto con gli interessi stessi dei padroni del~
le aziende. Quali sono dunque questi « certi
limiti» al di là dei quali, secondo l'accordo
quadripartito, occorrerebbe contenere i red~
diti da lavoro? Sono i limiti della produtti-
vità? E di quale produttività? Della produt~
tività globale?

Occorre ohe su questo argomento il Go~
verno sia eSÌ!remMnente ,chiaro, 1n quanto
mi sembra che i lineamenti più marcati della
sua politica economica appaiano appunto
diretti a creare le condizioni perchè dimi~
nuisca la tensione sul mercato del lavoro e
si ricostituiscano le fonti di autofinanzia~
mento ed il meccanismo di accumulazione
del passato.

Il contenimento al di là di certi limiti dei
'redditi di lavoro potrebbe significare anche
un appiattimento dei salari, e quindi una
limitazione all'attivit.à sindacale articolata;
potrebbe significare anche un rallentamen~
to dell'attività produttiva, specialmente in
certi settori, in maniera che, aumentando la
riserva dei disoccupati, praticamente si rea~
lizzerebbe, come del resto l'onorevole Giolit~
ti può insegnarmi, lo strumento più efficace
per contenere la tensione del mercato del

lavoro. E non sto facendo un'ipotesi cam~
pata in aria. I primi sintomi di crisi già
si manifestano, specialmente nel campo del-
la piccola e media industria, ,e d'altra parte
sono noti gli orientamenti di personalità del~
l'autorità monetaria che propendono per un
contenimento globale degli investimenti, non
si sa come articolato, pur riconoscendo che
tale contenimento potrà causare delle fe~
rite. Quelle personalità, cioè, ammettono che
il superamento dell'attuale situazione com~
porti delle ferite; e, data l'analisi che esse
hanno fatto ufficialmente, nei tempi passati
ed anche recenti, delle cause dell'attuale si-
tuazione, è facile arguire che le ferite sareb~
bel'o inferte al corpo della classe operaia.

Coerentemente, sulla stessa linea mi pa~
re che si muova il rapporto Saraceno (vede--
te che ,c'è sempre questa linea di coeren~
za e di continuità) quando afferma che si
può ritenere che nel decennio la domanda
per consumi possa accrescersi ad un saggio
di poco superiore al 4 per cento. E poichè
un quinto circa di tale disponibilità addizi~
naIe di beni di consumo si calcola sia assor~
bito, nell'attuale fase di sviluppo, dai mag~
giori consumi determinati dall'aumento di
occupazione, il livello generale dei consumi
dei già occupati potrà accrescersi, secon~
do Saraceno, a un saggio non superiore al
3,5 per cento.

Ora, se si tiene conto che i consumi sono
aumentati, nel periodo che va dal 1958 al
1961, ad un saggio medio di circa il 6,5 per
cento all'anno, da questa indicazione del rap-
porto Saraceno si ricava che la scelta po-
J:itica che dovrà fare il Governo deve essere
quella del contenimento dei consumi, cioè
dei salari. Anzi, la compressione dei consu~
mi e quindi dei salari, nel grado indicato, è
considerata nel rapporto Saraceno come una
condizione necessaria che sta alla base di
tutta la programmazione. Dice Saraceno:
« Non è possibile dire quali svolgimenti po~
tranno determinarsi se,venendo superato il
limite sopra citato, il programma dovesse
essere proseguito in una situazione di imla~
zione anche lenta ». Cioè, anche qui abbiamo
la ,oQlmerma ohe la tesi contenuta implicita~
m,ente nel rapporto Saraceno è quella che
l'inflazione deriverebbe dall'aumento dei sa~
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lari e che, ove i salari non venissero com~
pr-essi, !'inflazione non potrebbe essere eli~
minata.

Anche in questo campo, così, ritroviamo
una coerenza fra richieste dei grandi gruppi
economici, orientamente delle autorità mo~
netarie, programma quadripartito, misure
congiunturali del primo tempo governativo
e linee annunciate di pr-ogrammazione eco~
nomica.

Un'altra serie di misure anticongiuntura~
li in atto riguardano la restrizione del cre~
dito. Si tratta di misure, direi, amministra~
tive, la cui competenza formale è dell'auto~
rità monetaria, ma che ,evidentemente non
sono indipendenti dall'indirizzo goverlJJati~
va. La competenza dell'autorità formale, del~
l'autorità monetaria non solo sottrae al Par~
lamento ogni decisione di merito, ma fa sì
che il Parlamento non sia neppure infor~
mato a posteriori. Tutto avviene attraverso
il canale segreto delle disposizioni e delle
circolari della Banca d'Italia al sistema cre~
ditizio e bancario.

A tal pmposito, onorevole Ministro, espri~
ma subito la richiesta che il Governo infor~
mi il Senato sulle misme adottate riguar~
danti il settore creditizio. Ritengo che il Go~
verno debba informare il Senato nella ma~
niera più ampia e completa sia nella replica,
sia anche nelle forme che la necessaria pru~
denza può suggerire ma senza reticenze' e
mettendo a disposizione del Senato, con le
cautele opportune, tutti i documenti rela~
ticvi. COIillUIlique,per quello che conosciamo,
agli effetti dei provvedimenti la restrizione è
affidata alla discrezionalità degli istituti di
credito, che colpiscono in particolare i pic~
coli e medi operatori, oltre che le aziende
pubbliche, gli enti locali, le aziende munici~
palizzate. Cioè anche li provvedimenti credi~
tizi di !Carattere amministrativo sembrano
diretti a favorire i grandi gruppi economici
del nostro Paese. Non abbiamo notizie di di~
rettive, che pur vagamente erano state an~
nunziate nel programma quadripartito, che
riguaI1dino il controllo qualitativo e i criteri
di selezione del credito. Non abbiamo no~
tizie di provvedimenti che siano stati adot~
tati contro la fuga di capitali.

Onorevoli colleghi, mi par,e ohe dall'ana~
lisi che ho tentato di fare, sia pure in una
maniera estremamente sommaria, I1isulti che
il Governo si muove, sia per quanto riguar~
da i problemi congiunturali, sia per quanto
riguarda i problemi di medio e lungo termi~
ne su una linea che non contrasta il mee-,
canismo di sviluppo del decennio passato.
E la prospettata separazione dei due tem~
pi ~ primo tempo: ristabilimento della sta~
bilità monetaria e, in altri termini, lotta al~
l'inflazione; secondo tempo: programmazio-
ne ~ non serve ad altro, secondo me, che
a nascondere che le cause dell'inflazione so~
no cause strutturali che vanno rimosse ope~
rando nel senso delle ri:fo['lIIle di struttura
intese a trasferire nella sfera pubblica, me~
diante una programmazione democratica, la
direzione del processo di accumulazione. La
sepamzione dei due tempi tende a ristabili~
re il vecchio meccanismo di sviluppo e a tra~
sferire il costo dell' operazione sulle classi
lavoratrici. È quindi neoessario respingere la
politica dei due tempi, che ;in sostanza si
fonda sull'inaccettabile rapporto, che le clas~
si dominanti vogliono far apparire come ve~
ro, tra salari e inflazione. La semplice con~
statazione statistica che siano aumentati i
prezzi e i salari ,o la constatazione apparen~
te meno superficiale che il livello globale
dei salari sia aumentato più del livello glo-
bale della produttività non consentono affat~
to di stabilire alcun nesso di causalità tra sa~
lari e inflazione. Ciò è U!na'Verità oI1mai acqui~
sita dàgli studiosi più seri del fenomeno del~
l'inflazione, e non di nostra parte. Certo
l'onorevole Giolitti conosce gli ultimi scritti
di Galbraith e di Hansen. In secondo luogo,
sembra acquisito che, nelle economie capi~
talistiche mature, l'amento dei prezzi sia
in una certa misura connaturato col proces~
so di sviluppo, che richiede sempre un re~
siduo di domanda insoddisfatta. Alcuni eco-
nomisti americani considerano addirittura
come ragionevole uno spostamento dell'indi~
ce dei prezzi fino all'I,5 per cento annuo, al
punto da riconoscere che fino a questo li~
mite i prezzi possono considerarsi stabili.

Per quanto riguarda la situazione attuale
italiana desidero citare uno studio estre--,
mamente approfondito, fondato sull'elabo-
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raziane di malti dati statistid e veramente
seria, di Luigi Spaventa, pUlbblicata nell'ul~
timo numero di «Maneta e CreditO' » e inti~
talata: « Effetti distributivi del pracessa in~
f1azianistico in Italia nel decenniO' 1953~62 ».
Lo Spaventa giunge a questa canclusiane:
« L'aumenta della quata camplessiva dei red~
diti da lavara dipendente dei settari priva~
ti si sarebbe verificata anche se i prezzi nan
fassera aumentata, perchè l'aumento reale
della quata di questi redditi è dovuta nan at
l'aziane distributiva del processo inflazioni~
stico nè alla campressiane degli altri Teddi~
ti dei singoli settari, ma a variazioni di com~
!posizione }},ciaè, dko iO',alla struttura del si~
sterna produttiva attuale. E aggiunge: «Un
aumenta del rapparto fra masse delle remu~
nerazioni monetarie camplessive ottenute da
un fattore}} (per esempiO', i salari) «e il
prodatta camplessiva reale non cansente in
alcun mO'da di dedurre un nesso causale tra
aumento diremunerazioni ed aumenta dei
prezzi }). Un'analisi strutturale ~ che è quel~

la vera ~ dell'inflaziane ci porta a consi~
derare non già la praduttività glabale, carne
fa il Gavernatare della Banca d'Italia, ma
gli scarti di produttività tra settare e set~

tore, e quindi l'arretratezza di alcuni settari,

e quindi l'arretratezza centenaria della na~
stra agricaltura, che nan riesce a soddisfa~
re la domanda indatta dallo sviluppo degli
altri settari; ci parta a considerare la rigi~
dità dei prezzi nei settO'ri più avanzati, nel

sensO' cioè che la diminuziane dei costi da~
vuta al progresso tecnico non si traduce in
diminuziane del prezzo ma in aumenta del
profitto a danna degli altri settori mena
av'anzati, e ciò per il dominio dei gruppi ma~

napalistici sul mercato; ci parta a conside~
rare la cangestiane della produziane in alcu~
ne zane del Paese, Iper oui lo svilUlppa della
praduzione è avvenuto a costi crescenti, che

in parte sona stati riversati nella spesa pub~
blica; ci parta a considerare le rendite e i
profitti di speculazione.

Ed a questa propasito lo Spaventa, a can~
clusione del suo bellissima e molto interes~
sante lavoro, dice: «L'aumento dei prezzi

è in gran parte davuto all'aumento di ren~
dite vere e proprie, rendite del suolo urba~

no e ,redditi set:tariali ,in ,cui si annidano
fONne di rendita }}.

L'analisi dell'inflaziane ci parta a c0'nsi~
derare i crescenti costi del settO're distribu~
tivo, davuti alla sua disargànizzazione e al~
l'interventa sempre più massiccio in essa
dei monopoli; ci porta a cansiderare il li~

vellO' di vita medio m0'lt0' bassa, specialmen~
te della popolazione lav0'ratrice meridiona~
le, e 10' squilibrio f['a Nord e Sud, per cui un
aumento dell'accupazione si trasforma in
damanda di generi alimentari, che, date le
condiziani della n0'stra agricoltura, C0'ntri~
buisce ad accrescere lo squilibri0' della bilan~
cia cammerciale. L'analisi vera dell'inflazio~
ne ci p0'rta a cansideraI'e il meccanismO' del~
lo sviluppo della praduzione, non adeguata
in molti settari ai ritmi di pr0'duttività ne~
cessari per campetere nei mercati esteri,
per cui, una volta innestato il processo in~
flazionistica, agni adeguamento dei salari
al costo della vita si traduce in diminuziane
di competitività e fa diminuire le esporta~
z0'ni. Un classico esempio credo si passa
avere per quanto riguarda le industrie delle
calzature in Italia, di cui non riparto i dati,
che sarebbero molto interessanti.

Questa analisi ci parta a oansidemre il
modo in cui, sotto la pressione della di:re~
ziane Iffianapalistica, si è pradatta in Italia
una distorsiane dei cansumi, sia per gli altis~
simi redditi che hanno consentito a ristret~
ti gruppi cansumi orientati verso sperperi e
sfarzo, sia per i sistemi di persuasione con
cui si influisce sui bisogni della papalaziane.
Basta pensare che nel 1963 per la sala pub~
blicità attraverso la stampa e la radiatele~
visiane si sono spesi in Italia 86 miliardi,
can un incremento, nei confronti del 1962,
del 25,5 per cento.

Si patrebbe però obiettare chiedendO' come
mai queste cause strutturali, a cui il nostra
Gruppo ritiene di daveI' attribuire il feno~
meno inflazianistico, appunto in quanto cau~
se che si riferiscono alle strutture, nan abbia~
nO' agito prima, pur essendO' pr,esenti, e
abbiano invece consentito lo sviluppo tumul~
tuaso del c0'siddetto periado del mi,racala.
Questa è l'abieziane che viene dalla destra
più retriva, ancora avversaria del centro~si~
nistra. La risposta che essa dà riparta tutto
a cause congiunturali, le quali sarebbero ap~
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punta la canseguenza della politica del cen~
tra~sinistra, che avrebbe cansentita 1'aumen~
to dei salari e della spesa pubblica e avreb~
be fatta cadere la fiducia degli aperatari eca~
Hamid.

Tra i fautori del centra~sinistra, una par~
te nega le cause strutturali ed una parte,
pur ammettendO' 1'esistenza dei fenameni
strutturali che ha sammariamente descritta,
cansidera questi carne cause permanenti del~
la lievitaziane dei prezzi nel passata, ma non
come i fattori determinanti dei più recenti
aumenti, ciaè dell'accelerazione dell'inflazio~
ne. Questi ultimi fattari sarebberO' la sfi~
ducia e la speculaziane. Tale valutazione mi
sembra di poter riscontrare appunto nella
nota sulla congiuntura econamica della se~
ziane ecanamica del Partita sacialista italia~

nO'. Entrambe queste pasiziani, quella della
destra e quella dei fautari del centra~sini~
stra che ricanascono difetti strutturali al nO'
stra sistema ecanamica, consentanO' di spa~
stare il ragionamentO' dai fattari strutturali
a quelli cangiunturali per dare a questi ulti~
mi una pasizione preminente e per giusti--
ficare la separazione dei due tempi.

La risposta all'obiezione circa le cause
strutturali dell'inflaziane mi pare che sia
semplice. Le cause che ha descritto harmo
effetti cumulativi che aggravanO' sempre più
!'instabilità del meccanismO' di sviluppo del
nostJra Paese, il quale non vive isalato ma è
cannessa can le ecanamie degli altri Paesi.
QuandO' esistonO' cause ad effettO' cumulati~
va, la crisi è inevitabile e !'inizia occasio~
naIe di essa ha scarsa impartanza. Anche spo~
stamenti n,ella distribuzione del redditO' e le
variazioni della cangiuntura internazianale,
per esempiO' la :ripresa dell'Inghilterra e òe

1:';1iStati Uniti, anche la sfiducia, che è la
camponente palitica che certamente esiste
nell'attuale situazione ecanamica italiana,
cantribuiscana ad innescare il pracessa di
crisi. Sarebbe assurda però voler attribui~
re a questi fenameni, marginali rispetta a
quelli strutturali, impartanza assalutamente
preponderante; sarebbe carne se si ritenes~
se che la crisi amenicana del 1928 sia stata
un fenamena barsistico in quanta prapria
nella Borsa di New Yark si è manifestato ini~
zialmente il sintama più spettacalare di quel~
la crisi.

EccO' perchè nai camunisti vagliamO' spa~
stare il discarsa sulla pragrammaziane eca~
nomica ed impegnare su di essa il Gaverna.
Tale discarsa naturalmente nan può essere
'Candatta a fanda nel presente dibattitO'. Ba~
sta, per aggi, avere dimastrata la necessità
di questa discarsa sulla pragrammaziane
per affrantare anche i casiddetti prablemi
cangiunturali. Nai nan neghiamO' che debba~

nO' essere adattate delle misure immedia~
te, percthè rit,eniamo che ci troviamO' di
'£ronte a prablemi ohe sana già ,canseguen~
ze del meccanismO' dell'inflaziane, ma ca[l~
sideriama queste misuDe non già cOlme un

'Prima temlpa in .attesa di IUn secanda tem~
pO', quella della pragrammaziane, bensì ca~
me il prima tempO' della stessa programma~
ziane demacratica. RiteniamO' che il discar~
sa sulla pragrammaziane debba partire su~
bita dai fatti immediati. RiteniamO' neces~
saria una palitica di programmaziane im~
mediata che si realizzi in misure immediate
diJ1ette a madificare il meccanismO' di svi~
luppa, dirette quindi fin d'ara in sensO' ben
diversa da queLlo in cui vicene prospettata
la pragrammaziane nel rapparta SaracenO';
misure che intacchinO' fin d'ara gli squilibri,
che nan vannO' cansiderati, carne vuole Sa~
racena, 'carne difetti del sistema, ma come
candiziani necessanie del sistema di svilup~
po dei decenni passati.

RiteniamO' che un prima gruppO' di misure
debba riguardare il cantralla dei prezzi, a
caminciare da una dei settari che maggiar~
mente ha contribuita all'aumenta del casto
della vita, il settare dell' edilizia: equa cana~
ne; blacca delle tarÌiffe pubbliche; aziane
sui prezzi alimentari, e quindi necessità di
favorire !'interventO' delle caaperative e de-
gli enti lacali nel settare della distribuziane;
cantralla delle importaziani di generi ali~

mentari, e distribuziane a prezzi pre~determi~
nati; cantrolla dei prezzi dei pradatti ne~

cessari all'agricaltura (cancimi, macchine,
eccetera) e dei prezzi dei generi in cui più

farte si manifesta il daminia dei manapali
nel mercatO': cementa, zucchera, farmaceu~
tici. Queste case evidentemente richiedanO'
madifiche in vari rami del settare dell'am~
ministraziane, ma particalarmente una rifar~

ma del Camitata interministeriale prezzi.
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Un secondo gruppa di misure deve riguar~
dare il cantrallo degli investimenti e del cre~
dita, che non può essere sottratta alle diret~
tive del Parlamenta; controlla degli in~esti~
menti e del credita che davrà stabilire, con
il cansenso del Parlamento, la scala di pria~
rità, ed in cima alla scala di priarità ritenia~
ma debbana essere gli investimenti statali,
delle partecipazioni statali e dell'Enel, spe~
cialmente per quanto riguarda i problemi
del Mezzogiarno, e gli investimenti per la
agricaltura. Per esempio, sentiamo già deli~
nearsi la necessità che nel Mezzagiarna sia
creato un nuava centro siderurgico, in can~
nessione appunta can l'aumento enarme del~
l'impar1tariane di materiali sideruvgid che
si è verificato in quest'ultimo anno.

Oocane un control'lo sugli investimenti
delle ex sacietà elettriche per quanta ri~
guarda i capitali che pravengana dall'inden~
nizza degli impianti. Occarre che sia espan~
sa ill eredita ai Camuni per ,la riargarrizza~
riane urbanistica e per cambattere, nell'am~
bita delle leggi già esistenti, la speculaziane
sulle aree, la speculaziane edilizia.

Occarrona misure che scoraggino gH in~
vestimenti nel settare dell'edilizia di lussa.
Abbiama avuta un esempia l'ecente dalla
Svizzera; non creda che noi nan potremma
prendere misure di quel tipa.

Per quanta riguapda la fuga dei capitali,
aocarrono interventi che ostacàlina questa
fuga, interventi nel settOiTe bancaria, anche
se dabbiama superarre qua}che astacalo che
proviene appunta dal segreto bancaria.

OiI1ca ila spesa pubblica, siama d'accaI'do
con la quaHficazione; ma qUallificaz:ione non
significa contrazione. Si tratta non solo di
spendere meglio, ma aTIche di ~pendere nel.
la misura necessaria e in ba'se a criteri di
priorità, che costituiscano i primi elementi
della profI'rammaz,ione democratica e che
debbono essere decisi da] Parlamento.

Sarà necessario, secondo noi, rivedere, in
base a questi criteri di priorità, gli 11.000
miliardi di impegni già assunti per le spese
ripartite in malti esercizi.

Occorrerà aiutare gli enti locali a reperire
i mezzi finanziari che immediatamente oc~
corrono per Il'applicazione della legge n. 167.

La qualrilficaz,ione e la giusta dimensione
della spesa pubblka vanno considerate in
relazione alla provv,Ì'sta .dei mezzi e an'effi~
cienza della Pubblica Amministnazione. Ri~
teniamo, quindi, che sia errato escludere il
più Ipossibille 10 Stato dal mercato finanzia~
Iìio; e va considerata, pertanto, la passibilità
di prestiti nazianaU ed esteri. In secondo
luaga, appunto perchè occarre qualificare
la spesa pubblica e questa qualificazione
non può non essere connessa con l'entrata,
riteniamo che la rifarma del sistema tribu~
tario e della Pubblica Arnministraziane non
siano questioni da rinv,iare alla casiddetta
azione di lungo termine, ma debbano essere
realizzate al più presta. Il Gavel'lla davreb~
be direi, ad esempia, che cosa intende fare
subita e dichiarare la sua posiziane rispetta
ai documenti elaborati da:1le Cammissioni
per la riforma tributaria e della Pubblica
Amministraziane.

Le misure immed1ate che praponian:no sa~
no, carne vedete, già un discorsa di merita
sulla pragrarrimazione, un disco.rso che ri.
guaJ.1da il sua contenuto e non già la sua
metadalogia; discorsa, quest'ultimo, versa
il quale mi pare 'Che abhia una particolare
tendenza il MiTIistra deil bilancio.

Onorevol,i colleghi, 'Ie nostre praposte e
Ie nastre eritiche sano una prava che, came
sempre, anche in questa momento difficile
della nostra vita economica il Partita cornu.
nista italiana sa assumere una posizione
di consapevole respo.nsabilità, in difesa de]
le classi lavoratrici e per salvaguardare gli
interessi e promuavere il p.ragresso ecana~
mileo e saciale di tutto illPaese. (Vivi ap'Plau~
si dall'estrema sinistra. Congratulazioni).

P R lE S I D E N T E. È iscritto a 'Pa,rJa~
re il senatare Artam. Ne ha facaltà.

lA R T O M. In questa discussiane, che
riprende temi sallevati in passata e lunga~
mente dibattuti dal 'Pa:rtito liberale, manca
un'iniziativa del Partito liberale: non vi è
stata una moziane, non vi è stata un'inter~
pellanza nastra diretta a suscitare un dibat-
tito su 'questa particolare p roib'lema. la desi~
clero sottoilinearlo, perchè questa mancanza
di iniziativa è sta'ta voluta in car,rispondenza
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ad una linea che il nostro partito ha assrunto
e che persegue.

:Noi siamo stati tra i primi a denunciare la
gravità della minaccia che incombeva sul.
l'economia nazianale, ouanda ancora da tut~
te 'le parti si esaltava il nerdurare del mira~
colo italiana pur dopo l'avvento del centro-
sinistra attraversa l'u'1timo MinisterO' Fan~
fani. Nel mondo dei « Pa:ngloss » siamo sta-
ti i primi a denunciare ~a nossibUità e l'im~
minenza di una crisi: a richiamare severa-
mente 'le respans::lbiIità del Gaverno di al-
lora: a ricordare le canSpO'Uffllze e gli effetti
che ,determinati atti palitici 'Oatevano prO'-
vocare suH'economia naziona'le. SiamO' sta-
ti accusati in 'ouel momento di essere dei
disfattisti; si è lOarlato di una nostra « dis--
sennata» CaJl1l'P'a,gna di IDrolDmmnda; si è
padato di nai come se fossimO' una del1e
cause maggiori dell'aggravarsi ranido della
situazione: ma abbiamo proceduto :per la
strada della denunda, peflchè in ouel mo-
mento ~ in oui troppi insistevanO' ne1h '00-
litica della struzzo ~ era necessa<rio richia-
mare l'atten7ione de'l Paese e dei governa 'Il..
ti sui 'Perkoli dellasituaziane: ed eravamO'

soli a farIo.

O!!gi nan è più necessaria per noi di as-
sumere <Qne,sto mO'lo ingrato di Cassandre,
Der,chè è la reahà stessa ooe parla, J:)eTc!hè
J'onnasizione contro una nO'li1ica errata non
ha niù hisogna di esnrim~rsi con esnmi-
2"ioni verba H. con ragionamenti, con indivi-
duazione di indizi: ormai si concreta nella
preoisa eloouenn dei fatti che si impon-

'f!.'0no da soli all'attenziane dei Governi e

di cittadini.

Non sentivamO' auindi il dovere di nro-
vocare una discussione; non volevamo d'al-
tra 'parte che il nastro pren'dere un'inizia-
tiva in propositO' potesse dare al dihattito
sui nostri mali aptparenza di s1)ecu1azione
pdIitica, assumere ,ca<rattere di faziosità,
trasfarmare in un tE'l1TIadi lotta politica
ouella che è una realtà su cui è necec;sario
si fermi ~'attenzione del !Pa~<;e e del Gover-
no. suassionatamente, freddamente, fuari
del dialogO' tra i partiti.

iAperta però la discussiane nan potevamo
restarne assenti, anche se ne'll'intervenirvi
non possiamo dimentica,re queste preoccu-

paziani e queste respansabilità. Per questo
parliamo oggi: per 'questo, il mio di scarso
tende però ad essere il più obbiettivo possi-
bi,le; tende a dimenticare tutti quelli che
possono essere motivi di polemica; tende
a dimenticare l'evocazione dei fantasmi del
passato, come diceva l'onorevole :Nendoni,
per restare in quella che è la .più concreta,
la più immediata considerazione della real~
tà attuale.

Io potrei, per questo, rlmettermi, come
desoriziane dei fatti, alla 'Prima parte del
discorso dell'onorevole Bertoli, che dei fatti
è stata una precisa espasizione: ma Bertoli
ha insistito forse trappo ~ e traPDO 'limi-

tatamente ~ sul carattere inflazionistico
della situaziane attuale.

Certo noi siamo in un periodo di inflazio--
ne, e di un'inflazione che non è più « stri-
sciante» e che va al di là dell'aumento del-
la circolazione monetaria e bancaria, e an~
che al di là di que1'I'inflaziane .creditizia che
si è verificata ~ confessatamente ~ l'anno
scorso accompagnandosi all'incremento del
18 per cento della drcO'lazione monetaria e
trascendendolo. Ma vi è nella situazione at~
tuale ouakhe cosa di diversa. d~ caratteri~
sticamentp rlivprso. d~ <n11e'1'10~che è 10 sche-
ma nonnate (H una inflazione.

:Di salito. l'inflazione si aCCOffilDagnaad
una spinta economica, ad una più larga at~
tività speculativa, ~d una 'Più intensa vi~
v8cità nei mercati finanziari e nel C3JmUO
della prod'Uziane. I risDarmiatori. che han~
no tesaurizzato contanti o allargato i loro
depositi e che hanno così a loro disposi..
ziane riSiparmio da investire, cercano an--
siosamente imnieghi di rifugio per sa,lvare
j iprOtpri ca1Jitali ('Di,ccoli a grossi che 'siano)
dagli effetti della svalutamone, mentre i
ceti debitori ed i ceti imprenditariali tendo-
no ad E'spandere la ~aro espasizione debito--
ria, nelh convinziane che la svalutazione
1Jermetter~ Jaro di sf1,1d8!rei d'ebiti can mi-
non' sacri.ficio e quindi con utili sovente sen~
sibili.

Oggi invece abbiamo il fenomeno, a'sso--
lutamente nuova, caratteristicamente nuo--
va, di una inflazione monetaria e di una
inflazione creditizia che, svolgendosi con~
temporaneamente, si accompagnano, l'una
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e l'altra, ad una recessione economica che
preoccupa per ,il :SiUOestendersi ed appro~
fondirsi: questo ,esce quindi dal quadro nor~
male della svalutazione monetaria, dell'in~
flazione nella dI'collazione, d:ell'espansione
abnorme dei crediti bancari e costituisce
un fatto nuovo neHa nostra stoI"ia econo~
mica, così da divenire il punto centrale del
nO'stro dibattito, il p.roblema che si impone
a noi e soprattutto deve imporsi al Governo.

Un aspetto tipico di questa ,inflazione
che si adcompagna a'lla recessione, ai è dato
da'l!a situazione bancaria, che costituisce de'l
resto una delle caratteristiche più tipiche
del momento 'che attraversa ~a nostra eco~
nomia.

n senatore Nendoni ha giustamente in~
si,stito sul crescente incremento dell rappor~
to tra impieghi e depositi ehe, partito da
circa il 69 per cento, è asceso fino aH'80 per
cento di media odierno, e forse lo ha supe~
rata; e notate 'che si tratta del rapporto dei
depositi con gli impieghi erogati e non con
gli impieghi impegnati, che è cosa ben di~
versa e di particolare gravità. Infatti in que~
sto periodo vi erano state larghe aperture di
credito da parte degli istituti bancari, che,
<come è naturale, non sono state interarnen~
te utilizzate con immediatezza e che sono sta~
te pO'id'improvviso revocate per la parte non
prelevata, -così che le imprese <chesulla base
degli impegni di finanziamento ottenuti ieri
avevano predisposto dei piani di lavoro si
sono traevate oggi ~ contro ogni legittima
previsione ~ davanti allla chiusura dei 10ro
conti, che lIe obbliga ad arrestare o a rallen~
tare almeno la realizzazione dei programmi
già in Dorso di attuazione.

Questo forte incremento del rapporto fra
impieghi e depositi presenta pO'i un'altra
:gravissima caratteristica, quella cioè della
natura di immobilizzo che assume la mag~
gior parte degli impieghi bancari in questo
momento; non vi è cioè un'espansione di ere...
diti che mantengano una certa rapidità di
rinnovazione con un veloce rientro del de~
naro piI1estato. così da 'ridulire l'esposizione
debitoria dei singoli operatori, consentendo
il finanZJiamento a breve termine di nuove
operazioni e di nuove imprese; ci troviamo
di fronte ad una ,esposizione debitoria che

rimane ferma per troppo lungo tempo o che
anzi, almeno prevedibilmente, non potrà es~
sere smobilitata per il momento, obbligandC'

'le banche a quella espansione abnorme del
rapporto impieghi...depositi, 'senza potere con
questo far fronte aLle -crescenti esigenze del
meroato, e rendendo <così aJll-cora più mortifi~
cato e meno elastico il nostm sistema credi~
tizio.

Noi sappiamo che le grandi imprese pri~
vate e soprattutto le grandi imprese pub~
bHche hanno ,finanziato i 'loro piani di espan-
sione in un primo tempo attraverso il ricor
so alle banche, in misura massiccia, nella
certezza ~ o almeno nella convinzione ~

di potere, in un secondo momento, trasfor~
mare i debiti a vista o a breve termine in
debiti a lungo te:mnine; di poter cioè -con~
soHdare il 10'1'0 debito, trasformando in in~
vestimento .permanente il ,finanziamento
provvisoriamente ottenuto. 'Ma l'adozione
pericolosa di una politica nuova e le riper~
cUissioni di essa, delle quali noi oggi stiamo
subendo le -conseguenze, hanno improvvi~
samente paralizzato i mercati finanziari,
inaridendo lIe fonti di finanziamento a lun~
go teI"mine, in modo tale che, mentre la pau~

l'a dell'inflazione allontanava ì1 mercato dal~
l'assorbimento delle obbligazioni, legate al.
l'andamento della moneta, 'contemporamen~
te, nonostante ,la paura dell'inflazione, ì1 ri~
spa1rmio si ,aJllontanava anche dagli investi-
menti lin cose e quindi dagli investimenti
azionari.

Se vi è stata un'evasione valutaria
massiccia, una emigrazione di capitali 'Su
scalIa veramente sconosciuta fino ad oggi,
questa travia spiegazione (anche se non giu~
stificazione) nella sfiducia -che contempora~
neamente si è ICl'eata nella mO'l1eta ed in
tutti :gli investimenti rifugio, dal momento
che, a seguito delle misul'e ~ annunciate,
più ancora -che attuate ~ contro lIe specula~

j
zioni edilizie, anche i più normali investi..
menti immobiliari hanno sembrato perdere
la loro qUallità di beni di rifugio, come era
già avvenuto ~ dopo la nazionalizzazione
dellle imprese ,elettriche ~ per gli investi~

menti azionari.

Una conseguenza specialmente grave è 'Sta~
ta il ,diffondersi di questa sfiducia nel rispar~
mio nel settore delle famiglie. .
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Noi abbiamo avuto un incremento fortis~
sima dei consumi, e se in parte questo au~
mento dei consumi può essere collegato
semplicemente CIIlle maggiori disponibilità
che gH aumenti dei salari e degli stipendi
hanno posto a disposiz'ione deUe famiglie, da
troppo tempo costrette a dura austerità dal~
i'insufficienza dei 10m redditi, sta di fatto.
che alla spinta psicologica verso maggiori
spese suscitata da queste maggiori dispoI11Ì~
bilità si è accompagnata una oompleta sfi~
ducia nel risparmio, un'assoluta assenza del~
la volontà di risparmiare, della volontà di
accantonare oggi mezzi che possano servire
ad impieghi futuri non predestinati, mentre
i possibiH risparmi di domani vengono fin
d'ora investiti nell'acquisto a rate di beni
di oonsumo, sia pur durevdlL

L'andamento dei piccoli depositi bancaTÌ
di risparmio è uno dei sintomi più gravi che
si siano manifestati, in quanto dimostra la
crescente tendenza dei pkcoli operatori e
delle famiglie a consumi non sempre com~
pleta:mente giustifi:cati.

Noi non disapproviamo certamente il'in~
cremento, ad esempio, del consumo della
carne; riteniamo anZii che l'elevaI'si dell'ali~
mentazione popolare a livelli 'Che maggior..
mente si avvicinino a quelli dei IPaesi di più
alta civiltà sia una di quelle conquiste so~
ciali che debbono essere ricordate e difese
con orgoglio. Ma accanto a questi consumi,
come a ,queJlli di beni tendenti a migliomre
effettivamente il tenore di vita (quali ad
esempio quello degli elettradomestid), vi so~
no consumi non necessari che avrebbero
potuto facilmente essere ,contenuti entro Ii~
miti più ristretti.

Invece il 110m aumento si è verificato nel
nostro Paese in modo tale da far sembrare
che il denaro bruciasse neLle mani dei suoi
possessori, da far credere :che la moneta per~
desse 'il suo valore giornalmente: come se
spendere ,fosse UlI1gente ed ,ess.enziale, s.enza
che a questa mania di consumo si oppones~

se alcun concetto di risparmio. E questo si
è verificato e si verifica tanto nelle classi
meno agiate come 'in quelle più rioche men~
tre dal settore famiglie passa al settme im~
prese, in una fOllma ,che si hasa sulla sfidu~

cia fino ~ in un certo senso ~ a toccare
la disperazione.

Per questi motivi io non credo nei mezzi
a cui vorrebbe ricorrere l'amico Bertoli per
frenare H fenomeno dell'emigrazione dei
capitali.

Il senatore Bertoli ha una grande fi~
ducia nei provvedimenti governativi; ascol~
tando1lo mi veniva in mente ,la storieUa che
si raccontava in ,tempo fascista, di un alto
gerarca che aveva chiesto a Mussolini di es~
sere nominato Regina madre e che, all'ob~
biezione di non essere egli nè donna nè, quin~
di, madre, nè regina, aveva risposto: {( ma
con un decretino ! ». Con idecretini si fa
la fine soltanto delle gride manzoniane!

Nella materia economica, ,in cui l'attività
collettiva è il frutto ddl'assommarsi di mi~
Honi di volontà diverse ed autonome e
dell'uniformarsi e dell differenzia,rsi di mi~
lioni di diverse autonome azioni, le misure
coercitive hanno una portata estremamente
limitata; soprattutto non hanno una porta~
ta imperativa che possa 'costringere le innu~
meri attività dei singoli a rivolgersi verso
mete dai singoli non spontaneamente desi.
derate.

Non con la costrizione si arriva a
risolvere i nostri problemi; non con l'irn~
posizione di preZZ!i oBbligatori; non con
'l'imposizione di divieti arbitrari; non con
l'abrogazione del segreto bancario.

Il punto fondamentale è quello di ricreare
la fiducia, di fare appello a tutte le energie
possibili in modo che l'appello possa e,ssere
fondatamente ascoltato.

Il senatore Nencioni e il senatore Bertoli,
,per una volta tanto concordan'do sugli stes
si punti. . .

B ,E R T O L I
posto!

Siamo proprio al1'op~

A R T O M. Mi lasci dire: aspetti quello
che dirò prima di contraddirmi.

Dicevo dunque che il senatore Nenoioni e
,il senatore Bertoli hanno ugualmente espres~
so Ila loro poca fiducia in quel contenimento
del disavanzo che è stato espresso nel bilan~
cia pur ora presentato. Ebbene, io debbo
dissentire da loro.
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Indubbiamente la diminuzione di 30 mi~
liaI'di nel deficit del bilancio statale è cosa
che per se stessa non può avere influenza
sull'economia del Paese e sulla vita dello
Stato. rlndubbiamente un contentmento di
disavanzo che si verifichi su un comp'lesso
così ingente di entrate e di uscite in misura
così limitata (10 0,50 per cento dene spese!)
non rappresenta un qualche cosa di concre~
to. Indubhiamente una così modesta ridu~
zione di disavanzo che si voglia attuare in
una così rapida e così vasta espansione de'l-
'la spesa non ha un'importanza effettiva.

Ha !però un va'lore: un va'lore psico'logico;
ha il va'lore ddl'espressione deUa vo'lontà
de'l Governo di porre a se <stesso un limite;
di porre un punto di arresto aU'espansione
dell'la spesa fino a'l punto consentito da quel
bilancio: per non andare al di là.

Andremo al di là di quel punto, onore~
vale GiOllitti; indubbiamente, nonostante la
resistenza che voi fate oggi, suUa via del con~
globamento dovrete cedere e andare anche
al di là dei limiti che vi siete prefissati. E,
nel corso deU'anno che è incominciato, nuo-
ve esigenze si imporranno e nuovi oneri ed
aumenterà così la spesa. Tuttavia di fronte
alI Paese è bene che il Governo di centro~si~
nistra Hd un certo momento faccia netta~
mente un'affermazione della vdlontà almeno
di contenersi nei confini dellla ragione e di
preoccuparsi di quello che è il :progressiIVo
peggiorare del bilancio dello Stato; che pro~
ponga a sè ed al ,Paese, con un atto di
volontà precisa, il problema di cercare in
qualche modo di rimediare a questi gravi
danni.

ISe una tale volontà 'Però sembra eS1Jri-
mersi con questo faticoso strumento con-
talbile deH'apparente riduzione del disavan-
zo statale, non altrettanto vediamo farsi
per quanto riguarda un disavanzo più pe-
ricoloso ancora del disavan:w dello Stato,
un disavanzo che diventa tanto più impres-
sionant<e quanto più permane intatto e cre~
see anzi, proprio nel :momento in cui si crea~
no deUe nuove amministrazioni locali, in cui
quindi attraverso il costituirsi deUe Regioni
si !Creano nuove ragioni di spesa e non di in~
cassi.

Io non ho cifre esatte che mi permettano
di aggiornare od integrare quelle che io
ho esposto, parlando da questo banco, nel
mese di luglio scorso, 'per quanto riguarda
la dimensione del disavanzo degli enti loca~
H. Io penso però ~ e non credo che l'ono~
revole Giolitti mi contesterà ia cifra ~ che

in ogni caso dai 650 miliardi di deficit che
l'onorevole Medici annunciava dal banco del
Governo per quel che riguardava gli enti lo-
cali, noi possiamo considerare quel deficit
cresciuto almeno fino agli 800 miliardi;
forse di più se si pensa che Roma soltanto
ha un deficit di 100 miliardi; se si pensa a
quello che è il deficit di Napoli, se si pensa
a quello che è il deficit ~ minore perchè
la città è !più piccola ~ di Firenze, che si
aggira sui 20 miliardi (il senatore Mariotti,
leader della .maggioranza consiliare a Pa~
lazzo Vecchio, può confermare o smen~
tiI'mi).

ISe Comuni e Provincie hanno questo gros-.
so deficit di 800 miliardi e se voi pensate
all'estrema rigidità di tutti i biiland cornu.
na1i e provinciali, in cui la possibilità di
azione ,dei singoli amministratori è ridotta
ad una parte assolutamente infima del bilan~
cia, in cui l'aumento della spesa è assorbito
da un continuo, 'Progressivo aumento degli
stipendi e soprattutto è accresciuto dal tre-
mendo. crescente. moltiulicantesi peso doe-.
g:li interessi passivi e dei rÌimborsi dei de--
biti larretrati. voi sentirete come l'invito che
il Consiglio dei ministri ha dir,etto a~di am~
ministratori locali a bene amministrare, a
fare economie, a contenere i deficit, alblbia un
sauore di ironia.

Fino a 'ouando urovvedimenti concreti non
saranno presi, fino a Quando misure effetti~
ve. re~ li non saranno adottate ner trasfor..
mare i bihnci comunali e provinciali. se non
da passivi in attivi. almeno in modo da con~
tenere i disavanzi in misura tollerabile, at-
traverso una milgliore ripartizione delle sue--
se ed una migliore rinartizione deqli ill'cas~
si fra Stato Provincie e Comuni, fino ad al..
lara è inutile riIVol!!el"e aQ'li amministratori
rinvito ad es<:ere uiù 1Jrudenti nelle spese e
più oculati nell'amminist:r~are.

Io sono stato <uer oItre sedici anni an'ou..
posizione in ConsigIiocomunale e ogni anno,
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alzandomi in sede di discussione d(;l bnan~
cio, ho richiamato l'attenzione degli ammi~
nistratori sull'esigenza di riforme arnmini~
strative, di economie, di prudenza, e credo
di aver detto cose serie; credo che le mie
critiche siano state sensate. en callega Cor-
bellini sorride forse perchè ricorda quelle
ohe ,abbiamo r:ival:te insieme all'ammiillis1:Ta~
zione sacial~cOlmunista...). Ma con tutto ciò,
anestamente, io, appasitare, debba ricano~
scere ,dhe le pasS'~bilità degli amministratori
comunali di contenere i ,deficit sono notevol-
ment'e limitate.

Ed ecco che sull'economia nazionale p'esa~
no questi 800 miliardi, che deilybano essere
finanziati in qualche mO'do; che debbono
essere rioercati, per consentire ai Camuni di
vivere. Ma dove passano essere trovati? AI~
la Cassa depositi e prestiti che ha esaurito
le sue possibilità? Ricorrendo a prestiti al~
l"estero, che non ci vengono concessi, per.
chè non si concedono ai Comuni italiani
crediti iÌn lire? Noi amministratari di Firen~
ze, per esempio, abbiamo oercato di rivolge~
ci ana Banca di Bruxelles per ottenere fi-
nanziamenti per apel'e :pub'blitehe; e ci si è
rispO'sto che crediti in 1ire, con i Comuni
italiani nelle candizioni in cui si trovano,
non potevano essere concessi, nemmeno dal~
la Banca della C.E.E.

Una terza specie di deficit esiste poi, ed è
il deficit delle aziende pu:bbliche e semi~b-
bliche. /

A quanto ammontanO' i bisogni di ca~
pitale dei grandi enti pubblici o semi~pub~
blici? Io non parlo soltanto del fabbisagna
necessario a saldare il bilam.cio, ma mi chie.-
do quale sia il fabbisogno 'perchè queste
imprese possano riprendere il lara cammi-
no; quanta sia la massa di capitali di cui han~
no bisogna soprattutto per poter smobilita~
re i loro debiti con le banche e consentire al
nostm sistema cr:edi,tizio quella maggiore
elasticità che deve necessariamente ria:cqui~
stare.

Questo è l'altro punta su cui nai insi-
stÌ'amo.

In queste condizioni, per finanziare 10
Stato. gli enti locali, gli enti pubblici e semi
pubblici non vi è altro mezzo, non vi è al~
tra strumento che il ricarso al libero mer-

cato, al risparmio, ad un risparmio che deve
essere potenziato attraversa la creazione di
una più vasta speranza nel nostro sistema
produttivo e di una maggiore fiducia nella
va:lidità della lira; un risparmio che possa
contemporaneamente accorrere versa le im~
prese private e 'Versa le imprese di Stata che
si dedicano alla produzione, verso quelli che
ieri costituivanO' beni di rifugio ed oggi non
sono cansiderati più come tali.

Qui lè un punto sul quale io creda che
si possa cancordare da parte nastra con la
onorevole Bertoli, all'che se per giungere a
di'Verse ed apposte conclusioni.

Non è possibile separare con un muro,
come quello di Berlino, il periodo corto dal
periodo lumga. L'una è in funzione dell'al~
tra, inesorabilmente, e se vai opererete o
progetterete un'azione per il termine lunga
che sia in !Cantrasto con le esigenze del ri~
sparmio, ,con la fiduda necessaria nelle im-
pr:ese e mantooga così la paralisi del mercato,
vai non potrete affrontare seriamente, con
nessuna misura di carta termine, la soluzi~
ne della crisi.

Nai rirpetiama ancora che il primo 'pun-
to fondamentale sta nell'esigenza di ri~
creare la fiducia negli oper:atori e nei con-
sumatori: pel1chè la lira si salvi, perchè dalla
sa1V1ez1Jadella lira rinasca la pO'8sibilità di
una rirpTt~sa.

la creldo cihe in fondo per ,restaurare que-
sta [fiducia h8lsrel1ebbero anabe dei modesti
pfO'V'vedimenti: baster:ehbe cihe qualohe fatta
oomemnatSlse ImarerÌ<al,mente le affernnaziani
fatte verbalmente.

Per esempio, in un momentO' in cui ci si
duole dei :crescenti costi del lavoro, sarebbe
cosa destinata a rassicurare il pubblico (e
faccio propria il primo esempio che mi vie.
ne alla mente; parla del primo caso che mi
è capitato aggi sotto gli oochi), sarebbe cosa
opportuna riprendere in esame le disposi~
zioni sugli ,imponibili relativi alIa gestione
assegni familiari, la Icui misura attuale ~

stabiHta in via tram.sitoria ~ ha consentito
di sanare le passività del passata e consente
ora il normale funzionamento del servizio,
mentre dovrebbe cessare col 30 giugno per
portare a ben più alto livelIo il peso dei con~
tributi.
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Non sarebbe cosa saggia da parte del G()..
verno che questa disposizione transitoria
fosse prorogata di un anno o due, a dima~
strazione dell'interesse che il Governo por~
ta ad un più equilibrato costo del lavoro,
senza che da questo maggiore equjllibrio dei
costi derivi nel icaso in esame danno alcuna
ai lavoratari italiani?

Nan sarebbe d'altra parte prudente prende~
re un qUG\!lllwqueprovvedimento. che dima~
strasse can atti conareti (nonastante le di~
scussianiche si s:valgano in :questi giomi alla
Camera sulla nuava legge per l'iEnel) la va~
lantà di non estender,e le nazionalizzazioni.
così da ddare 'agli operatori la ,fiducia nel~
l'attuale arpparato rproduttivo? In quell'ap~
pG\!ratoproduttivo ohe in mano ai hberi ope~
ratolI'i ha portato alla fine della disoccupa~
zione in Italia e all'aumento dei salari quasi
al livello di quelli degli ahri Paesi; che ha
oreato possibilità nruov,e per tutto il mondo
dei b:voratori così da mppresen:tare quasi
una :vera e propria rivoluzione sociale.

Ricreare la fiducia è dunque veramente il
punto centrale, e per questo occorre che il
GOIVerno aiblbia coraggio; abbia il cOfalggio
di guaJ1dare a quella ohe è la realtà viva
senza .seguiDe sahemi <preconcetti, distaccati
daUa realtà.

Noi stiamo constatando albbastanza le con~
seguenZJe del dimenticaI1e la realtà economi~
roa per seguire degli schemi astratti o delle
[omnule politirche senza ri'Slpondenze effet~
tive per l'elevazione del tenore di vita delle
classi operaie, senza cçmcrete rispondenze
per creare una più alta civiltà, una più laI1ga
ricchezza generG\!I'ee'd un più intenso ritmo
di vita in tutta la nostra Nazione.

Noi vi rilOhiamiamo OIggi. signori del Go~
verno, a 'ConsIderare la rea:ltà ordi'eI1nanel
cornfronto con la i'ealtà di ieri, a conside~
rare quelle dhe di corsì profondo contrasto
sono le cause immediate; ,senza scendeJ1e a
disrcutJeJ1equale pesoaJbbia tra esse o pO'ssa
avere il fatto dell'-e!evazione dei salari, è
tutto il 'Compl'esso della politioa seguìta da
due aillni a questa parte ohe ha pesato sulla
vita economica del nostro Paes,e distJ1Ulg~
gendo la fiducia e provocando quindi l'eva~
sione dei capitali; quell'evasione che nes~
sun provvrerdimento gov,ernathro di restri~
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zione bancaria può femnarre ~ 'Came l'esrpe~
rienza fas'cista ha dirmostTato ~ se non si

toccano nel profondo le ragioni per cui gli
italiani non hanno più fiducia nell'Italia, non
hanno più :fiducia nella loro moneta, non
hanno più fiducia in quella economia che pu~
re ieri era così trionfante al cospetto di tut~
to il mondo.

Noi vi chieidiaJmo, s1gnori del GO'VIerno, di
cercaJ1e coraJggiosaJmente, nonostante le ¥o~
,stre origini politiche, di ricreare la fiducia,
mirando non a 'vantaggi teolrici, ma a van~
taggi concneti per quelli che sono gli inte~
ressi reali delle classi operaie di cui voi
intendete essere la rappresentanza nel Go~
verma.

Noi vi chiediamo di considerare l'esi~
genza di dare agli italiani la certezza
nella loro valut,a rperchè i lavoratori sappia~
no che i loro stipendi o salari sono cI1esdu~
ti come stipendi o salrari reali e non come
stipendi o salari monetari, che la busta che
essi ricevono allia :fine del mese è una busta
dhe ha lo s'tesso potJere rdi aoquisto ,di quel~

l'a del mese passato, in modo da non essere
assirllati dal .continuo timoDe che il loro sti~
'pendio scompaia, si frantumi e si polverizzi
in una mannaie fondante; in modo da non
essere assillati da quel timore che paralizza
ogni possibilità di pensare al domani.

Noi vi ichiediamo d'incoraggiare coloro che
tendono a creane a loro risdhio, con la loro
jniziatirva e .con l'estro della 10'1'0 inventiva,
nuove fonti di produzione per loro stessi
e per l'Italia; che si sforzano di cercare
nuovi mercati e nuovi 'sbo'ocihi per i nostri
prodotti e che hanno bisogno della fi~
duda che il loro sforzo non sarà stroncato
dOlmani da nuovi inteJ1V'enti politici.

Noi vi chiediamo di promuovere la con~
cOI'dia tra tutte Le classi per creare un :mj~
glial' domani e non di ,esace"I'bal'e e accre~
scer,e la 'guerra tra le !Classi che, come tutte

le guerre, ha funzione di distruzione e non
di creazione.

Io 'Gre'do di non aver fatto un dirscorso
di orpposizione; cI1edo di non aver raccolto
mgioni di 'Crit:i>cne, di non av,er fatto srpe~
loulazioni politiclhe, di non aJVel'e nemmeno
ricovdato quanto ci Eu rimproverato quan~
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do indicavamo e pr,eannumcialvamo la realtà
che si è verificata o-ggi.

Non ho dcoI1dato per esempio che proprio
in questi giorni, l'anno scanso, paIì1ando in
una sede non politica, davanti a:ll'onoJ1evole
Colombo (e mi spia:ce ohe non sia qui a
portarne testimonianza), per avere io par~
lato di erosione deHa moneta ~ ed io cre~

devo, parlando di erosione del poter,e di
a'Oquisto della moneta, di usaJ:1e un euf'e~
mismo ~ sono stato aSi)'l~arrnente riJmprov,e~
mto proprio dagli ambienti vicini all'onore~
vale Colombo, fino ad essere quasi accusato
di disfattismo economico per speculazione
politica.

Non ho rÌ!cordato che, proprio in que~
st'Aula, per avere io quest'estate precisato
il punto a cui erava!mo a!rrivati, avvalen~
domi per questo delle 'Cilfre che ci venivano
,dal banco del Gorv<erno, date da uomini del
partito di Governo, i miei alIDki ed io sia~
ma stati definiti corne i «compagni delJa
ibuona ITIOrte ».

Non ho voluto rÌ'cO':rdare tutto questo.
Non ha voluto nemmeno cogliere qualohe
facile spunto polemico; non ho voluto se~
Iguime la pur giustilficabile vanità di dire:
« L',alvev,ama pr,edetto! ».

Ho voLuto soltanto, signori, ricordare a
voi e a tutti dhe noi vivi'almo in un Paese
profondamente inserito nel mondo occi~
dentale, in un mondo quindi da'Ve per fre~
nare l,e 'impa:rtaziO'ni non possiamo creare
barriere protezionistiche; in un mondo in
cui nan possiamO' nemmeno valerci, per tem~
perar,e le importazioni da:H'Ie'stero, delle
dausole di salvaguafldia dhe solo varreb~
bero ad aumentare i pJ:1ezziinterni. Viviamo
in un mondo in aui centinaia di migliaia
di ti tali di società italiane sona posseduti
dall'esterO' e damani, da un momento al~
l'altro. . .

FER R O N I ViviamO' in un mando
in cui esistono i paesi vilsitati ieri dall'ono~
revole Pieraccini, di cui vi siete dimenticati
in tanti anni di vostro go'verno del Paese.
È anche da quella gente çhe vogliamO' la
,fiducia.

A R T O M Molti paesi saranno nelle
condizioni in aui sono, ma non è certo con

IUn decreto, non è certo distruggendo la fi~
ducia che si !PUÒ oVlviaa:-ea questo!

FER R O N I. È una vergogna che
esistano quelle condiziani, e di questo tocca
a voi la responsabilità!

V E R O N E SI. E viOile peggiorerete!
(Vivi clamori in Aula).

FER R O N I. Lo vedremo, lasciateci
il tempo! Vai le perpetuereste.

A R T O M. È mai to fia!dle trovare
punti di debolezza, è moho facile elencare
gli squilibri dhe esistono ancora; ma ricor~
diamoci degli squilibri degli anni passati;
ricoI1diamoci la situazione che abbiamo avU~
ta, ricordiamoci per quanti anni abbiamo
trwscinato il peso della palla di piombo della
dÌisoccUlpazione. . .

P A J E T T A G I U L I A N O L'ha
trascinata la povera gente!

A R T O M. . . . rioo:rdiarrnoci per quanti
anni abbiamo visto partire dai nostri parti
migliaia di emiglranti, che oggi non parti~
ranno più! (Vive proteiSte dalla siniiStra e
dall' estrema sinistra).

FOR T U N A T I Abibiate la forza
oggi di dive quelilo che dicerv'a!Goibetti nel
1919: « liibemre gli italiani »!

A R T O M. Noi non ci siamo scordati
del passato, nè di quelle che sono state le
nostre deficienze, ma vogliamo anche ricor~
dare quello che abbiamo fatto, quell'O che
era l'Italia nel 1861 e quello çhe è stata ['Ita-
lia nel 1961. Vogliamo dca~dare quanto, no-
nostante le guerre, nonostante tutti i disa-
stri che abbiamo avuto, si è costruito; vo-
gliamo ricordare che Ja crisi di congiuntura
che 'Oggi viviamo è nata quando si sono ab~
bandonati i nostri principi. Così come, con
non diversi effetti, principi non conformi ai
nostri sono stati adottati dal regime fascista
che ha ispirato la sua p'Olitica economica a
quei principi di programmazione e di diri.
<gismo, >cuivoi volete ispÌirar:vi 'Ora, con i ri-
sultati 'che tutti conosciamo.
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E vado alla conclusione, dhe è questa:
vi trovate di fronte ad una realtà, ad una
inv'ersione deHa congiuntura che è conse-
guenza della vostra politica; vi trovate di
fronte ad una realtà che non potete correg~
gere con provvedimenti repressivi o con
movimenti persecutori; vi trovate di fronte
ad una realtà che esige prima di tutto ed
innanzi tutto ohe si Il"krei la ,fiducia. Sta a 'Vioi
il coraggio di fare per questo una politica
nuova. Grazie, signor Presidente. (Vivi ap~
plausi dal centro~destra).

IP RES II D E N T E. Rinvio il seguito
della discussione alla prossima seduta.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
~e interpellanze pervenute alla Presidenza.

P I R A S TU, Segretario:

Al Ministro degli affari esteri, per cono~
scere iJlsuo giudizio in merito alla decisione
francese di riconoscere i,l Governo della Re~
pubblica popolare cinese e se non ritenga
che, nella nuova situazione venuta si così a
creare, quali che siano state le ragioni della
decisione francese, anche i:l Governo italiano
non debba, sia per eliminare una parte delle
conseguenze negative derivanti dall'atteggia~
mento deUa Francia, sia per contribuire al~
la causa della distensione internazionale e
della stabilizzazione della situazione in atto
da quindici anni in Asia, procedere anohe
esso al riconosdmento di un Governo che
esercita incontestabilmente tutti i pateri sta~
tuali sul territori a metropolitana della Cina
e al comerimento a tale Governo della rap~
presentanza della Repubblica cinese al-
l'O.N.U. (77).

BATTINO VITTaRELLI

Ai Ministri delle partecipaziani statali e
dell'industria e del commercio, gli interpel~
lanti, preoocupati per l'aggravar,si cantinuo
della situazione econamica de1la Sardegna
e per ,il >crescente tilussa mig,ratolria dalle
campagne 'e dalle miniere nonchè per il ,ral~

lentamenta degli investimenti statali, già
insufficienti, nell'Isola,

chiedono di conoscere quali mi<sure il
Governo abbia preso o ,intenda prendere per
dispoHe e realizzare, a norma de1l'articoJ.a 2
ddla legge 11 giugno 1962, n. 588, il previsto
programma straordinario di ,interventi in
Sardegna delle aziende a partecipaziane sta~
tale, particalarmente iJmperniato Isull'impian~
ta d'industrie di base e di trasformazione,
con priorità per l'ilnpiego delle risolise Jocali
e per attuare e sviluppare le liJnee indicate
ne'Ma delibera del Comitata dei ministri del
Mezzagiorna del 2 agasta 1963 relativamen~
te al piano di rinascita e al suo prima pro-
gramma biennale.

In particalare gli interpellanti chiedana di
canascere quando il Gaverno intenda dare
attuaziane al pragramma autanamo di riar~
dinamenta e di sviluppa dell'azienda AMMI,
che interessa in generale le industrie nazio~
nali e in particalare la Sardegna, il Friuli,
la Lambardia, sia per la parte mineraria,
sia per la parte metallurgica, secanda l'im~
pegna contenuta nella relaziane programma~
tica del Ministera delle partecipaziani sta-
tali, annessa alla stata di previsiane del Mi-
nistera per l'esercizia finanziaria 1963-64.

,P,er >conoscere, inoltr,e, come e quanda iJ
Governa intenda dare attuazione alla legge
costitutiva dell'Enel per quanta si riferisce
al passaggia della Carbasarda e della sua
manadopera all'Enel e quale pragramma di
utilizzaziane dell' energia elettrica pradatta
dalla supercentrale del Sulcis sia stata pre-
disposta a si intenda predisparre e in quale
moda il Gaverna intenda favorire la prama-
ziane e la sviluppo delle nuave iniziative in-
dustriali, a prevalente capitale pubblico, che
passano essere attinte con i fondi derivanti
alla Carbasarda dan'indennizzo attenuta dal~
l'Enel; se nel quadra di tali nuove iniziative
industriali si intenda valutare la necessità
dell'integrale sfruttamenta e valarizzaziane
del carbane del Sulcis, al di là dei quantita~
tivi necessari al funzianamento della super~
centrale e tenenda canto dei recenti studi
pramassi dalla Regione sarda per l'utilizza-
zione chimico~industriale del carbane del
Sulcis.
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Gli interpellanti chiedono inoltre di co-
noscere i motivi per i quali non è stato pre~
disposto un programma organico di svilup-
po della FERROMIN in Sardegna, impegnata
nella ricerca e nello sfruttamento dei giaci-
menti dei minerali Iferrosi, in modo da con~
sentire l'iIIlstallazione nell'Isola del quinto
centro siderurgico nonchè l'impianto di elet-
trosiderurgia per metalli di alta qualità, e
per quale ragione venga invece consentita la
progressiva smobilitazione del.le miniere di
ferro in Sardegna;

a quale punto siano giunte le ricerche
della Società Monte Amiata nella provincia
di Sassari (Olmedo) e che cosa il Governo
intenda fare per utilizzare gli ingenti quan~
titativi di bauxite messi in evidenza da tali
ricerche ai fini dello sviluppo della prevista
installazione di un impianto di produzione
di alluminio. Gli interpellanti chiedono 'altre~
sì di conoscere se e in quale modo siano sta-
ti predisposti o vengano previsti piani ag-
giuntivi per le altre aziende a partecipazione
statale, con particolare riguardo all'I.R.I. e
all'E.N.I., sempre tenendo conto del carat-
tére straordinario ed aggiuntivo che devo-
no avere gli interventi disposti in ottempe-
ramza alla legge n. 588, ed in quale modo il
Governo intenda agire per favorire, in Sar-
degna, lo sviluppo di industrie manifatturie.
re agrarie ed edili a basso rapporto capitale.
manodopera, al fine di conseguire il fonda-
mentale obiettivo sociale previsto dall'arti-
colo 1 della legge n. 588, relativamente alla
massima occupazione stabile (78).

SPANO, PIRASTU

Ai Ministri deHe partecipazioni stata1i e
dell'industria e del commercio, per conosce~
re l'orientamento del Governo circa le ini~
ziative e l'attività della Società AGIP~SNAM.
Tale Società, infatti, ha di recente presentato
alle aziende pubbliche erogatrici di gas me-
tano per usi civili un nuovo tipo di control-
lo, imponendo unilateralmente, senza alcun
preavviso, condizioni molto più onerose di
quelle in atto.

Le innovazioni pretese si possono così
compendiare:

1) la tariffa viene trasformata in tipo
binomio;

. 2) il costo del gas metano per le aziende
distributrici risulta accresciuto in una misu-
ra che oscilla tra il 60 e il 90 per cento;

3) sono pr.eviste, per i quantitativi di
gas metano prelevati in misura eccedente i
limiti convenzionati, penalità tali da incide;re
di fatto, ulteriormente e in misura grave, sui
costi delle aziende distributrici. Queste, in~
fatti, non disponendo di impianti d'integra~
zione e di stoccaggio, si verranno a trovare
nella condizione di superare i limiti conven-
zionati, per far fronte alle richieste degli
utenti, provocate da eccezionali vicende cli~
matiche.

Pertanto, gli interpellanti, constatato che:
1) l'impostazione tariffaria dell'AGIP~

SNAM, mentre risulta in contrasto con i
criteri prioritari nell'uso del metano indica~
ti nella circolare n. 665353 del 12 febbraio
1962 del Ministero dell'industria e del com-
m!(rcio, costringerebbe di fatto agni Comune
a !risolvere per proprio conto problemi, le
cui dimensioni sociali, teoniche ed economi-
che ,sono di importanza regionale e nazio-
nale; ___,.

2) i Comuni sarebbero messi nella can.
dizione di dover acquistare gas metano a
prezzi decisi unilateralmente dall'azienda
fornitrice, mentre le tariffe di vendita sono
sottoposte all'approvazione dei CIP pro-
vinciali;

3) l'aumento delle tariffe di erogazione
del gas metano si ripercuoterebbe sui hi-
lanci di migliaia di famiglie, aggravando ul-
teriormente il costo della vita;

4) i Comuni e le loro aziende speciali,
nonchè la Federazione nazionale delle azien-
de municipalizzate del gas, hanno chiesto
all'AGIP~SNAM incontri, non solo per con-
trattare le tariffe di fornitura, ma anche per
concordare e definire un orientamento gene~
rale che risulti effettivamente di pubblica
interesse. , L~~

Chiedono ai Ministri interpelrlati se, te~
nuto conto del peso che il gas metano per
usi civili è andato sempre più assumendo,
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non ritengano di dover tempestivamente in~
tervenire per:

1) disporre affinchè l'AGIP~SNAM so~
spenda, almeno per tutto il periodo inverna~
le, ogni modificazione delle norme contrat~
tuali e dei prezzi di vendita del gas metano
per gli usi civili;

2) invitare l'AGIP~SNAM a volersi in~
contrar,e con una rappresentanza dei Comu-
ni e delle aziende interessate, per definire le
questioni di comune interesse e per arrivare
ad una collaborazione per:

a) le condizioni ed i prezzi contrat~
tuali di fornitura del gas metano ai Comuni
per gli usi civili;

b) la condotta da seguire concreta~
mente nelle utilizzazioni e negli usi del gas
metano;

c) la coordinazione di programmi per
realizzare impianti di integrazione e di stoc~
caggio, al fine di fronteggiare le punte massi~
me giornaliere e stagionali della domanda;

d) l'accordo per contatti permanenti
tra AGIP~SNAM, Comuni e le loro aziende
(79).

TREBBI, FORTUNATI, ORLANDI, SA~

LATI, SAMARITANI, FARNETI Ariel~

la, FERRARI Giacomo.

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro senza portafoglio per la riforma
della pubblica Amministrazione, per cono~
scere quali ostacoli abbiano impedito finora
l'integrale attuazione della legge 1600 d~l
1960, che detta le norme per la definitiva si~
stemazione dei dipendenti del cessato Gover.
no Militare Alleato nel Territorio di Trieste,
e per conoscere altresì se non si dtenga ne~
cessario attuare !'impegno, già assunto dal
precedente Governo, di inviare a Trieste una
commissione per l'esame delle questioni
controverse.

Gli 1nteJ:1peHanti precisano che al perso~
naIe inquadrato nel « ruolo speciale ad esau~
rimento »:

1) nonostante le reiterate istanze degli
interessati, non sono stati notificati i decre-
ti di assegnazione pr,evisti dall'articolo 4;
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2) non è stato esteso lo stato giuridico
dei dipendenti di ruolo dello Stato italiano,
nè sono state attribuite funzioni equiparate
per coefficiente al.la qualifica, in analogia a
quanto disposto dalla legge n. 959 del 19 lu~
glio 1962;

di conseguenza, il trattamento economico
dei vari accessori (missioni, ore straordina~
rie, premi in deroga, ecc.) non è stato pari~
ficato a tutti gli effetti a quello dei dipenden~
ti di ruolo dello Stato di pari coefficiente.

Nei casi di cessazione dal servizio per rag~
giunti limiti di età, si sono riscontrate in~
terpretazioni discordanti, le quali hanno de~
terminato situazioni gravi e tuttora insolu~
te (quali quella del personale dimesso nel
febbraio 1963 che a tutt'oggi non ha perce~
pita alcun anticipo sulla pensione); in parti~
colare, al personale salariato, inquadrato nel
R.S.E., non sono stati applicati gli articoli
14 e 64 della legge n. 90 del 1961, essendo
decaduti i termini per tale applicazione sen-
za preavviso da parte delle Amministrazioni,
per cui gli interpellanti fanno presente la
necessità di una riapertura dei termini, a
valere dalla notifica del decreto di assegna~
zione (atto definitivo); rimane, inoltre, tut~
tara controversa l'interpretazione dell'arti~
colo 6 della legge n. 1600 del 1960 in rappor~
to a1,l'assegno personale spettante agli inte~
ressati.

Gli interpellanti segnalano, infine, il per-
manere di controversie concernenti sia i di~
ritti dei dipendenti dal Ministero del lavoro
e della previdenza sociale, in parte occupati
presso il Centro Addestramento Maestranze
(C.A.M.) e la Sezione Lavoro ed Assistenza
Disoccupati (S.E.L.A.D.), sia particolari pro~
blemi relativi all'inquadramento di nume~
rosi ex dipendenti della Polizia Civile.

Gli interpdlanti fanno pI1esente a!ltre'SJ.
che, qualora lo Statuto regionale entrasse
in attuazione pr,ima che abbia avuto luogo
l'estensione delld stato giuridico di « dipen~
denti di ruolo dello Stato» ai dipendenti
del cessato G.M.A., gli stessi man potrebbero
essere comandati presso l'ente regionale, e
che la definizione della posizione giuridica
degli ex dipendenti del G.M.A. è necessaria
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anche 31110.scapa che la rifarma buracratica
nan li travi privi di qualifica. Se casì fasse
i diritti garantiti dalla legge 1600 del 1960
rimarrebbero. sastanzialmente elusi e via:lati
(80).

VIDALI

Al Presidente del Cansiglia dei ministri,
per canascere, dapa la dichiaraziane di
guerra del Ministro. della dÌifesa anorevaIe
Andreatti cantra la Biennale d'Arte di Vene~
zia, quali siano. gli intendimenti ed il pensie~
ra del Gaverna. L'interpellante candivide le
prateste e ,le preaccupazioni degli argani re~
spansabili della Biennale e della città di Ve~
nezia, allarmati dalla violenta affensiva in~
tesa a squali:ficare la Biennale a pachi mesi
dall'Espasiziane del 1964, ed a mettere fì~
nanco in dubbia che l'Ente debba cantinua~
re ad esistere.

Fuori di ogni retarica, 'la grande i,stituzia~
ne culturale veneziana è patrimania nan sol~
tanto italiana, ma dell'intero manda civile.
Pers.eguenda i suoi ,fini dimssegna interna~
zionale d'arte moderna, la Bienna'le, vanta
dell'Amministraziane camunale di Venezia
presieduta da Riccardo. Selvatica, sindaca e
paeta della Serenissima, è istituziane che
cancorre a diffandeI'e nel mondo altissimi
valari di civiltà e di pace. L'attacca prove~
niente da un Ministro in carica camparta
che il Governa assuma le sue responsabilità
davanti al Parlamento e al Paese (81).

GIANQUINTo.

Al Ministro della pubblica istruz,iane, per
sapere se non ritenga 'Che le di,spasizioni
contenute nel decreto del PresÌ<dente della
:R.epubbI.ioa 15 novemlbI'e 1963, n. 2063, adot~
tate in farza dell'articala 13 della legge sul~
la scuala media obbHgataria, siano. OIggetti~

va'mente cantra'stanti con il oarattere e le
finalità deUa scuala stessa, perchè cultural~
mente inacoettabili, didattkamente inefficaci

e palesemente cantradditorie can gli orien~
tamenti della peda1gagia cantemparanea. Gli
interpellanti chiedano. in partkalare di ca~

nas'Cer,e in base a quale cr.iteria si sona
adottati, con il citata dec:r;eta del P.residen~

te deJ,lia :R.epubbHca,
seguono.:

1) la divisiane delle cattedre di mate~
de letterarie, can l'assurda separazione del~
l'insegnamenta della star,ia e geogralfia da
quella dell'italiana, can ill risultato di in~
taocaI'e la figura dell'insegnante di classe e
dando. posiziane privilegiata al latino;

2) l'abbinamenta d1eHa matematica con
le ossemraziani scientiS.'cihe, e ciò anche in
cant'rasta can gli atteggiamenti in propo~
sito assunti dall',Aocademia dei Lincei e dal~
l'Uniane matematica italiana;

3) la ,di,vi,sione deUe classi in base al
sesso, secando i'lveochÌ<a e superato sche-
ma dell'abalita scuola di a'V'V'Ìiamenta (82).

pDarvv,edimenti che

VACCARO., GRANATA, PIOVANO., Ra~

MANa, SALATI, SCARPINO.

Al Ministro. degli affari esteri, per canasce~
re se un eventuale ricanascimenta del Gaver~
no. di Pechino., da parte del nastro. Gaverna,
può essere campiuta con decisiane unilate~
rale senza cansultaziane tra le Patenze della
Alleanza atlantica (83).

D'ANDREA Uga

Annunzio di interrogazioni

,P RES I D E N T E. Si dia lettura deJle
interrogaziani pervenute alla Presidenza.

P I R A S TU, Segretario:

Al Presidente del Consiglia dei ministri,
per sapere se nan ritenga che il camplesso

dei fatti attorno ai quali si è determinato il
canflitta tra il Presidente e la maggiaranza
del Consiglia di amministraziane della Fede.
raziane dei Consarzi agrari, nan riveli l'inet~

titudine di quell'istituto. a concarrere dal
sua interna alle rifarme cansiderate neces~
sarie dal programma di Gaverna e, pertan-
to., nan ritenga maturate le condizioni per
interventi amministrativi, a narma della leg.
ge istitutiva, oltre che legislativi (235).

BONACINA
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Al Ministro dei lavari pubblici, per sape~
re se intenda intervenire nella situaziane ve~
nutasi a creare, almeno per quanta riguar~
da il settare ianica~etnea, in canseguenza del
tracciata prevista per la pragettata autastra~
da Catania~Messina, che nan si ritiene ri~
spanda ai criteri narmalmente a base di agni
castruenda autastrada (236).

MARTINEZ

Ai Ministri deWagricaltura e delle fare-
ste, del cammercia can l'estera, dei traspar-
ti e dell'aviaziane civile, per sapere se è sta-
ta, a se sarà presta, esaminata la necessità
di una pragrammaziane che, nei suai malte~
plici aspetti, valga a creare favarevali salu~
ziani cancrete e nan cantingenti, e per il
mercata interna e per quelli esteri, al mena
per i prodatti di maggiare riHeva dell'agri~
coltura, e quindi deB' ecanomia del Sud, ed
in particalare della Sicilia, specie per quan~
ta attiene agli agrumi, al v,ina, all'alia ed
agli artafrutticali in genere (237).

MARTINEZ

Al Ministro dell'agricoltura e delle fare~
ste, per sapere:

1) se è a canascenza che nella provin-
cia di Bari altre diecimila famiglie di picca~
li e medi caltivatori diretti fittavali si tra-
vana nella impassibilità di pater cantinuare
ac'Ondune i terreni perchè i canani di af~
fitta nan sana equi rispetta alla grave situa-
ziane in cui si trovana i cantadini. Infatti,
carne si rileva dall'ardine del giarna inviata
dall'Alleanza pravinciale dei cantadini di Ba~
ri a tutte le autorità provinciah e nazianali
campetenti, la Cammissiane tecnica pravin-
ciale per l'equa canane (la quale ha delibe~
rata tabelle di ({equa)} canane sulla base

delle calture carne da pubblicaziane su Fa~
glia Annunzi Legali della Prefettura per i
bienni 1961-62 e 1962~63 e per le annate agra-
rie 1963~64 e 1964~65) nan ha tenuta esatta-
mente canta dell'art. 3 della legge 12~6~1962
n. 567 che stabilisce di assicurare all'affit-
tuaria una equa remuneraziane per il lavara
prestata con la sua famiglia e per la buana
canduziane dei fandi, e neanche ha tenuta in

buan oanta le altre campanenti che gravana
sull'affittuaria: ,impasta di famiglia, reddita
agraria, cantributi previdenziali ed assisten~
ziali, casta dei mezzi meccanici, l'alta casta
dei cancimi e degli anticrittagamki, bassa
prezzo dei prodatti agricali;

2) se il Ministro intenda prendere in
cansideraziane e can quali provvedimenti le
prapaste contenute nel suddetta ardine del
giorna dell'A:lIeanza provinciale dei canta-
dini, lIe quali fanna riferimenta ai dispasti
degli articali 2, 3, 4, 35 e 44 della Castitu-
ziane della Repubblica Italiana, ,e cioè:

a) riesame da parte della Cammissia-
ne centrale delle indicaziani generali a sua
tempa emanate per le Cammissiani tecniche
provinciaH per quanta attiene l'applicaziane
dell'articala 3 della legge n. 567;

b) riesame can urgenza, da parte del~
la Commissiane tecnica pravinciale, delle ta~
belle già stabilite cancernenti le annate agra-
rie 1963~64 e 1964~65;

c) indagine analitica e precisa, da
parte dell'Ispettarata pravinciale dell'agri~
caltura, delle reali candiziani in cui versa in
provincia di Bari l'affittanza agraria, ai fini
di stabilire nuave tabelle di equa canane
(238).

STEFANELLI

Ail Presidente del Consiglia dei ministri
ed al Ministra degli aI£fari esteri, per cana~
scere l'atteggiamenta del Gavel'na italiana
di frante all'iniziativa del Governa della
Gran Bretagna per l'invia a Cipra di una
forza militare internazionale satta la ban-
diera della N.A.T.O., ivi camprese truppe
italiane, e in particalare se il Gaverna, di
[.rante al fatto che gli accardi di Zurigo im
pegnana i gaverni di Landra, Atene e An-

kara sO'la came firmatari dell'accarda stes-
sa e nan in quanta membri deU'alleanza
atlantica, a:bbia già ritenuta necessaria ca-

municare al Gaverna della Gran Bretagna

la ferma appasizione dell'Italia a un inter-
venta del genere che patrebbe sala aggra-
vare ulterial'mente la crÌ'si, tra'scinanda in

essa Paesi i quali hanna invece un prafanda
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interesse, per la pace del Mediterraneo, al
rispetto delila neutralità di Cipro, .

e, in questo quadro, se il Governo ita:-
liano non ritenga necessario assumere una
iniziativa alle Nazioni Unite affinchè questa
organizzazione svolga una funzione media~
trice nella vertenza, nelle forme ,e con i me.
todi che saranno ritenuti più opportuni
(239).

PAJETTA Giuliano, VALENZI

Al Ministro di grazia e giustizia, per co-
noscere se non ritenga di dovere escludere
che qualsiasi revisione delle circoscrizioni
giudiziarie possa comprendere la soppres~
sione o la trasformazione in sezione stacca~
ta della Pretura di Giovinazzo.

L'interrogante fa presente che le esigenze
che determinarono b non lontana jstitu~
zione di detta Pretura sono tuttora vive e
crescenti, giacchè a Giovinazzo continua~
mente si sviluppano le attività industriali
e, quindi, i complessi interessi economici e
sooiali che vi sono connessi.

Incoer,ente, d'altra parte, e non conforme
aglì indirizzi della politica del Mezzogior~
no sarebbe da un lato l'intervento dello Sta~
to per l'accrescimento dell'economia di una
popolazione e daH'ahro lato la privazione,
a danno di essa, degli strumenti necessari
per la piena efficienza della sua vita negli
altri settori (240).

J ANNUZZI

Al Ministro del laivoroe della previdenza
sociale, per sapere se è a canoscenza dene
irregollarità che avvengonO' presso le Casse
mutue dei coltivatori diretti deUa provincia
di Ascah Piloeno.

Infatti qUaJsi tutti i segvetal1i delle Cass,e
mutue sono contemporaenamente attivi:sti
del Sindacato della coltivatolrÌ diretti, i
quali prima di assistere i mutuati chiedonO'
il rinnovo dene tes's.ere banomiane.

Chieste spiegazioni di tale il1legalità al
Presidente della cassa mutua provinciale
signo1r Mossolino, questi rispondeva e giu~
sti>fieavla tale oomportamento dei segreta,vi
diroendo che questi si limitavano solo a ri~
oovdare ai mutuati se hanno rinnovato la
teS/sera.

A prurte che nell'Ufficio della Cassa mutua
è illegalle Clhiiedere la tessera del Sindacato
prÌ>ma che al lavoratore sia stata data la
assistenza, i segretari sopra detti non si li~
mitanosala a questo ma arrivano perfinO'
a rilfiutare l'assistenza Ise prÌima illavo;ratoire
non ha ottemiperato all'obbligo ~ secondo
loro ~ d~l rinnovo deUa tessera.

A convahda di quanta sapra detto, si in~
vita co:desto Minist,ero ad aocertare il caso
della signora Vagnoni Emma residente ad
Asooli PÌiCeno, in via Montioelli.

Alla detta signma è stata negata' la vi~
dimazione del libretto mutualilStico da parte
d~ll'Ufficia di Ais'cali Pioeno, pe:rohè essa non
:ha voluto ritirare la tessera della Coltivatori
divetti.

Chiede l'interrogante se non ritiene code~
sto Ministero di voler immediatamente in~
tervenilre per pOTre :fine a dette illegalità
che violano in mO'do sfaociato le libertà
sindacali dei lavoratori (241).

SANT ARELL T

Al Ministro della sanità, per conosoere i
motivi per i quali gli Uffici ministedali non
hanno ancora provveduto, a distanza di un
decennio dalla pubblicazione, a promulga~
re il Regohvmenta per l'iesecuzione della
legge 22 ottobre 1954, n. 1041,contenente
la disciplina dell'a produzione, del cammer.
cia e dell'impiego degli stupefaoenti.

Comìè generalmente nota, la legge :p['e~
detta si è palesata di difficile applicaz,ione
e per tale motivo è viva l'attesa del R'ega~
lamento negli ambienti professionali inte.
ressati.

L'interrogante chi,ede ,infine se nan sia il
caso d'im~itare i rappresentanti della Fede~
razione degli Ordini dei farmaiCÌsti e dei
medid a collabOlrare all'a stesUJra delR:e~
golamento, al :fine di renderne più sollecita
l',emanazione e per dar modo a.He categorie
sanitarie più direttamente ,intereslSate di
esprime>I'e il loro pareve, folt'm'lllato in base
all'elsperienza pifofessionale quotidiana, sugli
aC'corgimenti tecnici da adottare per con~
tem;pemr'e i rigori della legge con le esi-
genze dell'assistenza sanitaria (242).

PERRINO
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Al Minilstro degli affari est,eri, percono~
soer:e:

a) s,e nan ritenga 'che d~l capitola dello
stata di pmvisLone della 'spesa del Minist,ero
degli affari esteri relativa all'assistenza delle
callettJi~i!tà itaHane all',estero si debba 'poter
disporI1e, quando ne ,ricarrana gli estremi,
anohe a favore delle famiglie che gli emi~
grati LasÒano in Italia, davendosi il com~
pleS'so delle esigen:zJe di una famiglia oonsi~
derare cOlme indheisibi1e e dOVlendo'Si, quin~
di, ritenere Idhe 1'lassist,enza d:ata ai familiari
di un .emigmta, d'Ovunque essi siana, è as~
sist,en:zJa data allo stesso emigrato, quando
questi (non si ,trovi in candiziani di pro¥V1e~
dere dkettament,e alla sua familglia.

L'interrogante hpreSèJ1te che ,le difficoltà
che attualmente esistono da plarte degli or~
g,ani di 'controllo per la soLuzione da lui in~
dioata, potrebbeI1a esseI1e ,facilmente e1imi~
nate con una pmCÌ1sazione, negili esercizi fi~
nanzian futuri, del oantenuto del oapitolo
di ,cui si di's,cute;

b) s,e non ,ritenga 'Che lo stanzilamento

di seicento milioni sotto il titolo generica
« srpese 'Per la tutela e l'as'SÌlstenza delle cal~
lettività italiane a,l,l"estero 'e dei 'connaziona~
Li all'estero idi transito in l11alia. Sussidi ad
Enti. ASiSo!CÌiazioni ,e Comitati per .l,e stesse
finalità)} sia esiguo di fronte alla massa
degli emigrati e debba esse11e nei futuri ibi~
lanci cangIiuamente aumentata;

c) se non ritenga di dov'ersi porre il
problema dei non molti, ma dolorosi oasi
in 'cui i1JaHani emigrati all'est,ero non assal~
vana. ~olontariamlente agli obbHghi di assi~
stenza VleI1S0le famiglie rimaste in HaHa e
se non pensi che per perseguire giudiziaria~
mente i responsabili debbano essere adotta~
te praoedure, ,andhe in Siede eseoutiva, rapi~
de, sempliici e poca costose da conoretarsi
in OOll'\éenzioni internazionali can gli Stati
vetsa i quali maggiore è l'afflusso milgrata"
ria italiana (243).

JANNUZZI

AI P]1esi!dente del Cansiglio dei ministri,
per sapere cOlme ritiene di pater ,canciliare
la sua partedpazione al reoente oonvegna
deUa Camede1razione ,oaltivatari diretti con

i da'Veri di imparzilalità e di riserba che
dovrebbera ispirare il cOlmportamenta del
massima rappresentante del Ga'Verna nei
confll:'anti di Illna ,'Organizzazione che sotta
l'etiohett,a e l' arpella sindacale persegue di~

ohi''a'rate finaHtà di i3lppoggia ad iUln ben in~
di'viduata partita palitica; ,e ciò nel mo~
mento illl cui da un Lato il Gav:erna s'tesso
è impegnata aid affrantaI1e, ,in attuazione del
prapria pI1ogramma, H probl,ema, stretta~
mente cannessa, della rifolIDlél della Feder~
cansarzi e dall'altra si annunzia imminente
il richiesto dibattita parl:a:menta;re sulle il~
legalità e gli scandalasi arbitrii denunziati
a :eaJìica dei didgenti n:az,ianali e provinciali
della detta arganizzaziane a proposita della
elezione dei Cansigli diT,ettivi delle Mutue
della categaria (244).

MILILLO, SCHIAVETTI

Al Ministra della pubblica istruziane per
canascere quali iniziati,ve intende prendere
per evitare il frequente e ripetuta rinvia di
cancarsi per cattedre universitarie, che can~
tribuisce a mantenere malti insegnamenti
in una stata di insufficienza e di disardine.

Risulta all'interragante che, fra gli altri,
sana stati rinviati (alcuni anche più di una
volta) i seguenti cancarsi: letteratura la~
tina, lingue e letteratUire nard~americane,
staria medioevale, staria maderna, chimica
farmacalagica.

Risulta all'interragante che sono state di~
ramate in passata (e anche recentemente)
dispasiziani ministeriali per la sastituziane
immediata dei cammissari che, per qualun~
que motivo, determinana aggiarnamenti e
rinvii.

L'interrogante sallecita al Ministro l'at~
tuazione di queste disposizioni a l'adazione
di altre più idanee alla scopo (245).

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

Al Ministro dell'industria e del cammercia
in merita al fatto che da malti mesi l'Enel ha
fatta saspendere i lavori per campletare la
costruziane di una centrale geatermoelettrica
in camune di Mantieri (pravincia di Grasse~
t'O)per la quale già erana stati trivellati cin~
que saffiani, pravveduta al lara imbriglia~
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mento, alla rete di raccolta del vapore, alla
tubazione di convogliamento alla centrale,
alla costruzione del fabbricato della centrale
stessa ed a:lla costruzione del parco esterno
ad alta tensione, completo di so.stegni e con~
duttori, oltre al completamento delle strade
di accesso e di disimpegno.

Fa presente che taH lavori ed impianti
rappresentano un investimento di circa lire
800.000.000 e che, specialmente quelli ester~
ni, sono soggetti a grave deperimento, men~
tre il vapore dei soffioni viene disperso nel~
l'atmo.sfera con danno delle colture vici
niori.

Chiede quindi di conoscere le ragioni che
hanno portato a questa sospensione dei la~
vari che dura ormai da altre un anno con
così evidente danno per l'economia e se
e quando i lavori potranno essere ripresi
per un sollecito completamento della cen~
tra1e (246).

ARTOM

Al Presidente del Consiglio dei ministri
e al Ministro degli affari esteri, per conosce~
re le ragioni per le quali la versione tedesca
e la versione italiana del comunicato ufficiale
diramato a conclusione della visita a Roma
del Canoelliere della Repubblica Federale
Tedesca, prof. Ludwig Erhard, rilsultano so~
stanzialmente diverse nella parte riguardan~
te la forza atomica multilaterale.

Mentre il testo italiano si limita ad affer~
mare che «i due Governi hanno deciso di
proseguire negli studi in corso sulla forza
multilaterale », nel testo tedesco Isi legge in~
vece che: «i due Governi hanno deciso di
proseguire i loro lavori per la creazione del~
la forza atomica multilaterale)} (oo, haben
die beiden Regierungen beschlO'ssen, ihre
Arbeiten fuer die Schaffung der multilatera~
Len At011'lstreitmacht fortzusetzen).

L'interrogante chiede di conoscere se que~
sta diveI1sa versione, che ha attirato l'atten~
zione della stampa internazionale e in par~
ticolare dell'autorevole quotidiano svizzero
«Neue Zuercher Zeitung» nel suo numero
del 31 gennaio, debba essere interpretata
come un tentativo di nascondere all'opinione
pubblica italiana l'assunzione di impegni pre~
ci si per ,la creazione della forza atomica

multilaterale, come lascianO' intendere i com~
menti dei giornalisti tedeschi o.ccidentali
che hanno accompagnato a Roma il Can~
celliere Erhard e sono stati direttamente
informati Isull'andamento delle oonversazio~
ni dal portavoce ufficiale del governo di
Bonn.

L'int'errogante chiede inoltre di conoscere
quali misure si intendano prendere per chia~
rire di fronte all'o.pinione pubblica italiana
e internazionale questa divergenza sostan~
ziale, quale risulta dal testo ufficiale tedesco
pubblicato il 30 gennaio sulla « Frankfurter
Allgemeine Zeitung» e sugli altri giorna1i
della Repubblica Federale Tedesca (247).

PAJETTAGiuliano

Interrogazioni
Con richiesta di risposta scritta

Al Ministro della sanità, per cono.scere se,
co.nstatata la insostenibik situazio.ne finan~
ziaria dei Consorzi provinciali antituberco~
lari, nonostante il sensibile aumento dei
co.ntributi posti a carico dei Comuni e delle
Provincie, ritenga doveroso ed urgente au.
mentare congruamente il concorso. dello
Stato nel pagamentO' delle spedalità dei tu~
berco:lotici, rimasto indentica dal 1954 ad
'Oggi, approntando, se del caso, appasito di~
segno di legge (1028),

FERRARI Francesco

Al Ministro delle poste e telecomunicazio~
ni, per sapere se è vero che nell'Amministra~
zione che dirige vi so.no taluni dipendenti
che, inquadrati nella carriera esecutiva, so~
no utilizzati per espletare mansioni proprie
dei funzionari di concetto.

In caso affermativo gli interroganti chie~
dono di conoscere se il Ministro non ritenga
opportuno farsi promotore di una iniziativa
legislativa che, in analogia a quanto già con~

cesso agli operai della stessa Amministra~
zione con l'articolo 49 della legge 18 feb~
braio 1963, n. 81, disponga !'inquadramento

nella carriera di conoetto di chi, munito di

tito'lo di studio di scuola media superior,e,
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esplichi da tempa le mansiani del persa~
naIe di concettO' (1029).

MASSOBRIO, CHIARIELLO

Al Ministro delle partecipaziani statali,
per sapere se carrispanda a verità che

l'A.G.I.P. abbia versata altre 200 miliani di
lire alla N.E.L.A.

In casa affermativa ,l'interrogante deside~
ra sapere a quale titola il versamentO' è av~
venuta (1030).

MORVIDI

Al Ministra della pubblica istruziane, per
sapere se è a canO'scenza che si sarebbe data
a si starebbe per dare autO'rizzaziane a C'O-
struire nella zona archealagica di Balsena,
una delle più impO'rtanti della pravincia di
Viterha, e can grave pr,egiudizia della stessa.

Nell'eventualità affermativa si desidera an~
che sapere quali pravvedimenti si intendona
prendere per impedire che il danna si ve~
rifichi (1031).

MORVIDI

Ai Ministri ddl'industria e del cammer~
cia e del cammercia can l'estera, per cana~
scere quali aspetti di sastegna, di carrezia-
ne a di sviluppa passa presentare la situa~
ziane della produziane nazionale di ferrale~
ghe, quali il silica manganese, il ferra man~
ganese, il ferra silicia e lIe ghise mangane~
sifere, pradatte prevalentemente da Italsi.
der, Mantecatini, Sacietà Elettrachimiche
Trentine, Stabilimenti Tassara, Falck, Gal~
tarassa, Ceretti, Italghisa ed altri, in rela.
ziane alle caspicue impartaziani da Paesi
terzi e da Paesi C.E.E., direttamente a in-
direttamente, can particalare riguarda alla
situaziane dei prezzi camparati fra i diversi
fornitori, ed agH eventuali sussidi e facili-
tazioni esterne, canstatandasi, da anni or~
mai, ben note e crescenti difficaltà nella ven~
dita interna ed esterna della praduziane na-
zianale (1032).

ROSELLI

Al Ministro della difesa, per sapere se sia
esatta che si intende s'Opprimere il Tribu~
naIe militare territariale di Balagna, e qua~
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lora ciò sia esatto se nan si ritenga appO'r~
tuna saprassedere a tale sarppressiane, in
base alle seguenti cansideraziani:

1) la ventilata sappressiane, altre che
recare pregiudiziO' al prestigiO' della città di
Balagna, verrebbe a vialare il principia in~
farmatO're e direttiva dettata dall'articola 5
della legge delega 12 dicembre 1962, n. 1862
(in Gaz,zetta Ufficiale 31 gennaia 1963, n. 28),
can cui si stabilisce che le circascriziani de~
gli atta Tribunali militari davranna essere
fissate ({ in relaziane alla dislacaziane dei
grandi Comandi territariali e al numera dei
militari alle armi nel territorio, tenuto can.

tO' della facilità delle camunicaziani »;
2) l'attuale Tribunale militare di Bala~

gna ha una vastissima zona di giurisdiziane:
ben 10 provincie: Balagna, Madena, Reggia
Emilia, Parma, Piacenza, Ferrara, FO'dì, Ra-
venna, Ancana, Pesara;

3) la densità dei reparti militari nelle
attuali 10 pravincie, camprendenti la giuri~
sdiziane del T'ribuna,le di Bolagna, è nateva~

lissima: senza esagerare, si può fissare la

rpercentuale in 9 decimi rispetta a quella
del territaria del Tribunale di Firenze, sen~
za trascurare il fatta che, col ricastituita e
funzianante Carpa d'armata a Balagna, la
densità delle t'ruppe subirà indubbiamente
un aumento cansiderevole. Inaltre la città di
Ancana, inclusa nella giurisdizione del Tri~
bunale di Bologna, è sede dell'alta Caman~
da marittimo dell'Adriatica e carne tale, giu~
stamente, è da ritenere centra di una vera

e propria Regiane militare;
4) Balagna è n'Oda ferroviario di ecce~

zianale impartanza ed è il punta di canfluen~

za delle strade nazianali e ferraviarie: conse~
guentemente, cam'è avvia, le distanze sano
ravvicinate rispetta ai luaghi di pravenienza;

5) Bolagna ha un vasta edificiO' dema-

niale funzianale, in candiziani di accagliere

i servizi di due a tre Tribunali, senza im.
pegnare il bilancio dello Stata in altre non

indifferenti spese accarrenti : uffici ben siste~
mati, decorasi, una vasta aula d'udienza, un
complesso arganizzativa e mzianale (1033).

ROFFI
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Ai Ministri dei lavari pubblici e della ma~
rina mercantile, per canoscere quali diffi~
caltà si appangana al campletamenta della
sistemaziane della Darsena del parta di Ca~
gliari.

I lavori, iniziati dive:rsi anni fa, sona sem~
pre praceduti can grande lentezza e lunghe
saste intermedie.

Ora sona di nuava, da parecchi mesi, fer~
mi, can grave intralcia del traffica e can:fe~
renda alIa principale arteria deLla città di Ca~
gliari un aspetta del tutta antiestetica (1034).

CRESPELLANI

Al MinistrO' dei trasporti e dell'aviaziane
civile, per conascere quali interventi inten-
da svalgere per rendere possibile a Cagliari
il trasferimento deJla staziane delle Ferra~
vie complementari dall'attuale sede a quella
delle Ferrovie statali, trasferimentO' che ha
formata aggetta di studia tra l'Amministra~
ziane delle ferravie suddette, il Camune di
Cagliari e la Regione sarda.

Da tempo è stata segnalata la incangruen~
za di una linea ferroviaria che, per far capo
alla stazione di partenza a di arriva, deve
attraversare la parte più papalosa della cit~
tà, disturbandO' il traffica ordinaria, oreanda
occasioni di pericalo, ostaoolanda la siste-
mazione urbanistica della parte della città
di Cagliari che si è sviiluppata attornO' al Pa-
lazzo di Giustizia (1035).

CRESPELLANI

Al MinistrO' della pubblica istruziane, per
sapere se è a conascenza della gravissima ed
esasperata situaziane che si è andata crean-
do tra il personaile dipendente della Soprin-
tendenza alle antichità per lIe Marche, a cau-
sa essenzialmente del campartamenta del
Saprintendente dattar Giavanni Annibali, il
quale, a quanta risulta, si premura più di
umiliare ad agni accasiane e minacciare di
sanziani ingiuste i propri callabaratari, an~
zichè apprezzarne le alte qualità e capacità
tecniche e mO'l'ali, l'attaccamentO' allavara e
la spiritO' di sacrificiO' da essi dimastrata in
tante accasiani e presentemente, e per sape-
re se ritiene appartuna ed urgente svalgere
un'adeguata inchiesta ande appurare le cau~

se delle situaziani createsi, rimuoverle ed
adattare l necessari pravvedimenti del casa.

La situaziane tra il persanale di Ancana
della Sop.rintendenza aIle antkhità è talmen-
te grave che numerosi dipendenti sana sta-
ti castretti a chiedere il trasferimentO'.

La gravità della situaziane creatasi a cau-
sa del campartamento ingiusta e parziale del
Soprintendente ,e che dovrebbe già essere
nata al Ministero per i quesiti e reclami di-
rettamente inviati dal personale, è accentua-
ta dalle candiziani umide malsane nelle qua-
li si trovanO' i labaratari scarsamente illu-
minati e dal fatta che agli aventi diritto, da
7 mesi, non viene carrisposta 'la prevista in-
dennità di saprassalda (1036).

FABRETTI

Al MinistrO' del tesaro, premessa che, ca~
me è noto e come è stato rilevata da nati-
zie di stampa, è in carso di elabaraziane,
presso il Ministero del tesaro, il pravvedi-
mento concernente la rifarma delle pensia-
ni a favore dei pensianati a carica della
Cassa di previdenza Enti locali sulla base
delle conclusioni cui è ad divenuta la Com~
missiane ministeriale, all'uapa naminata,
conclusioni che prevedono, fra l'altra, un
aumenta del trattamento di quiescenza ai
pensianati degli Enti locali in una misura
che andrà tra il 24 e il 38 per centO', nanchè
una riduziane al 40 per centO' del tratta..
mento di riversibilità a favare dell'onfana
sDla e dei fratelli e sorelle a modi,fica di
quanto era stata precedentemente prevista
dalla legge 22 novembre 1962, n. 1646, che
determinava nella misura unica del 50 per
oento le pensioni di riv,eI1sibilità in parola;

pl'emesso, altl'esì, dhe fino ad a~gi nona-
stante le sollecitazioni degli interessati e le
assicuraziani date dagli organi campeten-
ti, non anca l'a è stata corrispasta l'indenni-
tà una tantum di lire 104.000 e di lir,e 78.000,
rispettivamente per le pensiani dirette e
pelI' quelle inditrette;

paichè, per quanto riflette la revisione
del trattamentO' pensioni1st1ica, te aliquate
di aumenta saranno determinate sia in rap-
porta all'anz1Ìanità del trattamentO' di quie-
slcenza, sia in relazione all'!a'mmant:are stes-
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S.o delle pensi ani: onde i relativi oanteggi,
che dovrebberO' essere approntati dagli Isti~
tuti di previldenza e dai oampet'enti Uffici
del Ministero del tesorO', compor:terebbera
un lavO'ra di vari anni, così oOlIlle avvenne
nel 1958 in analoga cirOOlstanza, si chiede
che ill Mini1stra, nell sollecitare gU ademp'i~
menti relativi alla immediata effettuazione
del pagamentO' delle indennità una tantum
di Hre 104.000 e di lilre 78.000 rispettiva~
ment,e per le pensiani cliJ:1eH<ee per quelle
indirette, a tJaoitaziane di quanta davuto
per l'annO' 1963, giusto praiV'Vedilmento già
adottato dal CO'nsiglia dei ministri, voglia
e~amlinare S'e non sia ill calSO, nel proporre
n relail'iva disegno di legge per la conJ:1espon~
sione degli aumenti a decOlI"reJ:1edal 1o gen~
naia 1964, di stabilire:

1) !'immediata caHespansiane, così ca~
me venne effettuata per i pensianati della
Stato, di un aumenta ohe, in un primo tem~
pO', venga limitata alla percentuale minima
unica stabilita per tutte le oategarie di pen~
sionati degli Enti lacali, salvo gli ulteriori
conteggi da eseguirsi dai campetenti Uffici
per il pagamentO' del salda finale;

2) di mantenere ferma la percentuale

del 50 per cento per le pensiani di riversi~
bilità a favoI1e ddl'aI1fana unico e delle sa~
relle e dei fratelH inabili al lavora, casì ca~
me era stata precedentemente stabilita an~
che in relaziane al trattamento previden~
zia>le in atta prevista per i pensianati della
Stato (1037).

FRANZA

Al MinistrO' della pubblica istruziane, per
canascere ~ in relaziane alla risposta alla
precedente interrogazione 495 ~ se gli can~

sti che i lavari di cansalidamenta e di com~
pletamenta del palazzo Gabrielli ~ Gisberti

di Fana sianO' stati immediatamente inter~
ratti dapa la demoliziane del vecchia muro
perimetrale della parte incampiuta dell'e.di~
ficia e se gli cansti, altresì, che questa è av~
venuta per 'la pJ:1etesa del nuovo proprieta~
ria (il palazzO' non è più di pmprietà della
locale Curia, come erraneamente riferita

nella rispasta a detta intermgaziane) di elu~
dere i limiti dell'autarizzaziane e di giun~

gere, così, per gradi, alla paventata tatale
demaliziane e ana cancellaziane delle ca.
ratteristiche ariginarie del palazzO';

per canascere, inoltre, dove sia stata
attinta la natiziache una parte dell'edificio
sia stata demalita a seguita di danni subìti
ad apera di terremoto, mentre la verità è
che l'esterno del palazzo non fu mai stata
completata, e !'interna è stato di recente
rudirizzato (si sospetta, dalasamente) pro~
prio per creare il fatta campiuto e facilitare
l'autorizzazione alla scempiO'.

Per il che si appalesa tanto più nocessa~
ria ed urgente la rigarosa e severa inchiesta
già invocata (10),8).

SCOTTI

Al Ministro deIJefinanze, per sapere se
in considerazione:

a) che la legge 5 marzo 1963, n. 246,
attribuisce la competenza a provvedere sui
ricorsi relativi alle due imposte in detta
legge previste (sugli incrementi di valore
delle aree fabbricabili e sui contributi di
migli aria specifica), in prima istanza alla
Commissiane comunale per i tributi locali
ed in seconda gradO' alla G.P.A., sezione spe~
ciale tributi locali;

b) che, per le grandi città, le Commis~
sioni comunali di prima istanza ~ pur es~
s.endo formate da 90 membri ~ e la G.P.A.
sezione specia,le per i tributi locali ~ che

ha competenza per tutta la PI10vincia ~

non sono nella condizione di potere esami~
nare e decidere i ricorsi che i contribuenti
propongonO' relativamente alle imposte at~
tualmente vigenti, cosicchè quasi sempre
le Amministrazioni comunaH, ande elimina~
J:1e.le centinaie di migliaia di ,ricorsi pen~
denti, sono castrette ad accettare concor~
dati trilbutaéri ro:vinosri ~ non ritenga op~
portuno, in atvesa della rnorma generale
del contenzioso tributaria, di sottoporre al
Parlamento gli opportuni pro:vvedimenti
legislativi (1039).

GIGLIOTTI

Al Ministro della difesa per sapere:

a) se la legge 12 no:vembre 1955, nu~
mero 1137 ~ la quale di's'Pone che gli uffi~
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ciaIi iscritti nel ruala di anare passanO' can~
seguire avanzamentO' al gradO' superiare a
quella col quale vi furana iscritti dapa
avere campiuta cinque anni di anzianità
di gradO' ed almenO' un annO' di permanenza
in detta ruala; ed inaltre una secanda pra~
maziane verHìcandasi una delle tre ipatesi
previste dall'articolo 120 di detta legge ~

viene applicata senza discriminazioni puli~
tié:he, che, se esistenti, sarebberO' vioJatrici
della Costituzione;

b) se gli risulti persanalmente il casa
di un ufficiale, iscritta nel ruolo d'anare e
decarato al valore, appartenente ad un par~
tito di apposizione (e, come tale, nel 1927
rimosso dal grado e poi, nel 1945, reinscrit~

tO' nel grado stesso), che canserva tuttora
il gradO' di tenente del ruala d'onore con
anzianità 1° attabre 1917 (1040).

GIGLIOTTI

Al Ministro delle Hnanz.e, per conoscere:

1) quanti sona i Comuni che hannO' de~
liberato di istituire J'imposta sugli incre~
menti di valore delle aree fabbricabili e sui
contributi di miglioria specifica, in applica-
zione della legge 5 marzO' 1963, n. 246;

2) quante di dette deliberaziani sana
esecutive, per essere state appravate dalle
competenti G.P.A.;.

3) qual è l'ammantare degli intraiti
che i Comuni che hanno istituita l'imposta
prevedono di potere riscuatere, con iscri~
zione nel bilancio preventivo del1964 (1041).

GIGLIOTTI

Al Ministro di grazia ,e giustizia, per co~
nascere i criteri con i qmuli il Tribunale di
Rama attribuisce gli incari'chi giudizi arI
agli avvacati iscritti nell'alba di detta città.
E, specid:icatamente, se 'esistanO' casi di av~
vocati che, pur gadendo universale stima,
sia per preparazdone professionale sia per
assoluta correttezza di vita civile e p'rofes~
sional'e, non hanno mai avuto inca:richi giu~
dizié\iri.

Nan nel periodo dal 1923 al 1944, in ap~
plicazione della legge in quel tempo vigente
(l.egge ingiusta quanta Isi voglia, ma pur

sempre legge) ohe vietava che agli avvacati
non iscritti al Partito fascista potessero es~
sere affidati incarichi giudiziari. E neppure
sucoess.iva:mente, allorrchè, abolita la ingiu~
sta legge, si disse che anche in questo setto~
re si dorves,se riparare alle ingiustizie pas~
sate.

Ove esistanO' detti casi, si chiede che gli
organi giudiziari inadempienti venganO' ri~
ohiamati al rispetta della legge. Richiamo
necessario, non tanta in favore degli avva~
oati da tale campartamenta lesi nei Iura
diritti, i qual,i certamente, anche se doves~
sera ,ricevere, in seguito al richiamo, degli
incari,chi gi:udiziari, respingerebbero sdegna~
samente una casì tardiva riparazdone, quan~
to per reintegraI'e la fiducia nella giusti~
zia (1042).

GIGLIOTTI

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere se è a conoscenza della
situazione di t'ensione, creata si nel comune
di Russi (RaV'enna) dopO' che la Società
Eridania ha proceduto al lioenziamento di
212 dipendenti" che furono assunti con con~
tratto a tempo det,erminato nel 1963, annO'
in cui è entrata in praduzione il lacale zli'c~
che:rificio.

La sacietà Eridania ha mativato il licen~
ziamento avvalendosi delle clausale di detta
rapporto contrattuale, che invece, in base
alla leggle n. 230 del 18 aprile 1962 e del
decreta~legge n. 1525 del 7 ottobre 1963,
devesi ritenere inefficiente peI'chè l'attività
di raffinazione della zuochero, a cui i lavo~
ratari erano addetti non è catalagata tra
quelle di oaratter;estagionale.

Si chiede un immediato intervento affin~
ohè la società Eridania sia portata al rispet-
to della legge e sianO' ritirate le lettere di
Hcenziamento (1043).

SAMARITANI

Al Ministro delle finanze, pe,I' sapere se
è a conascenZia del grave stato di disagio
e di makont.ento in cui si trovano le faml~
glie dei salinari di Cervia a seguito della
comunicazione di diffida di rendere imme~
diatament,e liberi i 113 alloggi di proprietà
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dell'Amministrazione dei monopali di Sta-
to, dichiarati pericolanti dall'ufficio del Ge.
nio civile di Ravenna.

La Direzione della Salina di Cervia, an-
zichè prov'Veder,e urgentemente alle ripara-
zioni neoeS!sanie e possibili, ha revocato in-
vece le concessioni, derogando a tutta una
legislazione che ha origine antica e le im-
pone l'obbligo di p.racurare e conservar,e
1'alloggio ai propri dipendenti.

Si chiedono urgenti provvedimenti atti
comunque a garantire un dkitto acquisito
e stabilito per 1egge per tutti «i salinari,
pensionati, vedove e pupille dei salinari})
(l044 ).

SAMARIT ANI

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore-
ste, per sapere se è a conoscenza che il pre-
fetto di Ravenna con praprio decreto ha au-
torizzato la S.A.,P.I.R. ad occupare in via di
urgenza alcuni po.deri di assegnatari del-

l'Ente per la colonizzazione del Delta Pa.
dano ai fini dell'esecuzione di opere pubbli-
che accorrenti all'ampliamento del porto di
Rav.enna e alla sistemazione dell'annessa
zona industriale.

In relazione a ciò l'Ente Delta Padano
con oomunicazione agli assegnatari interes-
sati ha dichiarato la loro decadenza per re-
voca, ed eventualmente per risoluziane, del-
l'assegnazione del podere, intimandone ne]
contempo la ,riconsegna entro un termine
fissa to.

Gli assegnatari hanno es,posto atto di si-
gmficazione e diffida. contestando alla deli-
berazione dell'Ente Delta Padano ogm fon-
damento di diritto:

1) perohè peD:' regola contrattuale e di-
sciplina amministrativa non sono previsti
e ammessi altri motivi di revoca, che quella
espr'essamente indicati;

2) pCI1chè non trova giustificazione la
decadenza dell'aSisegnatario dai dirhti con-
seguenti l'assegnazione;

3) perchè a,rbitraria è la prefissìone del
termine per la riconsegna del terreno.

È da rilevare che lo stesso Ente, con cir-
colare 20'/55 del 4 giugno 1956, stabiliva

ohe per i terreni aSlsegnati con contratto de-
finitivo la prooeCÙUira di esproprio per causa
di pubblica utilità doveva essere perf.ezio-
nata cangiuntamente in confronto dell'Ente
e dell'assegnatario e in caso di oocupazione
temporanea riservava all'assegnatario ogni
determinazione ,e beneficiO' dell'indennità
per danni.

Si ohiede un pronto intervento affinchè
ogni atto illeg[t1e e arbitTalrio dell'Ente ven-
ga ritratto e sia ristabilito il ditritto degli
asseg.natari (10'45).

SAMARITAN!

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, per conoscere quali siano k cause,
che impediscano anCOD:'a la soluzione della
nota vertenza Marozzi, che inte['essa ben
13 Comuni della Vane dell'Aniene, tra i
quali Tivoli e Subiaco;

e quali sono gli osta'Ooli che si frap~
pongono alla assegnazione della concessio-
ne del servizio, già attuato dalla Marozzi,
alla S.T.E.F.E.R. e all'A.TAC., rispettiva~
mente per la Dete internrbana della Valle
dell'Aniene e per la r,ete urbana in Subiaco
e in Tivoli, così come ripetuta!illente solle-
citato dai Sindaci dei Comuni intere3"sati.
Si fa pI1esente che il perdurare del disservi~
zio, dovuto a responsabilità della Marozzi,
cr.ea un diffuso eCl'es'Oente stato di agita-
zione tm le popolazioni della zona in pa-
rola (10'46).

MAMMUCARI, COMPAGNONI

Al Ministro dell'interno, per conoS'ceDe
quali sono i provvedimenti, che s,i ritiene
opportuno prendere, per impedil'e al si-
gnor Anmmziata, proprietario dello stabi-
limento {{ Saponilficio Scala}} sito in Cecca-
no (Frosinone) di sottra,rsi al pagamento
della imposta di famiglia adeguata alle sue
l'ealientrate.

Il signor Annunziata, per sfuggke agli
aocertament,i di legge, ha eletto a sua re-
sidenza cfilscale il comune di Cortina d'Am-
pezzo, ove paga una imposta di famiglia
che si aggira sugli 8 milioni.

:È da tenere presente che il fatturato reso
nato per lo stabilimento Scala di Ceccano
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si aggira sugli 8 miliardi di lire, il che si~
gnifica essere il ireddito imponibile accerta~
bile per il signor Annunziata dell'ordine di
alcune centinaia di milioni (1047).

MAMMTJCARI, COMPAGNONI

Al Ministro dell'interno, per conoscere se
la notizia della situazione, che si è venuta
a creare a Tivoli, a causa del metodo adot~
tato dal Sindaco nel dirigere l'attività am~
minism-ativa.

Tale metodo è caratterizzato dall'adotta~
lie delibere di Giunta con i poteri del Con~
siglio anche per problemi di essenziale per-
tinenza del Consiglio, quale, ad esempio, il
bilancio pl'ev-entivo; dal sottoporre a ratifi~
ca tali delibere anche dopo due~tre riunioni
dell'As:semblea; dal convocare le r:iunioni
dell'Assemblea a distanza di tempo prolun~
gata; dal non ottemperare all'obbligo di
convocazione del Consiglio, quando la con~
vocazione è richiesta più volt.e da 1/3 dei
consighed in carica.

Si fa presente che il metodo adottato dal
Sindaco crea profondo malcontento tra la
popolazione, sia perchè assillanti problemi
amministmtivi, che la interessano, non ven.
gono afFrontati, nè avviati a soluzione, sia
perohè vengono, di fatto, esautorati e an~
nullaii 1. poteri e le prerogative del Consi~
glio comunale (1048).

MAMMUCARI, GIGLIOTTI

Al Ministro del lavoro e della previdenza
socIale, per conoscere se non ravvisi la ne.
cessità di intervenire per tutelare gli in te.
Des'si d;;lle maestranze della società Marozzi.

Tale società gestiva servizio di trasporto
nella Valle dell'Aniene nelle provincie dI
Roma; dal mese di novembre 1963 incluso
non corrisponde le retribuzioni, nè versa i
contributi assicurativi di legge e ha, di fatto,
per tali motivi, interrotto i rapporti di la~
varo oon aut~sti, bigliettai, impiegati alle
sue dipendenze.

Si fa presente che il modo di operar~ del~
la MaiYozzi, oltre che danneggiare i lavorato~
Ti alle sue dipendenze e i lavoratori dei 13
Comuni da eSlsa serviti per i.l trasporto, crea

uno stato di agitazione nella categoria degli
autoferrotramvieri e autotraspolrtatoiri nella
regione laziale (1049).

MAMMUCARI, COMPAGNONI

Al Mims.tJro deUa sanità, per conoscere
quali provvedimenti e quali misure ha adot.
tato o intende adottare o far adottare dagh
organi appositi comunalli e provinciali, per
fronteggiare l'epidemi,a di epatite virale, che
colpisce principalmente !'infanzia del co.
l1:1une di Oavee che minaocia di es.tendersi
nei comuni viciniori di Genazzano e Pale~
strina, in provincia di Roma. e ohe si mani~
festa, pUDe se in fopma non an!cora preoccu~
pante, nei comuni della zona sabina (1050).

MAMMUCARI, BOCCASSI

Al Ministro della dilfesa, pelI" conoscere con
esattezza le cipcos-uanze e le eventuali re~
sponsabilità della morte del soldato Palme-
rina Bruno di Carlo, nato a Pemgia il 26
giugno 1939 e appartenente al 3° Reggimen.
to Carristi di Mer;ano, poichè i famigliari
lamentano di non essere stati sufficiente~
mente in:fOlYmati (1051).

CAPONI

Al Plresident,e del Consiglio dei ministri ed
al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per conoscere quali concreti provvedimenti
il Governo intenda adottare per superare la
gJflavissilma crisi dhe ha investito il settore
di produzione delle uova da consumo.

Gli allevatori, i quali da tempo realizzano
prezzi sensibilmente inferiori ai costi di pro~
duzione delle uova, si travano in oondizioni
molto precaI1ie: il protmrsi di una simile
situazione awà incalcolabili rifleSlsi negativi
sulle s'urutture produtti,ve, già per altri mo-
tivi duramente provate (1052).

LIMONI

Al Mini'stro degli affari esteri, per sa~ere
quali decisioni siano state o stiano per es~

sere adottate circa l'attività e la destina~
zione del C.I.F.E. di Sa1eiYno, e per cono~
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scerne gli intendimenti circa le seguenti
~spiBaZJioni del personale dipendente:

a) blooco dei lioenziamenti;

b) .impegno per il passaggia del persa~
naIe attualmente in serviziO' alle dipendenze
del nuova Ente ohe evenbualmente subentri
al C.I.F.E.,quaLaI1a sia decisa la cessazione
dell'attività del Centro stessa (1053).

ROMANO

Al Ministra dei lavari pubblid, per cana-
s'Oere i mativi per i quali il pifagetta di ca~
struziane della ,strada Cimiterra-<Madonna
delle Gmzie in tenritaria del comune di
Amalfi (Salerna) nan ha 'Ottenuto il riohiesta
finanZJiamenta da parte della Cassa del Mez~
zagiarna;

e per sapere se non 'ritenga di dover in~
tervenÌ!re perchè la decisione adattata sia
riveduta a tutela deg:li inter~ssi delle papo-
laziO'ni interessate, validamente affermati
dalla decisione unanime con la quale tutte
le istanre demO'cratiooe e'd amministrative
responsabili avevana dalto la loro adesione
al progetto di cui sopra (1054).

ROMANO

Al Ministro delle partecipazioni statali,
per sapere quaH s.ono le fondamentali linee
del piano di b'ViorO' per il prO'ssimo futuro
delle aZJiende del gruppo Siemens e ciò in
relazione a vive pl'eoooupaz:ioni insO'rte tra
i lavO'ratori del gl1U!PPO'stessa i quali sento--

nO' parl:rure di diminuzioni dell'or;ariO' di la-
v.oro, di mancanza di commesse, di magaz~
zi'lli colmi di merce invenduta, ,di r1dimen-
sianarrnenti e così via, coskchè viene pro--
gmss.iv,amente a malllcare la serenità indi~
spensabile al nonrnale svolgimento delle at~
tilVità produttilVe (1055).

MONTAGNANI MARELLI

Al Ministra della pubiblioa istruzione, per
sapere i mO'tivi che hanno ispirata l'iI1seri~
mento fm i requisiti P1chiesti per 'Ottenere i
contributi per la 'costruzione di scuole ma-
terne, in balse all',artvoolO' 15 della legge 24
luglio 1962" n. 1073, quello della indicazione

,che i Comuni e le Provincie debbono essere
gestori di almeno una sonola materna nel
ternitOlI~ia nazionale;

'CO'nsiderato che baIe dichiarazione, ri-
Ichiesta, fra gli altri atti, con la circolare
n. 385 del 21 navembJ1e 1963, di fatto limita
i diritti dei Comuni e lies-elude dali benefici
della legge, e avv:ant1aggia gli enti privati ge-
stori di scuole m,ate:rne;

.si ohiedese nan ritenga di p:roragare i
termini per la presentazione delle domande
caI'redate della doou:mentaz.ione, come pre~
oodentemente d,chiesto COin interrogazione
n. 977, di retrt:ifica[1e la cincolare n. 385 del
21 novembre 1963 nel senso ohe fra gli atti
riohies,ti a.i Comuni non debba figurare la
dilohiaraziane di culi al pamgrafo II del nu-
mero 3, e di invitare i Provvledito~ati agli
stU!di a oompilare le gmdu!atarie delle da~
mande anche senza la diahiamz.ione rkhie-
sta in hase al paragrafo II n. 3 della oirco-
lme n. 385 (1056).

SCARPINO, GIGLIOTTI

Al Ministro dei tr.asporti e dell'aviaziane
oivile, per oonosoor.e quali provvedimenti ha
ado>ttatO' a intende adattare in seguito ai
gravissiimi e luttuosi linddenti stradali pra~
vocati da inresponJs'albili autamabilisti e, pre~
cisamente, se nan inten1d:a dare pr.ecise di-
Slposiziani al1a polizia stradale per il con-
trallo del possesso della patent1e; un più
!'~gOI'OSOe severa esame ai rÌochiedenti della
partente <3l\.1tO'mabilistvca troppo fa:cHmente
ooncessa; una sanz.iane più gra¥e di carat-
tlCJre armministrativa ai brasgressod del Co--
dilce stradale (1057).

PONTE

Al Minj,stro di gmZJÌa e giu'Sti21ia, per ri~
chiamare la 'SIuaattenzione sul sequestro di-
sposto dal RretO're di Padova della Storia
della Repubblica di Salò, opera dello studia.
so inglese Deakin, a seguito del rkorso di
un ex geraraa faS'dsta, indioa:to came pos-
sihile giudice del pI101Oessodi Verona oantro
Ciano e gli altri componenti del Gran Con~
,sliglia, e che tra i giudici nan fu poi in ef-
fetti compreso. Sembra ahe l'azia:ne legale
deH~intereS'sato dovesse eSS>erri¥olta contro
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l'ex ambasdato:pe nazi~ta Rahn, autore del~
l'indli'cazione citata dal Deakin; e sembra
aHa scriventecihe la misura di sequestro di
un' opera di tanto rilievo" che ha ri'Chiamato
1'Iattenzione di tutti gli storki iltaHa:ni, sia
così gravemente sproporzIio.nata ,ris.petto al
motivo del rkor<so, e sica così gravemente
perko.lolsa per la Hhertà dello studia della
,recente stolria italiana da meritare l'int,er-
vento. del Ministro ed il ricohiamo del Can~
siglio superiore della Magistratura (1058).

PARRI

Al Mimi's1Jro delle finanze, per conoscere
quali iniziative siano state pres.e per atte-
nuare Le attuali difficoltà in cui ,si trovano
le rivendite di generi di monopoliO', a ise~
guito degli aumentati aneni di gestione e
del casto della vita, attravierso la ,revisione
degli attuali aggi sulla V'endita dei generi
di monopolio e dei valori bollati, in quanto
la misura in vigore sarebbe orrmai incom-
pat~bi1e per compensare in mO'do suffi-
ciente iIlavoro, il rischio e le effettiv,e s'Pese
ohe debbono sostenere le rivendite stesse
che sano gestioni a .carmttere familiare
(1059).

ANGELlLL 1

Al Ministro del lavoro e della previcdenza
saciale, per conoscere le iniziative eventual-
mente intraprese dal Ministero per pro-
muover,e unappasito dis,egno di legge, a
aura del Governo, per sollecit3Jre la esten-
siane dell'asskUlfazione obbligatoria inva-
lidità, vecdhiaia eSlUperstiti, in favo.re degli
eseI1cooti atti'Vità .commerciali,. tenendo can-
to delle v3Jrie praposte pendenti in matemia
davanti all'altro ramo del Pad3Jmento, e
considerata la legittima attesa delle cate-
gorie interessate per usufruilt'e del tratta~

mento previdenziale .da tempo in atto per
altri settori del lavoro autonOiIl1O;

per conos'cere altresì le iniziative che
intende prendere in favo.re dei titol3lri di
rivendite e gestari magazzini generi di mo~
nOipOllio, loro coadiutori ed assistenti fami~
liari, in merito alla istituZJione di un fondo
di previ'denza ai fini dell'assicurazione ob-

bhgatoria mvalidità, vecchiaia e superstiti,
secondo la proposta di legge n. 217 presen~
tata alla Camera dei deputati e per la sol-
lecita realizzazione del provvedimento
(1060).

ANGELlLLI

Al Ministro di grazia e giustizia, per chie-
dere se non ritenga di escludere dal novero
degli Uffici giudizi ari da sopprimel'1e la Pre~
tura di Città Sant'Angelo (Pescara), a favo-
re della cui conservazio.ne militano non solo
ragioni di tradizione storica ma decisive
considerazioni di convenienza pratica e di
SIcura utilità per le popolazioni interes,sat,e,
data l'rubicazione della cittadina e la sua
cll~esoente impartanza di centr,o economico e
culturale (1061).

MILILLO

Al Mini'stirO del lavoro e della previdenza
sorciale, per conoscere cOlille intenda i'nter~
venire affinchè siano tutelati i diritti dei
coltivatori diretti rappresentati dall'Allean~
za provinciale romana dei contadinri e sia
assicUlrato il l'egolare svolgrÌJmento delle ele~
zioni per il rinnovo del Consiglio di ammi~
nist'razione della Cassa mutua coltivatori
direttli. di Roma e ciò a seguito di quanto è
qui esposto:

1) il coltivatore diretto Vagnetti Enri~
co aocompagnato dall'onarevole Coccia, dal
Consigliere provinciale Ranalli, dal Consi-
gliere co:munal'e Modica e dall'arvvocato An-
gelo Marroni, di,rigente dell'Alleanza pirovin-
oiale romana contadini, ha presentato il 30
gennaio 1964 aUe ore 11 nelle mani del
funzionario della Cassa mutua di Roma, in
via dei Fl'entani, la lista dei candidati, dei
sindaci e dei presentatori di lista, corredata
delle documentazlioni di legge, al fine di con~
correre alla elezione del Consiglio dir,ettivo
della Cassa mutua indetta per il 2 febhraio
1964. Il Vagnetti, dapo avere ricevuto l'Mto
di consegna della lista, ha atteso per tutta
la g,iomata del 30 'gel1naioche gli si faces~
sero le contestazioni eventuali.

Il Vragnetti ha rÌ'cevuto salo alle ore Il,30
del 31 gennaio 1964 nella sede dell'Allean~
za cont3Jdina, in viale Aventino 26, Roma,
un espresso, spedito dal signor Antonelli
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Attilio, Presidente della C3!ssa mutua, ove

eranO' contenute le seguenti contestaziO'ni:

a) quattrO' presentatari noOn rlÌsultana
iscritti neigli elenchi dei titalad vatanti;

b) quattrO' presentatori hannO' dati
ana:grafici non corrispondenti a quelli in
possesso della Cassa mutua;

c) tre presentatori nan possono eSlse~

re acoettati, perchè hanno i figlti candidati
nella lista;

2) le contestazioni sono Desp:int,e dal
Vagnetti peJ1ohè:

a) i pDesentatori sono regalarmente
assistiti e sono contribuenti della Cassa mu~
tua di Roma; la denuncia è stata da costoro
presentata lfin dal 13 malrzo 1963 in base
alle norme previste dalla legge;

b) i dati anagmfici sano stati rilevati
dai documenti personali e dai libretti e
perciò sOIno corrispondenti alla reale iden~
tità dei presentatori;

c) i padri possono ess,ere pres.enta~
tari per i figli, pmohè titolari di azienda,
contrIbuenti e assi'stiti dalla Cassa mutua;

3) il,ritardo Ifrapposto dalla Presidenza
della Cassa mutua di Rama nel comunicare
al Vagnetti lecantestazioni ha l'es.o mate~
ria1mente impassibile a ,costui ~ pur avenda

.ottenuta una plroroga eccezianale sinO' alle

.ore 18 del 31 gennaio 1964 ~ dimostrare,
per la brevità dei 'termini di cui alla l,egge
!'inconsistenza delle cante1stazioni stesse,
eon il risultato ohe la lista denominata AI~
leanza dei contadini, di cui primo firmata~
!ria è il Vagnetti, è stalta J1espinta. Tale fatto
impone ai titalari di azienda, se !Vogliono
parteoipare alle eleziOlni, di votare sal.o in
b3!se alla unica lista acoettata dalla PiI'esi~
denza della Cassa mutua, lista sostenuta dal-
l'As1sociazione colti,vatori diretti bonamiana.

A sleguito di una così IEWident,e e flagrante
azione tesa ad impedir,e una demacratica
campetizione elettarale. sIÌ ,chiede il rinvio
delle elezioni, indette per il 2 febbraio 1964,
per il Irinnovo del Consiglio di amministra~
zione della Cassa mutua coltivatori diretti
del comune di Roma (1062).

MAMMUCARI, COMPAGNO'NI, GIGLIOTTI,

PERNA

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sodal,e, per conoscere quali misure intenda
adottare per faDe rispettare le norme di leg.
ge all'Ufficio cantributi unilficati di Roma.
TaLe ufficio, mentre non ha iscritto nelle li.
ste dd mutuati ben 6.000 coltivatori diretti
titalari di azienda, che hanno presentato lo
scorso anno la termine di legge la regolare
denuncia, ha iscritto, in accasione delle ele~
zioni per il rinnovo di Consigli direttivi delle
Casse mutue comunali indette pe,r il 2 feb~
braio 1964, nel corso della settimana 23.31
gennaio 1964, decine di titalari di azienda,
per dalre modo ,all'Associaziane bonomiana
dei c.oltivatori diretti di conquista're i Con~
sigli direttirvi e l'endel1e difficile a addirittu~
ra inlpo'S'sibile all'Alleanza provlinciale dei
contadini di presentalre liste e partecipare
cO'sl alla competizione elettorale (1063).

MAMMUCARI, GIGLIOTTI, COMPAGNONI,

PERNA

Al Ministro della pubblica is:truzione, per
'Sapere quali sono le ragioni per iCui la Pre~
side della scuola di 3!vvi3!mento >( con annes~
s!a s'Cuola meidia) «Aldo Manuzio}} di Ro~
ma ,nel corso del corJ1ente anno scolastico
1963~64 con tanta ostinazione ha impedito
lo studio del latino, come materia orienta~
tiva, da parte di numeDosi alunni della se~
conda media uniJficata che, fin dall' ottabr,e
scal1SO, avevano fatta perveni~e alla Preside
stessa un'esplicita dichiaraz:i<one di scelta di
tale disciplina;

per sapere, inoltre, quali sono i motivi
per cui i consigli di classe di detta scuola
ndl'anno scobstiJco 1962~63, disattendendo
le direttive della ci,rcolal'e ministeriale nu.
mero 130 del 18 maggio 1963, prot. 9494,
non hanno provveduto a falrmulare i pro.
fili sintetici per gli ah:mni promossa, da~ ca~
municarsi alle famigHe a scop.o Oirientativo,
soprattutto ai fini della scelta della materia
facaltativa daeffettuarsi all'atto d'iscrizio.
ne alla seconda classe.

Per conoscere, infine, quali SGno i prov.
vedimenti che intende adottrure al fine di
elim,ina'De le gravi conseguenze dete!rminate
dal comportamento del tutto arhitrario e
dalla rilelVa,llIte inadempi'enzia sopra ricordati
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che hanno creata nella scuola in questiane
una situazione decisamente c.ontrastante can
le norlme legli'Silative e le di,r1ettive ministe~
riali callicementi il funzionamento della
nuava scuala secandaria di pÒma girado
ed assai pregiudizievale per gli scapi edu~
cativi e saciali che essa si prapone di rag~
giiungene (1064).

SPIGAROLI

Al P:n:Jsidente del Consiglia dei mi,nistn
ed al Ministro dell'agrkoltura e delle fore~
ste, per conasoere quali pravvedimenti si
intendana adottare per r,iportare ,alla nar~
malità la situaziane del Consarzio generale
di bonitLc.a della Galpitanata retta da ben
sette Ianni da una gestiane straardinaria e da
almena .cinque anni da un medesimo cam~
missaria.

L'int'e.rrogail1te chi,ede maltre di conascere
se non s.i ri,tenga di dover ,dane subita ade:m~
pimenta all'alrticola 31 della legge sul ,Piana
verde ed al successiva decreta di attuazia~
ne emesoSodal Capa della Stato nel luglia
1962 per .cansentilre ,il liber.osvalgimenta di
elezioni per rÌlpartaJ1e alla guida dell'impar~
talnte ,ente le categarie interessate, cOlme ri~
chiesta in o]1dini del giarno, maziani ed in~
terrog,azioni parlamentari. Si chiede infine
disa:per1e se nan si ritenga .oltremada incom~
patibile l'ulteriore permanenza dell'attuale
commissario al Cansarzio alla luce delle na~
tizie di stampa relative ad un procedimenta
giudiziaria promassa d'ufficia dalla Pracura
della Repubblica di Foggia nei sUOli can~
fmnti (1065).

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

Al Minilstra della ISlanità, Iper canaSicer,e se
nan ravvisi l'uvgenza di un interventa, al

fine di sanare la situaziane che si è venuta
a creare nella fmziane San Cesarea di Za~
garola (Rama), a 'causa della ,car,enza del
servizio faDillaaeutica dov:uta alla nan auto~
rizzlazione 'al titolare della farmacia a ven~
dene .prodatti fanmaceutki, di cui a 'Pres.cri~

ziO'l1i me1diohe I.N.A.M. e altri Enti assi~
stenziali (1066).

MAMMUCARI

1\:1Ministro della pubblica istruz,ìone, per
sapere se sia a Ganas'Cenz13: che puesso il
Commissariata generale del Gaverno per il
Teuitoria di Trieste e precis3Imente per ini~
ziativH d:::lla Direzione della pubbl.ica istru~
z.ione operavalna fina a qualche annOi fa del~
le COllTImissioni i'ncanicate di promuovere
ed organizzare dei cancarsi pelr l'dabora~
zio.ne dei testi scolastid ad usa ,delle scuole
can lingua d',insegnamento slovena e che at~
tuallmelnte, invece, l,e souale elementari e
Inedia <COInlingua d',insegnamen to slavena
risentana grave déìlnno dalla sospens,ione di
tali concorsi .

L'interrogante fa presente ohe insegnan~
ti e alHelvi di dette scuale dispongona at~
!ualmente saltanta di singali testi, in via
di esaurimenta ,e in Igenerale .nan adatti ali
programmi attuali. Per la sauala elementa~
[ot';m particolare è quasi esaurita ilsussi~
diario per la terza, quarta e quinta classe,
manca completamente il testa per gli eser~
cizi di llingua italiana per la quinta classe,
è dd tutto superata il libra di lettura per
la lingua slovena.

Pertanto, l'interrogamt,e sollecita l'interes~
samento del Ministeil'a al ,fine di as.sicuraue
quanto prima p'QisSiibil~ i testi necessavi nel~
le scuale can lingua d'insegnamento slave~
na sia attraversa il banda di cancarsi, sia,
ev~ntualmente ed almena pe'r le materie
per le quali i programmi siana carris,pol1~
denti attraversa 3'Clcordi can leautarità
scola~tiche e le soÒetà editrici della Re~
pubblica jugasLaVla tramite la Commissiane
mista i,tala~jugaslava indIe oui competenze
patrebbera rientrare accordi in tale sensa
(1067).

VIDALI

Ai Mimilstri del tesora e della marina mer~
cantile, per S3:ìpere se siana a conoscenza
che i marittimi che 23 anni fa erano im~
barcatisulla motolliave «Marco Fascarini ",
affandata in seguita a bambardamenta il
27 illa<ggia 1941, 3Il1icora nan hanna attenuta
l'indennizzo per i damni di guevra subìti in
quell' occasione.

L'imterragante rileva che i lavoratO'ni in
quest'iane, in caspkua paute residenti a Trie~
ste, sona O'rmai pensionati ed esprimO'no
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l11la giustifica:ta amarezza per l,e condizioni
di diséI<gio in oui v,errsano, aggravate dal ma:n~
cato riconosoÌimento del 1.aro di'ritto di su~
perstitli di un n3JUJrragio per il quale non
hanno ottenuto indennizzo quali vittime di
guerra (1068).

VIDALl

Al Ministro dei lavori pubblici, per coI1lo-
soere quali misure, non solo di car.aJtter'e
contingente, siano state decise in l'dazio ne
alla grave situazione 'Che si è creata per la
interruzione del traffico sulla via Aurelia
nei pressi di Finale Ugure.

Le gmvi oonseguenze Isull'atthr,ità turisti~
aa e SiU altri impor,tanti 'settori eoonomici
della regiane ligure che si sono già mani~
festate in seguito alla minaccia della frana
della Caprazo'P'pa hanno ,fatto emeI1gere con
1Jut1Jaevidenza dhe l'intervento degli organi
governativi non può limitarsi a misure di
sicurezza ma dev,e affrontare aon assoluta
urgenza il pl10blema dell'apertum di una
nuova strada 'Che riporti 3Jlla normalità il
traffico di una delle più importanti arterie
internazionali e nazionali (1069).

ADAMaLI, MINELLA MOLINARI Angiola

Al MinilSotro del tesoro, per oonOSiceBe in
quale mO'do inteI1lda porre fine alla di:spa~
rità di trattamento che si è venuta a creare
ai danni dei 120.000 pensionati degli Enti
locali, 'Pro-wedeThda di urgenza a delibera~
re sulle ,propaste farmulate dall'apposita
Commilssiane ministJeriale in Imodo da assi~
curarne la realizzazione, in modo particolare
l'avvisandasi la OppoJ1t'l1llità di alppartare, in
'.sede di apPJ1O'vazione del relativo disegno
di l'egge,. le seguenti modifiohe aUe pra'Poste
in pa11Ola:

a) che, per evitare ulteriore attesa per

un tempO' imprecisato, ma di certo non bre-
ve, sia disposta il pagamentO' immediato di
un accontO' sui proposti aumenti percentua~
li delle pensioni, nella misura percentuale
minima unica praposta per tutte le catego~

rie dei pensionati degli Enti locali, qualun~
que sia l'anzianità della quiescenza e l'am~

montare della pensione goduta: e ciò sal~

va conguaglio in sede di definitiva applica~
zione degli aumenti;

b) .che ,venga canfermata, in canfarmi~
tà di quanto disposta per i pensionati sta~
tali e per gli stessi pensionati degli Enti lo-
cali dalla legge 22 novembr.e 1962 n. 1646,
l'aliquota percentuale del 50 per .centO' per
le pensiani di riversibilità a fa va re del.l'or~
fano salo e dei fratelli e delle sarelle inabili
a lavora proficuo (1070).

:FIORENTINO'

.Al Ministro dei lavori pubblici, per cono--
scere quali provvedimenti intenda adattare
alfine di assicurare ai capiJfamiglia di Erta
e di Casso la passibilità di esprimere, nella
.farma più democratica, la scelta della zona
ave patrà riprendere la vita dei profughi
di rquelle lacalità.

L'interrogante fa r]£erimento f!lla prate~
sta espressa can un manifesta r,edatta da
altre sessanta capifamiglia di Erta e di Cas-
sa ed aHa viva indignazione sollevata fra
quelle papolaziani dal fatto che i carabinie-
ri hannO' strappata quel manifesta nel qua~
le si indicavanO' gli impegni assunti dall'Am~
minist:raziane camunale e pravinciale di ar~
ganizzare i necessari sopralluaghi per gli
interessati diretti alla nuava sistemaziane.
L'interI'ogante ravvisa altresì la necessità
di un intervento diretto del MinistrO' earn.
petente al fine di rendere possibile la con~
sultaziane preventiva della popolazione pri~
ma che una dedsiane sia presa, corrispan~
dentemente alle asskuraziani date dalla
stesso Ministro (l071).

VIDALI

Al Ministro delle poste e delle telecamuni~
caziani, per chiedere se sia a canoscenza del
pravvedimento can cui i,l Direttare generale
del suo MinisterO', dattar Ponsigliane, ha ina~
pinatamente dispensata circa 70 impiegati
del MinisterO' stesso dal serviziO' straordina~
ria a cattima da essi prestata da 15..20 anni
pressa gli uffici principali a locali dell'Azien~
da telefanica, con la grave conseguenza di
una decurtazione delle lara già magre retri~
buziani, che arriva fina a 25 mila lire mensi~
li; e ciò mentre da agni parte si lamenta l'in~
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5ufficienza del personale e il grave disservi~
zio che ne deriva, e se non ritenga giusto e
necessario reVOicare il provvedimento stesso
(1072).

MILILLO

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per sapere se nan creda opportuno che il Go~
vermo, in conformità della generalmente av~
vertita esigenza di un massiccio aumento del~
la produzione di zucchero nazionale, ripren~
da con le categorie interessate l'esame del
problema del prezzo delle bietole da zuc~
chero da corrispondere ai bietkoltori, al
fine di inco'raggiarli ad estenderne la super~
ficie di coltivazione COinprospettive di ve~
ram ente e non 'fittiziamente adeguata renu~
merazione del lavoro e del capitale azienda~
le in tale settore investiti.

,È facile infatti consta<tare che, se il prez~
zo delle bietole restasse fissato a 1125 lire
al quintale ad una polarizzazione di quin~
dici gradi, l'aumento rispetto al prezzo pre~
cedente di 862 lire e quaranta centesimi a
13,20 gradi di polarizzazione si ridurrebbe
a dimensioni troppo esigue per stimolare gli
operatori agricoli all'espansione di una col~
tura che per i medesimi continuerebbe a
mantffi1ersi antieconomica e non si incre~
menterebbe per questa via l'auspicato au~
mento di produzione di zucchero nazionale
(1073 ).

LIMONI

Per lo svolgimento di interrogazioni
ed interpellanze

rp A J E T T A G ,I V L I A N O. Doman
do di parlare.

IP RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A J E T T A G I V L I A N O. Signor
Presidente, ono'revole Ministro, mi trovo
nella necessità di dover sollecitare lo svol~
gimento, in data la più ravvicinata rpO'ssi~
bile, dell'interrogazione che, assi,eme al col~
lega Valenzi, ho pI'esentato qualche giorno
fa drca ,la situazione a Cipm (239).

Ci sono interrogazioni urgenti dal punto
di vista formale, altre da'l punto di vista so~
s tanz:i aIe. A noi sembrava che non fosse ne.
cessario dkhiar,are l'urgenza dell'interroga~
zione, perchè H tema era veramente scottan~
te e i pochi giorni che sono pa,ssati dal 28
gennaio, data di presentazione dell'interro~
gazione, ad oggi oe ,lo confermano.

Ci troviamo d'i fronte ad una serie di in.
formazioni giornalistiche ed anche semi uffi~
ciali che ci preoccupano seriamente. Prati.
camente l'Italia, per obblighi di alleanza, che
nOin sono scritti in nessun trattato, per ob~
blighi che non riusciamo a conOiscere, po~
trà essere costretta, da un momento all'al-
tro, aH 'invio di truppe nell'jsola di Cipro, e
quakhe Ministro pare si sia già dichiarato
disposto. Ora, Cipro è un'isola che ha dichia~
rato la sua neutralità, eppure ;l'invio delle
truppe sembra accettato pacificamente dal~
la maggioranza della stampa governativa ed
anche dalla maggioranza dei nostri uomini
di Governo.

Noi pensiamo che la situazione sia estre~
mamente a:llarmante. Siamo, come parte no~
stra e, crediamo, come parte italiana, d'ac~
corda perchè si arrivi ad una conolusione la
più padfica possibile deUa vertenza di Ci.
pro, perchè ci sia una mediazione interna~
zionale per ,la ricerca di una soluzione. Pen~
siamo che :l'O.N.V. abbia l,a competenza per
que'sta mediazione, secondo le proposte e
le posizioni che ha assunto il Capo del Go~
verno cipriota (un arcivescovo, non il so~

'lito bol,scevi:co) e che sono state accorrte e
sostenute dalla grande maggioranza dei cit~
tadini dell'isola. In ogni caso noi vogliamo
che nella prossima discussione il Governo
itaHano dichiari alI più presto possibile se
intende o no che la vertenza sia risolta sot-
to gli auspi:ci dell'O.N.U., e non eon l'inter~
vento di un'aMeanza mnitare, non con la po~
litica delle cannoniere; e se è in grado di
dare la garanzia più assoluta che, quand'an~
che alltre Potenze della N.A.T.O. decidessero
di intervenire, a Cipm non sarà inviato un
solo soldato ita!J..iano.

,p RES I D E N T E. Prego J'onorevole
Ministro del bilancio di volersi rendere in~
teI1prete della .ridhies:ta del senatore Pajetta
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presso l' onorevolle Ministro degli affari
esteri.

G I O L I T T I, Ministro del bilancio.
Trasmetterò al Ministro d'egli affari esteri le
sollecitazioni del senatore Pajetta.

S P A N o. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A N O. Vorrei presentare all'onore~
vale rappresentante del Governo un'altra
sollecitazione. La questione sollevata dal se~
nato re Pajetta richiama un'altra, più gene~
rale, questione di metodo. Mi riferisco alla
stanchezza con la quale il Governo sembra
comportarsi nei confronti delle interrogazio~
ni, delle interpellanze e delle mozioni pre~
sentate su questioni politiche estremamen~
te gravi. Non voglio parlare di reticenza:
ma il costume che anche questo Governo
adotta mi pare ulteriormente aggravato dal
fatto che perfino i rapporti tra parlamentari
e ministri diventano difficili. Forse per l'ono~
revole Giolitti sarà interessante conoscere il
seguente episodio.

Ieri sera tre parlamentari (tra cui chi vi
parla) hanno chiesto di esprimere al Mini~
stro degli affari esteri le proprie inquietu~
dini sulla questione di Cipro, sollevata ora
dal senatore Pajetta; il Ministro degli esteri
ha fatto rispondere di essere molto occu~
pato (e questo lo comprendiamo: ieri c'era
Consiglio dei ministri, ed oggi v'è una se~
de di ricevimenti) e che non aveva niente
da comunicare in aggiunta a quanto era sta~
to detto dal suo Capo di gabinetto. Un tal
costume di rapporti fra Governo e Parla~
mento appare un po' singolare.

Ora, vi è tutta una serie di questioni di
politica estera di grande rilievo da discute~
re; ad esempio, il riconoscimento della Cina
ha formato oggetto di un'interpellanza del
senatore Pani, di una mozione del Gruppo
comunista e di un'interpellanza del senatore
Battino Vittorelli. Il problema non è solo
grave ~ per cui ogni italiano responsabile
deve provar vergogna per aver perso il tre~
no in una questione di tal genere ~ ma è
anche urgente. Preghiamo pertanto l'onore~
vale rappresentante del Governo, qui pre~

sente, di farsi interprete del nostro vivo de~
siderio che tale questione venga al più pre~
sto discussa dal Senato della Repubblica.

,p RES I D E N T E. Senatore Spano,
la Presidenza del Senato solleciterà il Go~
verno peI.;chè indichi al più presto la data
dello svolgimento delile interpellanze e de:lle
interrogazlioni. Per il momento prego l'ano..
revole Ministro del bilancio di rendersi in-
terprete presso i suoi colleghi, ed in parti~
colare presso il Ministro degli affari esteri,
del'le richieste del senatore Spano.

Approvazione di procedura di urgenza
per il disegno di legge n. 371

MONTAGNANI MARELLI
Domando d'i parbre.

IP RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

MONTAGNANI MARELLI.
Signor Presidente, all',inizio della seduta è
stata data comunica,zione del'la presentazio-
ne del disegno di legge: « Provvedimenti
contro !'inquinamento atmosferico)} (371)
presentato dal collega Scotti, da me e da
altri colleghi. Data !'importanza e l'urgenza
dell'argomento, chiederei l'ad'oz:ione della
procedura d'urgenza per tale disegno di
legge.

,P RES I D E N T E. Metto ai voti la

vkhiesta di procedura d'urgenza per il di-
segno di legge presentato dai senatori Scot.
ti, Montagnani Marelli ed altri. Chi l'appro~
va è pregato di arlzarsi.

(È approvata).

Ordine del giorno'
per la seduta di mercoledì 5 febbraio 1964

IP RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, mer~
coledì 5 febbraio, alle ore 16,30, con il se~
guente ordine del giorno:

I. Discussione della proposta di Iillodifica~
zione all'artÌ'colo 7 del Regolamento del
Senato della Repubblica (DOle. ,18).
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II. Votazione per la nomina di un !Senatore
segr1etario.

III. Seguito de'Ha disous,sione della mozione:

NENCIONI (FRANZA, GRIMAùDI, !PINNA, PA~

CE, PICARDO, BARBARO, LESSONA). ~

Il Senato,

considerato che gli sCaJmbi interna~
zion:ali hanno acoentuato, nel primo se~
mestre del 1963, un anda:mento tutt'aJtro
che favorevol1e;

ohe le ÌIl1'portazioni, nel periodo gen~
naio--igiugno 1963 sono ammontate 'a 2.245,6
miha:rdl di lil1e, con un incremento del
24,2 per IOenia ,rispetto allo S't'es'So perio~
do del 1962;

'dhe le esportazioni, invece, sono am~
montate a 1.505,7 miliardi di lire, con un
incremento del 6.3 ipe;r cento rispetto al
1962;

che la :bilancia 'COImmerciale ha regi~
strato un disalvanzo di 739,9 miliairdi di
lire, co.n un alUmento dell'87,:2 per cento
ri.spelto allo stesso periodo del 1962;

che i prezzi delle merei importate, in
fase discendente fino al 1962, hanno ac~
centuato la discesa fino al 1963, mentre
i prezzi delle nostre merci, oggetto di espor~
tazione, che erano rimasti su una linea
stabile fino al 1962, hanno subìto ince8~
san temente, ,fino al giugno 1963, un no~
!tevole rialzo;

che i rapporti economici di scambio
delle merci sono passati da 0,92 nel giu~
gno 1960 a 1,12 nel giugno 1963;

che l'andamento « a forbice}) dei prez~
zi nelle operazioni economiche di inter~
cambio, è indice di una diminuzione della
nostra capacità commerciale sui merca~
ti esteri, esasperata da un aumento della
capacità concorrenziale degli operatori
economici ,esteri sul mercato italiano;

considerata la tensione dei mercati
monetario e valutario, dei mercati dei va.
lori mobiHari, obbligazionario e aziona~
rio, tensione giunta ad un livello tale da
creare paralisi del credito, precarietà del~
le riserve valutarie, asfissia nel mercato
obbligazionario; precario quindi il finan~

ziamento delle imprese, la disponibilità
dei mezzi monetari ed anormale l' artico~
lazione degli impieghi;

che, mentre i mezzi monetari a di~
sposizione del sistema bancario italiano
sono aumentati del 18,6 per cento fra il
1961 e 1962 e del 16,5 per cento fra il 1962
e il 1963 e gli impieghi sono aumentati
del 25,4 per cento al 30 giugno 1963, il
rapporto tra depositi e impieghi ha rag~
giunto la percentuale del 78,2 superando
il limite di sicurezza e rendendo proble-
matico il ricorso al credito bancario;

che la diffidenza ha colpito ormai i
ceti medi che hanno accentuato il fenome~
no della tesaurizzazione, che toglie dispo~
nibilità di mezzi monetari al sistema ban~
cario e crea una psicosi negativa, lesiva
del risparmio e delle possibilità di inve-
stimento;

considerato che le rimesse di banco~
note italiane al 30 giugno i963 hanno
raggiunto la dfra record di 976 milioni
di dollari, pari a 605 miliardi di lire con~
dizionando i,l risultato globale della bi~
lancia dei pagamenti e intaccando le ri.
serve valutarie;

che, malgrado il lieve aumento, nei
primi sei mesi del 1963, delle parti te in~
visibili, le cui voci hanno dato un appor~
to positivo di circa 400 miliardi di lire, si
ha un disavanzo di 300 miliardi circa del~
la bilancia dei pagamenti al 30 giugno
1963 per le partite correnti e U!n disavan~
zo complessivo di 426 miliardi di lire cir~
,ca col saldo negativo dei movimenti di
capitale;

che al 30 giugno 1963 si rileva un in~
gente indebitamento del sistema banca~
ria italiano in dollari, costituito da credi~
to a breve termine, con un saldo, in va~
Iuta, fra debiti e crediti, pari a 713 miliar~
di di lire;

che sulle riserve valutarie, diminuite
dal defìcit della bibncia dei pagamenti
grava l'ipoteca degli investimenti dall'este~
ro veri o mendaci, che alla resa dei conti
potrebbero polverizzare le riserve stesse;

,considerato l'ammonimento del Go~
vernatore della Banca d'Italia e il prapo~
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sito manifestato di non allargare ulterior-
mente la Hquidità;

data la situazione di assoluta rigidi..
tà del bilancio dello Stato e l'indebita~
mento del tesoro con la Banca d'Jrtalia,
ammontante al 31 giugno 1963 a 973,5 mi~
liardi di lire;

.constatata l'inflazione strisdante, de~
nunciata dalla lievitazione dei pl1ezzi e dal~
l'aumento, nei primi sei mesi dell'anno,
della circolazione moneta:ria, ohe, depl\.l~
rata dalla stagiona1ità, è aumentata del
10 per cento {nei primi sei mesi del 1962
era aumentata del 5,,8 per cento);

'oonstatato 'Che il Governo ha assun-
to ({ ilìermo impegno di fronte al Paese in
tema di difesa della lira» di 'Continuare
({negli sforzi già intrapresi per la espan~
sione equilibrata dell'economia italiana»
affermando che '({fra le condizioni indi-
spens.abili pelr la espansione e'OonomiiC'a
emerge, in ,maniera indiscussa, l'esigenza
della stabilità monetaria »;

di fronte alla 'carenza di azione go~
v.ernativa in tal senso ed al1e neoessità
da parte dello Stato, di enti di gestione,
di imprese a part,~cipazione statale, di
impr.es.e a iniz,iativa pri:v:ata, di ingenti
mezzi monetari per fronteggiare esigenze
finanzia:rie ai fini ,economici;

di fronte all'esigenza dell'Ene!, nato
nullatenente, di pl1ovv.edere al paga:men~
to degli int,eressi sul corrispettiVio del tra~
sferimento allo Stato di aziende elettri~
che, al 'pagamento della prima rata del
oorrispettivo stesso, ed a'l finanziamento
delle opeI'e di ampliamento degli impian~
ti pI'OIgrraJlffimate ed in arvanzata costI'U~
zio ne;

impegna il GOlVierno a porsi il proble~
ma del risanamento della situazione valu~
tarie e monetaria 'per garantire, lagli ope~
ratori econornki, di IcontiI1lual1e 'con fidu~
ciosa oert.ezza negli invelstimenti;

a preservare dall'inaridÌimento le fon~
ti del risparmio;

a deliberare prOlvrvedÌimenti deflazio[li~

'5'tioi in tesi a ridare la ,fiducia nella mone~
ta e frenare l'emorragia di denaro tesau~
rizzato ed ,esportato verso banche estere;

a prendere tutti i provvedimenti in~
diS(pensabili pel' ,garantire, anohe ai fini
sociali, i presupposti e le \Oondizioni per
il ri,sanamentoe la espansione economica
anohe e soprattutto per conserval1e inte~
gra la capacità di aoquisto degli 'emolu~
menti e dei salari dei lavoratori (12)

e dello svolgimento delle inteI'pellanze:

BERTOLI (,FORTUNATI, GIGLIOTTI, PELLE~

GRINO, .PESENTI, PIRASTU, SAMARITANI, STE~

FANELLI). ~ Al Ministro del tesoro. ~ Gli

int,erpellanti, pl1eoooupati della imponen~
za assunta negli ultimi mesi dal f.enome~
no dell'esportazione illegale di capitali e
dalle sue ,gravi r~pel'OU'ssioni suIrecono-.
mia del Paese;

.considerato che il Gorvlemo ha inizia-
to a .pl1esentare al Parlamento dei disegni
di legge e si acdnge ad adottare altre mi.

'Sure dirette, secondo le sue diohiarate in~
tenzioni, 'ad affrontare aspetti negativi del~
la situazione economica;

che peI'altI'o, da quanto appare nelle
notizie di stampa ancihe ufficiali, nessuna
azione è prevista per bloocaI'e l'illegale
esodo di 'capitali,

chiedono di conoscere i proV'Vledi:men~
ti .che rhiene opportuno adottal"e per bloc~
care il gravissimo fenomeno e per colpiT~
ne i reSlponsabiH, i quali agiscono ,sia 'Con
l'organizzato contrabbando di bancono~
te, sia grazie aH'inteI1Vento di istituti ban-
ca:ri, 'Come è stato pubbHcamente a:ffier~
mato da un Ministro in carica (51);

BERTOLI (FORTUNATI, GIGLIOTTI, PELLE~
GRINO, PESENTI, PIRASTU, SAMARITANI, STE~

FANELLI).~ Al Presid,ente der[ Consiglio dei
ministri. ~ Perchè illustri al Senato le li-
nee deUa politica economica e dell'azione
governativa dirette ad affrontare la preoc-
cupante situaz,ione economica del Paese.

Gli intel1pellanti ritengono sia necessa.
ria che il Governo dimostri come i provve~
dimenti che dovrà at'tuare per affrontare i
sintomi più gravi dell'attuale congiuntura
(aumento dei prezzi, diminuzione degli in~
vestimenti produttivi, tensione del merca~
to monetario e [finanziario, squilibrio della
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bilancia dei pagamenti, necessità di ade~
guare le retribuzioni dei lavoratori al li~
vello deUe esigenze della vita moderna,
eccetera) siano collegati in mO'do O'rganico
con le misure da adottare contemporanea~
mente, nel quadro di una programmazione
democratica generale, per eliminare gli
squilibri strutturali della nostra economia.

Detti squilibri sono causa fondamentale
delle attuali difficoltà congiunturali e si
sono anzi aggravati nell'ultimo decennio
per le caratteristiche dello sviluppo eco~
nomico della nostra società, dominata
dai gruppi monopolistici.

In particolare gli interpellanti chiedo~
no di sapere in qual mO'do il Governo in~
tenda stabilire un organico collegamento
fra:

l'annunciata politka di riduzione dei
disavanzi statale e degli ,enti locali e l'esi~
genza di prov1vedere al conglobamento
delle retribuzioni degli statali, di soddi~
sifare i crescenti bisogni sociali del paese
(scuola, ricerca scientj,fica, servizi sani~
tari, sicurezza social,e, trasporti pubblici,
ardinato sviluppo urbanistico dei centri
cittadini, eccetera);

la politica creditizia delineata e l'mien~
tamento degli investimenti pubblici e pri~
vati, il loro volume e la loro qualificazio~
ne, particolarmente in relazione alla crisi
dell'agricoltura e al problema del Mezzo~
giorno;

la pO'litica della bilancia dei pagamen~

'ti e le misure contro la fuga dei capitali
e il controllo qualitativo delle importa~
ziom;

la politica tendente a bloccare l'au~
mento dei prezzi e le misure necessarie
per giungere ad un controllo dei profitti,
dell'autofinanzìamento, dene rendite pa~
rassitarie e del crescente dominio mona~
polistico nel settore della distribuziO'ne e
dei servizi;

la politica di apprO'vvigionamentO' del
setto~e alimentare e l'esigenza della ri~
,forma agraria gene,rale (76)

e della interrogazione:

TOLLOY (BATTINO VITTORELLI, GIANCA~

NE, TOMASSINI). ~ Al Presidente dell Con~

siglio dei ministri. ~ Per conascere se il
ministro Andreotti ha fornito al Governo
i nomi degli alti dirigenti bancari ai qua~
li egli ha fatto generica allusione nelle
dichiarazioni rilasciate alla stampa sul
contrabbando di capitali italiani all'este~
ro; e in caso posìtivo, sui provvedimenti
di giustizia adottati; e se non ritenga co~
munque necessario, in presenza di una
iniziativa di Ministro in carica così paca
rispeaosa della responsabilità collegiale
del Governo e così chiaramente ispirata
a scopi politici, assiourare il Parlamento
ed il Paese della ferma volontà di stron~
care le esportazioni non autorizzate di
valuta e di reperire e punire i colpevoli
di esse (149).

La seduta è toIlta (ore 19,55).

Dott ALBERTO ALBERTI

Dlrettore generale dell'UfflclO del resocontI pGrlamenta CI
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ALBARELLO. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere se non intende provvedere per
l'esenzione del versamento dell'I.G.E. (at~
tualmente nella misura del 3,20 per cento)
applicata sulle quote detratte dalla misera
pensione della previdenza sociale dei vec.
chi ricoverati nelle case di riposo (585).

RISPOSTA. ~ Si scioglie la riserva presa

con la nota n. 00/675 del18 ottobre 1963.
Le prestazioni ,effettuate dalle <ease di ri~

poso per i pensionati della Previdenza so~
dale risultano, dagli accertamenti esperiti,
sostanzialmente identiche a quelle eseguite
dai « pensionati o alberghi famiglia )}, equi~

parati ~ giusta circolare ministeriale n. 42

del 30 giugno 1962 ~ alle categorie econo~

miche (alberghi, locande, eccetera) indica~
te all'articolo 5 lettera d) della legge 16 di~
cembre 1959, n. 1070.

Pertanto, le rette di ricov.ero di cui trat~
tasi sono assoggettabili all'I.G,E. non già
in base alla normale aliquota del 3,30 per
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cento, ma nella minore misura dell'l per
cento (limitatamente alla quota relativa al~
l'attività ospitaliera, restandone esente la
residua ,quota concernente il vitto), col si~
sterna dell'abbonamento in base a canoni
annui ragguagliati al volume degli affari,
ovvero annualmente in modo virtuale, ai
sensi dell'articolo 5 della citata legge n. 1070'.

neve escludersi peraltro, nella specie,
l'opportunità di promuovere un provvedi~
mento legislativo di esenzione totale dal~
!'imposta, in quanto tale provvedimento
non risulterebbe aderente al principio della
generalità proprio dell'imposta generale sul..
l'entrata, e solleciterebbe da 'Parte di altri
settori economici analoghe richieste di age~
volazioni per attività similari.

In ordine a quanto precede ed in relazio..
ne a quanto segnalato nella interrogazione
in oggetto, ove la S.V. onorevole sia, a cono~
scenza che da parte di quakhe Ufficio del
registro il tributo sia stato applicato nei ca..
si in esame nella misura normale e non con
l'aliquota ridotta dell'l per cento, sarà gra
dita una segnalazione al riguardo per gli
opportuni interventi del Ministero delle fi~
nanze.

Il Sottosegretario di Stato

V ALSECCHI

IAUDISIO. ~ Ai Ministri dell'interno e delle

finanze. ~ Per conos'cere le decisioni che do~
vrebbero già essere state assunte in ordine
al problema della costruzione di una nuova
caserma dei carabinieri nel comune di Ova~
da (Alessandria).

Con riferimento alla solledtatoria del 27
maggio 1963 del Ministero dell'interno al Mi~
nistero dene finanze e aHa nota del6 febbraio
1963 del Ministero dell'interno, rimane in~
spiegato il grave ritardo col quale vengono
deHbate pratiche tanto importanti, quando
si consideri che il comando stazione carabi.
nieri di Ovada continua ad essere !'indesi.
derato inquilino di un fabbricato indecente
e pericolante, mentre l'Amministrazione co~
munale, palesando sensibilità per il funzio~
namento dei servizi dell'Arma, ha aggravato
il proprio bilancio delle spese occorrenti per
la nuova Isistemazione, utilizzando un reli-

quato demania:le sito nel centro stesso della
città, dove fino ad oggi continua a prospera~
re un vivaio di erbacce che ~ se fosse di
proprietà privata ~ avrebbe da tempo pro~
vacato un severo intervento da parte di quel~
la civica Amministrazione (536).

RISPOSTA. ~ Si risponde a detta interro~
gazione anche a nome del Ministero delle fi~
nanze.

Con istanza in data 22 agosto 1962, il
Sindaco di Ovada, in esecuzione della deli~
bera consiliare 5 giugno 1962, n. 26, chiese
al Ministero delle finanze Ila vendita di un
terreno di metri quadrati 3230 facenti par..
te dell'area demaniale già annessa all'ex
casa del fascio, allo scopo di costruire una
caserma per la locale stazione dei carabi~
nieri.

ISenonchè, considerata l'opportunità di
dare una più razionale utilizzazione urba..
nistica all'intera area demaniale (metri qua..
drati 4224), il predetto Sindaco, in data 9
febbraio 1963, ha chiesto la cessione del~
l'area stessa per l'attuazione di un program~
ma comprendente anche la sistemazione de-
gli Uffici finanziari e della caserma della
Guardia di finanza.

III Ministero delle ,finanze, concordando
su tale proposta, ha dato incarico all'Uffi..
cia tecnico erari~de, in data 2,ottobre dello
scorso anno, di pr,endere i nelcessari contatti
con il comune di Ovada, allo scopo di defì~
nire nei dettagli il piano di utilizzazione
dell'intero compendio.

IIn base aHe intese raggiunte, il Consiglio
comunale ha deliberato, con atto del 20 di-
cembre scorso, di acquistare dallo Stato
l'ex casa del fascio, con annesso terreno del~
l'estensione di metri quadrati 4.224 al prez~
zo di lire 38.500.000, impegnandosi a realiz..
zare un compendio immobiliare da adibire
a sede della caserma dei Carabinieri e del.
la Guardia di finanza, nonchè dell'Ufficio
d~l registro e dell'Ufficio distrettuale delle
imposte dirette.

netta deliberaz,ione è stata approvata il
27 dicembre dalla G.P.A. di Alessandria e
quanto prima verrà inviata, unitamente al~
l'annessa documentazione, al Ministero del~
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le finanze per i definitivi provvedimenti di
competenza.

Il Sottosegretario di Stato

CECCHERINI

BATTAGLIA. ~ Ai Ministri dei lavori pub~
blici e al Presi,dente del Comitato dei mini~
stri per la Cassa del Mezzogiorno. ~ Per
sapere se non ritengano necessario ed ur.
gente (in vista del fatto che il tronco della
strada di grande comunicazione BonforneI~

.lo-<Scillato, nella provincia di Palermo, è
rimasto incompiuto) finanziare il completa.
mento di detto tronco, per il quale occorro~
no ancora tre miliardi di lire, o, quanto me~
no, alla stregua dell'articolo 17 del Capito~
lato generale d'appaho, fare eseguire al.
l'impresa appaltatrice altri lavori fino alla
concorrenza di 1/5 per l'importo del con~
tratto stesso (709).

RISPOSTA. ~ Il tronco della strada di gran~
de comunicazione, compreso fra la statale
n. 113, presso BOTIlfornello,e Scillato, in pro~

..vinci a di Palermo, costruito da:ll'A.N.A.S.
con i ,fondi della Cassa per il Mezzogiorno
(lire 4 miliardi), fa parte integrante della
costruenda autostrada Palermo..Catania, per
la quale è stata preventivata una spesa di
lire 57 miliardi, di cui lire 24 miliardi a ca.
rico dell'A.N.A.S., già stanziati, lire 29 mi~
liardi a carico del1la Regione siciliana, non
ancora stanziati, e lire 4 miliardi a carico
della Cassa per il Mezzogiorno già stanzia~
ti ed erogati per il tronco in argomento.

Non av.endo la Regione provveduto al~
1'emanazione della legge per lo stanziamen~
to della somma a suo carico, non si è po~
tuta ancora perfezionare la convenzione re..
lativa aHa costruzione della detta Autostra~
da e dare inizio ai lavori.

In tale situazione, pertanto, non riesce
possibile aH'A.N.A.S. intervenire per il com.
pletamento di altri 7 Km. drca del tronco
autostradale, per il quale accorrerebbero al-
tri 3 miliardi circa, da prelevare sui fondi
che la Regione ~ come si è detto ~ non ha
ancora stanziato.

Il Ministro

PIERACCINI

CAGNASSO. ~ Ai Ministri de,zz'agricoltura
e delle foreste, dell'industria e del commer~
cia, delle finanze e del tesoro. ~ Per sape~
re se non ravvedano l'urgente necessità di
esaminare un provvedimento sospensivo del
diritto erariale di lire 4.000 all'ettanidro
gravante sull'alcool da mele al dine di con~
sentire !'impiego nella distillazione.

Quanto sopra viene formulato al fine di
rendere meno precaria la situazione ormai
in atto nelle campagne dovuta a1l'abbon~
dante produzione non tutta utilizzabile per
il consumo alimentare diretto, aUe diffìcol~
tà di esportazione e all'esistenza di forti
quantità di tale prodotto di mediocre qua~
lità (508).

RISPOSTA. ~ Si scioglie la riserva conte~
nuta nella nota pari numero in data 22 ot~
tobre 1963 e si risponde anche per conto
del Ministro dell'agricoltura e foreste espri~
mendo il comune avviso di non Ifitenere ac~
coglibile la richiesta di estendeI'e le 'agevo~
lazioni fiscali riconosciute alla distillazione
straordinaria del vino anche aHe mele o,
comunque, di autorizzare la temporanea so~
spensione del diritto emriale gravante sul~
l'alcool da mele.

Il parere contrario, espresso sotto il pro~
filo tecnico ed economico dal competente
Dicastero dell'agricoltura e foreste si può
sinteticamente far discende,re dai seguenti
motivi:

mentre la distillazione del ,vino ha ca~
rattereeccezional,e per il suo alto costo, è
normale che parte della produzione pomi~
cola (casco, scarto eccetera) sia destinata
alla distillazione, con conseguente giustifi~
cazione del diverso regime impositivo;

il dirittoeradale gravante sulle mele
stabilito nel 1955 in lire 4.000 ad ettanidro
per perequare il costo dell'alcool ai prezzi ed
alle rese delle diverse materie prime alco~
Hgene è rimasto invariato, pur essendo dal
1955 ad oggi aumentato il prezzo dell'alcool
dalle lire 70.000 alle attuali lire 75~76.000 ad
ettanidro;

l'eventuale concessione di particolari
abbuoni fiscali per la distillazione delle me~
le non può non linfluenzare negativamente
i prezzi delle vinacce e degli altri sottopro~
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dotti vinosi, con conseguente incentivo al~
l'utilizzazione degli stessi nella sofi.sticazio~
ne del vino e con perturbamento del mer~
cato alcoligeno (conconenza dell'alcool da
mele all'alcool da materie vinose).

,A tali motivi di ordine tecnico~economico,
vanno aggiunte le considerazioni ri:ferite al
mmore gettito che deriverebbe all'Erario
dalla conceSSIOne delle agevolazioni propo~
ste per il settore in questione e compren~
dentI, oltre alla sospensione del diritto era~
riale di 'lire 4.000 per ettanidro chiesta nel~
l'mterrogazione <cui si ,risponde, la riduzio~
ne del jU per cento dell'Imposta di fabbri~
cazione sull' alcool da mele. Le previsioni
tatte, calcolando un avviamento alla distil~
lazIOne dI solI 4 mIlIOni di quintali dI mele,
con una produzIOne dI alcool di circa 200
mIla ettamdri, portano la minore entrata
su una cltra pan a lIre 3.440.000.000 circa
tl1re L.b4U mIlIOni quale riduzione del 30
per cento dell'Imposta di fabbncazIOne e
lIre t5UUmIllOni per sospensione del diritto
eranale).

P.er le considerazioni suesposte e atteso
il tatto che l'eventuale adozIOne di un prov~
vedImento agevolatIvo avrebbe al presente
anche eltetll sperequativi, limitati cioè ai
POChI produtton agricoli <che non abbiano
ancora venduto il prodotto rpomicolo, do..
vendosi ritenere ormai chiusa la campagna
distilla tori a delle mele vera e propria, si
esprime avviso contrario all'adozione delle
mIsure proposte.

Il Sottosegretario di Stato

VALSECCHI

CASSESE. ~ Al Ministro delle poste e del~
le telecomunicazioni. ~~ ,Per conoscere quan-
do la Radio~Televisione italiana provvederà
ad estendere le trasmissioni del secondo
canale televisivo alla città di Eboli per per~
mettere a circa 30 mila abitanti di avere un
servizio pubblico per il quale pagano un
canone in danaro per niente inferiore alle
zone regolarmente servite (843).

RISPOSTA. ~ Al riguardo si informa che
il problema deUa ulteriore estensione della

rete del secondo programma televisivo è
particolarmente considerato ed alla sua so"
luzione la R.A.I. sta dedicando il massimo
sforzo. Essa infatti, a termini di conven~
zione, ha ultimato nel 1962 i 42 impianti
previsti per la, rete principale del secondo
programma TV.

!Nello scorso anno ha provveduto all'in~
stal'lazione, secondo quanto stabilito dalla
Convenzione aggiuntiva 7 febbraio 1963, de"
gli impianti per i 25 capoluoghi di provin~
cia non serviti o serviti in modo insuf£i~
dente.

.In prosieguo di tempo verranno realizza~
ti altri programmi di lavori per estendere
il servizio alle zone che, al pari di quelle
indicate nella sopra riportata interrogazio~
ne, ancora ne sono prive.

Il Ministlo

Russo

.DE DOMINICIS. ~ Ai Ministri dell'indu~
stria e del commercio e dei lavori pubbli~
ci. ~ Per sapere se siano a conoscenza del~
1a situazione venutasi a creare per effetto
del mancato pagamento del sovracanone
previsto dalla legge 27 dicembre 1953, nu~
mero 959, modificativa dell'articolo 52 del
testo unico 11 dicembre 1933, n. 1775, sulle
aoque ed impianti elettrici, da parte della
Società «Temi », per la centrale di S. Ru~
stico istallata in provincia di Teramo.

La predetta società «Terni », ora trasfe-
rita all'Enel, ha sempre eccepito che la
centrale di S. Rustico, essendo posta ad una
altezza inferiore ai 700 metri s.l.m., non sog~
giaceva alla norma del pagamento del so-
vracanone.

Orbene, nello specifico caso la Società
« Terni» non può esimersi dal pagamento
del sovracanone previsto dalla citata legge,
per effetto della legge 30 dioembre 1959,
n. 1254, interpretativa di queUa del 27 di~
cembre 1953, n. 959, con la quale venne
,enunciato il principio che sono tenuti al pa~
gamento del sovracanone annuo «tutti i
concessionari di grandi derivazioni di acqua
per produzione di forza motrice, quando le
opere di presa Q di prima presa, nel caso
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di impianti a catena o in serie », anche se
appartenenti a più concessionari, o il massi~
ma rigurgito a monte determinato dalla
presa stessa, {( ri'Cadono in tutto o in parte
nel perimetro dei bacini imbriferi montani ».

Nel Bacino imbrifero montano del Tordi..
noNomano, ricadono ben 3 impianti della
Società {(Terni» e più specificamente le
Centrali di ,Provvidenza, di S. Giacomo quel~
la di S. Rustico.

Indipendentemente, perciò, daNa eccezio-
ne mossa dalla {( Terni » che si sente svinco..
lata dall'obbligo del versamento del sovra..
canone essendo la Centrale di S. Rustico po~
sta al di sotto dei 700 metri s.l.m., la Società
predetta è tenuta al pagamento del detto so~
vracanone per effetto della legge interpreta-
1iva 30 dicembre 1959, n. 1254, essendo i tre
impianti di Provvidenza, S. Giacomo e S. Ru~
stico impianti a catena, in quanto fra i tre
impianti citati non vi è soluzione di conti~
nuità e perchè 'lo scarico delle acque della
Centrale di S. Giacomo, acque provenienti
da Provvidenza, avviene direttamente nel
bacino di carico della Centrale di S. Rustico.

E poichè, a norma della legge 6 dicem-
bre 1962, n. 1643, la Società {(Temi» è stata

trasferita in proprietà aliI'Enel, questo
ultimo è subentrato, per il disposto dell'ar~
ticolo 4, n. 9 della citata legge, a tutti gli
obblighi e diritti relativi già di pertinenza
della {( Terni ».

Ciò premesso, il sottoscritto desidera co-
noscere quali provvedimenti i Ministri del-
l'industria e commercio e dei lavori pubbli-
ci intendano adottare perchè venga fatta
rispettare una legge dello Stato e più pre.
cisamente quella del 30 dicembre 1959, nu-
mero 1254, onde, da chi spetta, si provveda
al pagamento del sovracanone anche per la
Centrale di S. Rustico, a far tempo dal 10
gennaio 1954 (649).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
deN'onorevole Ministro per i lavori pubblici.

,Entro il perimetro del bacino imbrifero
del Tardino V omano si trovano tre impian-
ti, già di pertinenza della Società Temi, ora
Enel, e precisamente gli impianti di Provvi..
denza, S. Giacomo e S. Rustico o Montorio
al Vomano.

Per due di detti impianti, e cioè per quel-
li di Provvidenza e di S. Giacomo, la Temi
ha sempre corrisposto regolarmente i so~
vracanoni previsti dalla legge 27 dicembre
1953, n. 959; mentre per il terzo, quello di
S. Rustico, non ha ottemperato agli inviti
del Ministero dei 1avori pubblici, sostenen-
do che le opere di presa di esso impianto
non ,rientrerebbero nel perimetro del baci..
no imbrifero del Tordino Vomano; e che,
di conseguenza, la società stessa sarebbe
soggetta all'onere del sovracanone soltanto
per gli impianti di Provvidenza e di S. Gia-
como, ma non anche per quello di S. Ru..
stico. .",)1,_\

A seguito della legge interpretativa 30 di..
cembre 1959, n. 1254, apparendo i tre im..
pianti in certo modo collegati l'uno aH'al..
tra, ,vennero disposti accertamenti per de-
terminare se essi potessero essere conside-
rati a catena; circostanza questa, che, se
confermata, avrebbe determinato l'assog..
gettabilità all'onere del sovracanone anche
dell'impianto di Montorio al Vomano o S.
Rustico.

Effettuati gli accertamenti del caso, il Mi-
nistero dei lavori pubblici, in data 24 otto-
bre 1963 ha invitato la Società Term (EneI)
a 'versare la somma di lire 393.957.779 qua..
le ammontare dei sovracanoni arretrati ma-
turati a tutto il 19 novembre 1963, per !'im-
pianto idroelettrico di S. Rustico.

!La predetta Società, in data 14 novem..
bre 1963, ha replicato al Ministero dei lavo~
ri pubblici opponendo che il decreto di de-
limitazione del bacino imbrifero in parola
era soggetto a [sindacato di legittimità e di
merito da parte delle competenti autorità
giurisdizionali.

n Ministero dei lavori pubblici ha, quin~
di, adito la Corte di cassazione.

Si è, pertanto, in attesa che si pronunci
al riguardo Il'Autorità giudizi aria.

Il Ministro
MEDICI

tD'ERRICO. ~ Ai Ministri dei lavori pub..
bliei, dell'interno e del turismo e dello spet..
taeolo. ~ Per sapere quali provvedimenti

intendano adottare per eliminare le con~
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cessioni delle cave di pietra sulla strada
statale n. 145, segnatamente fra Vieo Equen~
se e Meta di Sorrento.

Tali cave rappresentano un imperdonabi-
le deturpamento dellJa più bella e frequen~
tata costiera d'Italia ed un grave pericolo,
sia per gli utenti di detta strada, sia per i
bagnanti delle spiagge sotto stanti, come le
numerose, mor,tali disgrazie, occorse anche
di recente, stanno !l dimostrare (514).

RISPOSTA. ~ iL'apertura delle cave esi~

stenti lungo la strada statale n. 145 risale
ad epoca anteriore al 1950, anno in cui la
strada venne classificata statale.

IPoiehè daJil'esercizio delle dette cave de~
riva un serio pericolo anche per la viabilità,
sin dal 1952 è stata prospettata alla compe~
tente Prefettura la necessità di far luogo
alla revoca della concessione.

lOa parte sua il Ministero dell'interno, per
conto del quale anche si risponde, ha reso
noto quanto segue.

Lo sfruttamento delle cave esistenti ne'l.
la zona sorrentina ~ tutte regolarmente
autorizzate ~ è stato, da tempo, oggetto
di particolare esame: presso la Prefettura
di Napoli si sono tenute infatti numerose
riunioni con la partecipazione dei rappre~
sentanti dei vari enti interessati (Corpo del~
le miniere, soprintendenza ai monumenti,
A.N.A.S., iSindaci ddla zona) per dirimere
le varie questioni sorte.

Contemperando le diverse esigenze, sono
state adottate op.portune misure intese ad
assicurare l'incolumità pubblica e a tutela-
re le bellezze panoramiche della zona.

Anzitutto è stato disposto il diniego del
rinnovo delle autorizzazioni, alla scadenza
di esse; inoltre sono state prescritte rigo~
rose norme per l'uso delle mine, per il ri~
spetto delle distanze dal ciglio ,stradale, per
l'uso deNe piazzuole, per l'esecuzione delle
opere di protezione, per le interruzioni deI..
lo sfruttamento durante il periodo di mag~
giore affiusso di turisti nella zona.

Il Ministro

,PIERACCINI

DI GRAZIA (ATTAGUILE). ~ Al Ministro del
commercio con l'estero. ~ Per sapere se ri~

sponda al vero la notizia Iche un rilevante
quantitativo di arance, di pJ:1Ovenienza 1ibi~
ca, sia stato immesso nei meI'cati nazionali.

Tale notizia divulgata dai quotidiani ha
provocato vivi1ssimo allaIime lin tutte le ca~
tegorie interessate, con ripercussioni gravis~
siille per l',economia agricola i,solana.

Se la notizia sopraddetta risponde al ve~
vo, gli 'interroganti chiedono quali provvedi~
menti ]1 Ministro intenda pvendere per tran~
quillizzare l'esasperato 'settOJ:1eagrumicolo,
già in vivissimae profonda crisi ed in quo~
tidiana difficohà per la pesantezza dei mer~
cati nazionali ed ,esteri (991).

RISPOSTA. ~ In base alle di'sposizioni di
cui all'articolo 5del decJ:1eto del Ministro
dell'agriooltma e deLle foreste 30 ottobre
1957 ,riguamdante la «disciplina della impOlT~
tazione dall'estero e del transito nel terri~
toTio ilta1iano dei vegetali e prodotti vege~
talli » (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale nu~
mero 12 del 16 gennaio 1958), l'importazio~
ne di « frutti di ,agrumi» dalla Libia è con~
sentita :per il periodo 1° ottobre~31 marzo at~
traverso i porti di Genova, Napoli, Venezia
e Tideste.

In applicazione di tali nmme nelle anna~
'te pr,ecedenti £uroIJIo 'effettuate modeste im~
pOl1tazioni di agmmi daUa suddetta prove~
nienza .che non hanno determinato serie tur~
bativ,e per H nostro meJ:1cato.

Secondo le dl,evazioni Ilstat, le importa~
zioni di agrumi dalla Libia,effettuate nel
triennio \1960~1962, hanno raggiunto le se..
guenti dfJ:1e:

1960: quintali 4.370;
1961: quintali 2.779;
1962: quintaIi 4.654.

Anche per quanto ooncerne le importazio~
ni dell'annata in corso, occorre tener pre~
sente che essa non si dilscosta sensibÌJlmen~
te dai quantitativi degli anni passati.

Invero dai dati in possesso dell'Amrnini~
straz.ione risulta ,che le importazioni di agru~
mi di provenienza Hbka, effettuate dallo ot~
tob:re 1963 al 20 genna1io 1964, sono avvenu~
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te s'Olo attraverso 11porto di Napoli ed am~
montano complesrsivamente a quintali 2.952.

Dai dati pr,edetti appar'e evidente che IÌl
fenomeno segnalato dagli onorevoli interro~
ganti non assume dimensioni preoccupanti.

Difatti le importazioni di agrumi dalla Li~
bia ~ contenute in limiti assai modesti ~

rappresentano una quota veramente minima
rispetvo alla nostra produzione agrumkola
che, nel triennio 1960~1962, è stata di quin~
tali 11.359.000 (nel 1960) di quintali 13 mi~
lioni 876.000 (nel 1961) di quintali 12.058.000
(nel 1962).

Inolt1re le lamentate importazioni non in~
fluiscono neanche sul volume e sull'anda~
mento delle nostre esportazioni del settore
le quali, neI periodo che va dal 10 ottobre
1963 al 20 gennaio 1964, sono aumentate del
7,2 per centoI1ispetto ano stesso periodo deJ
1962, essendo passate da quintali 1.617.942
a quintaIi 1.737.529. Si deve, rperaItro, segna~
lave che tale incremento è stato oausato in
partiooJare mordo dan'aumentata esportazio~
ne di [limoni.

'Per quanto concerne, poi, la penetrazione
della nostra produ~ione agrumaria nei mer~
cati esteri, desidero precisare che essa è
aperta ad ogni nostra attività di e,sporta~
zione, non essendoci nei Paesi della Comu-
nità e negIi aItri dell'Europa del nord aIcu~
na Iimitazione. Essa è però evidentemente
affidata alla capacità dei nostri operatori,
alla quaIità e ai prezzi della merce, che nei
Paesi della Comunità ha peraItro una posi~
zione di vantaggio.

Tuttavia, al ,fine di favorire :l'esportazione
degIi agrumi sui vari mercati mondiaIi, è
in avanzato studio un intenso programma
di « promotion» in alcuni Paesi del centro
e del nord Europa (Austria, Svizzera, Re~
pubbIica federa1e tedesca, Regno Unito,
Svezia e Danimarca) diretto a propaganda-
re i prodotti ortofrutticoIi itaIiani in genere
e iqueHi agrumari in partkolare.

InoItre il Ministero, alIa scopo di incre~
mentare ulteriormente Ie possibilità di
esportazioni delIa nostra produzione agru~
micola, ha 'recentemente preso l'iniziativa
di organizzare un Convegno di studi, che
verrà tenuto nei prossimi mesi in Sicilia.
Detto Convegno ha lo scopo di esaminare

tutti i problemi annessi a tale attività pro-.
duttiva, non solo sotto l'aspetto delIe espor~
tazioni, ma anche sotto l'aspetto del migIio~
ramento quaIitativo del prodotto, confidan~
do con ciò di raggiungere notevoIi vantag~
giosi risuItati per il collocamento degIi
agrumi soprattutto sul mercato tedesco, il
quale assorbe annualmente un quantitativo
di arance ammontante a 6~7 milioni di
quintali.

Questo Ministero sta altresì continuando
nelIa sua azione diretta ad avviare tratta~
tive con vari Paesi delI'Est europeo ~ al~

cune delIe quaIi già concluse ~ per con~
sentire esportazioni supplementari di agru~
mi (oltre cioè ai contingenti previsti dai
singoli accordi commerciaIi) contro l'im~
portazione di prodotti di particolare inte-
resse per l',economia di quei Paesi.

Si fa infine rilevare che questo Ministero,
anche di recente, ha svoIto opportuno e
continuo interessamento presso il Dicaste~
ro dei trasporti per una maggiore assegna-
zione di carri ferroviari alla Sicilia nel pe~
riodo della campagna agrumaria.

Detto Dicastero ha comunicato çhe, mal~
grado la forte richiesta di carri, in relazio~
ne alle disponibiHtà dei medesimi, l'Ammi~
nistrazione ferroviaria ha fatto tutto il pos-
sibileper venire incontro alIe giuste aspet~
tative dei produttori. Dilfatti, nel periodo
10 ottobre 1963 ~ 20 gennaio 1964 sono tran~
sitati, attraverso lo Stretto di Messina, ben
31.940 carri agrumari, mentre, nel corri~
spandente periodo delIa scorsa campagna,
ne erano transitati 26.750, con un aumento
quindi di ci:rca il 19,4 per cento.

Tuttavia questo Ministero, sia diretta~
mente sia tramite l'I.C.E., ha continuato an~
che negli scorsi giorni a segnalare a quelIa
Amministrazione le urgenti esigenze dei
mercati agrumari i quali, una volta raccolto
il prodotto, debbono provvedere con la mas~
sima urgenza al suo inoltro verso i mercati
di consumo, trattandosi di merce partico~
Iarmente deperibile.

.Da parte delIe Ferrovie deHo Stato è sta~
to :fatto presente che, malgrado la difficoltà
di ,far affluire in Sicilia tre o quattrocento
carri ferroviari al giorno, a causa principal~
mente dei lavori di raddoppio della linea
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BatHpaglia ~ Reggia Calabria, 'si sta facendo
di tutto per ovviare agli inconvenienti la~
mentati.

Infine, poichè alcuni organi di stampa
hanno parlato anche di importazioni di
arance da Israele e dalla Spagna, ritengo
opportuno precisar.e che dalla prima pro~
venienza sono state effettuate soltanto ope~
razioni di transito e, pertanto, non è avve~
nuta alcuna introduzione definitiva nel no~
stro mercato della merce considerata, men
tre dalla Spagna non sono state effettuate
nè operazioni di transito, nè importazioni.

<Da ultimo, in merito all'adozione dei
provvedimenti specifici diretti a bloccare
le importaz,ioni si fa presente che, essendo
le norme del suddetto artico:lo 5 emanate
dal Ministro dell'agricoltura e delle foreste
nell'esercizio dèi poteri di sua competenza
inerenti aUa tutela fitosanitaria della produ-
zione agrumicola, qualunque iniziativa di..
retta a modificare l'ordinamento vigente
rientrebbe nella competenza specifica di
quella Amministrazione.

Il Ministro

MATTARELLA

FERRARI Giacomo. ~ Al Ministro dell'in-

dustria ce del commeroio. ~ P,er Saipere qua-

li sono .stati. in applicazione di leggi e piani
a mano a mano idelibe:mti, gli interventi del-
lo Stato a fa'VoDe delLe [società I.:N.S..A..P.A.
e P.A.M. con stabilimento sorto, dopo la Li-
berazione, in Fontandlato ,di ,Pamna per la
trasfomn.azione 'de'lle barbabietole con ciclo
completo di 'lavorazion'e e annessa produ-
zione di integnathTi e di mangimi nonchè di
gluté1Jmmato monosodi'oo.

Tale stalbilimento, ohe /ha una oapacità
lavorativa ,eLi drca un milione e ImezzO' di
quintali di haJ:;babieto'le, ha ,chiuso HDepar~
to del glutammatO' e licenziato ottantadue
operai (quasi i Idue terzi di tutta la <illae~
stranza), detemninando una situa:zionepe-
nosa in .tutta la zona d:ellaEa'ssa Parmense,
particolal1mente nel comune di Fonta:neUa-
t.o, con la :disoccupazione in ottantadue fa-
miglie, sulla soglia dell'inverno, e con la
pJ:1eoccupazione grave negli agrkoltori che

hanno motivo 'legittimo di temere per la
prossima st'a'gione delle barbabietole (787).

RISPOSTA. ~ Tn relazione alla sO/pra tra-
sedUa interrogaziO'ne, si co.munica che ,le
sacietà LN.S.A.,P.A. eP.A.rM. di IFO'I1ta,nellato
di Parma hanno fruito dei seguenti finan-
ziamen ti:

LN.\S.A..P A
a:nno 1955: mutuo I.M..I.-iE.rR.P. di lire

200 milioni, quasi totalmente estinto;

all'no 1960: :mutuo iCentrdbanca ai s.eJ1'si
della legge« n. 623 » 'di lire 250 lIDiHoni, per
amplié1lillento della zuoonerilficia;

P ..A.rM.

a:nno 1961: ll11utuoI.M.iI. ai sensi della
legge «n. 623» di lire 150 milioni, per la
costl1uziane di un nuavo impianto per la
produziane di Uevito tomla.

Le ditte di aui sopra hanno :recentemen-
te chiesta ed ottenuto dal campetente Tri~
hunale di essere satt<dposte a'd a:mministra~
zione controHata.

Le cause dhe hanno de1Jel1minato l'attUiale
situazione sono da rilOercarsi nel 'Cattivo an.
damento della produzione bietico'la, nel ;fer~
ma dell'iilTI(pié\!nto di 'dezuoohemzione amez-
zo resine scalillbiatrici di ioni (impianto che
non è Istato mai peI1uetta:mente Ifunzianante
per ragioni tecniche) e nelle perdite nella
gestione di quest'ultima periodo dell'im~
pianto di glutammata monosadico.

Il Ministro
MEDICI

GOMEZ tD'AYALA. ~ Al Ministro dell'inter-

no. ~ ,Per conascere quali somme sono sta~
te assegnate al comune di GragJ1anO (Na~
poli) in rviastJ:1aordinada a seguito deI.1'alllU~
vione della scorsa estate, nonchè quali som~
me sono Istate :raccolte a cura dell'Ammini-
strazione del comlUne stesso att:mverso .sot-
tO'slcriziollle tra 'privati ed .Enti.

L'interragante ohie1de'di conoscere con
quali 'criteri sono state distrihuite dette
SOilTIme e se il Mini'stro non ritenga 'di in-
tel1Venire 'perchè sia l1eso pubblico l'elenco
dei beneficiari (590).
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RISPOSTA. ~ P,er l'assistenza straordina-

I11ain favoDe delle categorie più bisognose
del comune di Gmgnano, colpito dalle av-
versità atmosfìeriohe dello s-corso ,anno, fu-
rono assegnate dalla Prefettura di Napoli
a quell'Ente 'comunale di assistenza -contri-
buti per 'CompleS'sive lire 4 milioni; nonchè
un milione pervenuto dalla Presidenza del
Consiglio dei ministri quale offerta del Go-
V1ernodella Repubblioa di S. Marino.

L'Amministrazione oomunale. a sua volta,
attraverso :sottoscrizioni di privati, raccols.e
la somma di lire 28.0..0.0.0che versò a:ll'E.C.A.

Quest'ultimo, quindi, 'ebbe a disposizione
oomplessivamente .]a somma di liDe 5 mi-
lioni e 28.0 mila che, d'intesa con l'Ammini-
stmzione comunale. ha utilizzato rper l'ero-
gazione di sussidi di lire 1.0..0.0.0 dascuno a
166 nuclei familiari colpiti dall'alluvione
('complessivamente liDe 1.66.0,.0.0.0),per l'ero-
gazione di ulteriori sussidi a 43 faJmigl.ie al-
luvionate (oomprlessivamente lire 74.0.00.0),
per la somministrazione di viveri cotti e
crudi (liDe 1.465.146), per fornitu!'le eLiindu-
menti (lil'e 86.12.0), !per pagamenti canoni
requisizione alloggi (lire 396.400), per spese
tmsporto (live 38.74.0), per un totale di lire
4.386.926.

Restano 'ancora da liquidare altri canoni
di fitto per lire 800..000 circa.

L'Amministrazione ,comunale dovrà, pros-
siJmamente, 'Provvedere andhe a:Ua sistema-
zione di 10 famiglie, ,rimaste senza tetto, in
locali IOhe sararruno adattati ad abitazione,
con una spesa non inferiore a live 2.50.0..0.0.0,
alla quale conta di far frDnte oon un con-
ty;ibuto promesso dall'Amministraziol11e pro-
vi'nCÌale.

All'a:mministrazione 'St,essa è stato as'se-
gnato daUa Prefettura un Icontributo di lire
1 milione per il funzionamento dei cantieri
di lavoro, contributo. dhe è stato utilizzato
per l'acquisto di attrezzi e materiali occorsi
per la sistemazione di due strade.

Il Sottosegretario di Stato

MAZZA

MERLIN. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Sono pa'ss,ati 18 anni dalla fine del-
la guer:m e ancora non sono state restau-
rate in provincia di Rovigo due Dlpere di-
strutte da bombe l11emkhe, e cioè il campa-
nile deHa chiesa Occhiobello ed il campa-
nile della chiesa di Stienta.

Si tratta di danno di guerra ed il Magi-
strato a:lle acque di Venezia avrebbe do.
vuto già provvedere.

Si ohiede a che punto siano i lavori e
quando le due op'ere Ipotranno essere com.
piute (837).

RISPOSTA. ~ Il progetto generale relativo
al riatto -della torre campanarÌa della Chie-
sa parraccMale ,di Oechiobello è stato au~
IOrovato dal Provveditorato alle ODere ,Pub-
bliohe di Venezia con decl'eto 28 marzo
1959; eon tale decl'eto è stata altresì .auto-
rizzata l'es.ecuzione d'un primo ,lotto di la~
vani per l'impDrto di lire 5346 253.

Con decl'eto 18 novembre 1963, in corso
di registmzione alla Cort,e dei conti, è sta-
to approvato il prDgetto Delativo al secondo
lotto dell'importo di !i!'le 10 milioni. All'ese-
cuzione dei restanti lavori, dell'importo di
tire 18milioni, si potrà provvedeDe nel pros-
simo es'erCÌzio finanziario, in base alle as-
segnazioni di fondi dhe saranno effettuate
al competente Provveditorato.

'Per quanto riguarda poi il progetto ge.
ner:ale relativo al riatto della torre campa.
naria della CMesa lPal'rocohilale di Stienta,
dell'ammontare di lil'e 10.628.0.00. l'elabo-
rato stesso è 'stato a1JlprO'Viatocon decDeto in
data 3 di'OembJ:1e1963, pure in corso di re-
gistmzione alla Corte dei conti.

Con tale decreto è stato approvato an-
che il progetto del primo lotto di lavori
d~ll'importo di ,tiJ1e ,8.10.0.0.00. I lavori di
eompletamento, anohe per tale caso, po.
tranno ,eSiser,eautorizzati nel prossimo eser-
cizio, in relazione a:1le disl]Jonibilità finan-
ziade.

Il Ministro

PIERACCINI

rNENCIONI. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per sapel'e ,se è ,alla studio la mo-
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difica delle norme che regolano la Cass.a
nazionale pre~idJenza e assistenzla avvacati
e procuratari secondo i seguenti criteri:

1) il diritto alla pensione alla Oassa na~
zional'e di previdenza e ,assistenza a favore
degli awoca11,i e praouI1atori, .nella ipot,esÌ
di cui ,a:lpunto. d) cLeN'artioolo 32 deUa leg~
ge 8 gennaio 1952, n. 6, nel testo dell'arti~
colo 12 deLla l'elg1ge25 felbbraio 1963, n. 289,
si consegue, ferma ,Destando ogni altra con-
dizione, a 65 anni di età;

2) il diritto di dscatto degli anni man-
canti, non Isuperiori a 10, per raggiungere
i 15 anni d'iscrizione pr'eN,ista dall'artico-
la 12 citato al pDecedente comma, ,può 'es-
sere esercitato nel termine perentorio di
tre mesi :dailla data di entra'va in vigore del-
la 'leigige(533).

RISPOSTA. ~ Il Ministero di grazia e giu~
sti:ma ha Igià 'PrQl\~veduto a nominar,e un'ap~
posita Commi'ssÌone con l'inoarico di pre-
disporre uno s'Mema di dis~gno di legge
contenent,e un nuovo testo arganÌICo deHe
norme 'Sulla Ipre~ildenza ed arslsrstenza a fa-
vare degli avvocati e procuratari.

Detta Commissiane non manlCherà di pr'en-
dere in 'esame, nel 'corso dei siUoi la~ori, an-
eihe le modirfÌcazioni alLa disciplina vigente
proslPettate ndla interrogazione, le quali,
ri'£erendosi a questioni di vivo ,e generale
inte:resse, dovrebberO' trovaI1e adeguata ,e de-
finitiv.a soluzione nella nuorv.a cLisdpHna pre-
videnziale forense.

Il Ministro

REALE

PERRINO. ~ Al Min,istro dei lavori pubbli-
ci. ~ Per conoscere se, nel quadro deIJa pro-
gressiva eliminaziane dei passaggi a li~eHo
sune «strade nazionali », nan nitenga op-
partuno considerare ,con criterio di prece.
denza la difficHe situazione, determinata dai
passaggi a livello:

a) sulla strada, 'di recente statizzata,
S. Vita dei Narmanni-Mesagllle~Sall'doilllad;
passaggio a livdloche, Ip'er insilstere SlUIfa.
scio dei binari di manovra della staziane

f,erroviaria di MesaJgne, viene a costitui're
un notevolissimo intmlcio al traffica stra-
dale;

b) sulla strada nazionale Brindisi-Ta-
ranto (stata:le n. 7, ~p'pJa):

neU'albitato di Latiano, 'su di UIll tratto
di intensissimo traffico;

nell'aJbitato ,di Francavilla Fontana, Dve
il passaggio a livdlo in1JeI'essa non soltanto
ìl traffico tr,a Br,illldisi e Taranto ma all'che
versa ÌImporuanti stra1de 'Pro~inciali di pre-
mi'nente inteI1eSlse agricolo e commercial'e
(771).

RISPOSTA. ~ In r.elaziane ai punti di cui

alLa interrorgazione devesi Ipl1ecisare che: >

a) la strada proviinciale «S. Vita dei

Normanni-Mesagne.,sandonaci» risulta in~
c1usa nel noto piano di cui 'a:l decreto mini.
steriale 27 marzo 1959, camprendente L~
stmde da classificare statali ai sensi della
legge 12 febbmia 1958, n. 126. La Istessa nam

è stata fin qui statizzata, provvedendosi alle
dette cl3:Jssilfiahe gradualmente, ,in J:1elazione
alle dispanibilità nnanziari'e.

La eliminazione del passaggio a livello
di Mesaigne potrà, pertanto, essere presa in
oonsiderazione soltanto successivamente alla
statizzazione ed alla conseguente presa in
consegna di detta stmda da 'Parte del.
l '\A.N .A;S.

bH. ~ Per il 'PaJssalggio a liveLlo sito
lungo la strada stata:le n. 7 « Via Appia )} in
prossimità di Lati'ano, .ta sua .elÌlminazione è
pJ:1evista nel progetto del1'imlporto di lire
310 mi1ioni COlllcernente la costruziane del.
la ~ariante esterna al detto ,abitato, pro-
getto ohe patrà ,essere sottoposto all'esame
del cmn:petente organo dell'A.N.A:S. non ap.
pena le disponilbHità finanziarie la consen.
tiranno.

b)~2. ~ Il pa,ssaggio a livello sito. lungo
la stessa stata:l,e prie'sso l'abitato di Franca.
villa Fontana è interessato dalla ferrovia
concessa F.iS,E., di traffioo J1elativamente
modesto. La sua diminazione, pertanto, in
J:1elazione alle disponibilità finanziade, v,a
ll'ecessadaJmente rilgUarcLata rispetto aid al.
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tri paslsaglgi a lhrdlo la oui eliminazione si
presenta con carattere di maggiore urgenza.

Il Ministro

PIERACCINI

PIRASTU. ~ Ai Ministri della marina me,r~
cantile e dei lavori pubblici. ~ Per sa,per,e

se sano a conO'Sicenza deUe condiziani di ar~
retratezza e di scarsa efficienza in cui si
trovano i porti della Sardegna e non inten~
dana, di cons,eguenza, destinape, nella pre~
dispaslizione dell'annunciatO' piana di svi-
luppo dei pO'rti, adeguati investimenti finan~
ziari per l'ammO'dernamento e patenziamen~

tO' dei parti Isardi, la cui funzianalità condi~
ziona il tmffica merd da e per La Sardegna.

In partkolare, si chiede di conoscere:

1) se non intendano finanziape, cO'n in~
terventi aglgiuntivi a quelli previsti dalla
Cassa perill Mezzogiorno e dal piano di ri~
nascita, l'attUianione dei piani regolatori dei
porti statali sardi di 2a e 3a classe;

2) se non ritengana opportuno dispor-
r,e il nnanZliaJmento per la c'Ostruzione di un
porto nuovo per la zona di Oristano a co~
munque rprovvedepe al miglioramentO' e po-
tenziamento dell'approdo ,esistente, cosÌ da
renderlo aidelguata al1e attuaH necessità e
allle prospettive di sviluppo industriale ed
agricolo del'la città e della zona, anche in
consi,denazione del fatto ohe sino ad ocra
non è stato prevlisto aLcun :fìnrunziamento
per dette opere, nè dagli enti statali, nè da
quelli n~gionali;

3) se non intellidruno disparre i neces-
sari finanzi'amenti, in aggiunta a quelli sta~
Mliti Idal primo piano esecutivo ,di rinasci-
ta, \prer l'at1Juazione delLe opere previst'e dal
piana regolatore del porto di Cagliari, al
fine di realizzare una più cOllTIlpleta attrez~
zatura ,mec'canica, un più intenso dragaggio
dei fondali, di promuoveI'e l',attività del ba~
cinoga11e.ggiante, in mO'do da armrmodernar,e
e potenziar,e tutte ,le ,attrezzature 'e gli im-
piarnti partuali, attualmente arretrati ed in~
sufficienti, e renderli adeguati ai compiti e
a:lle attività del porto diCalgHari ,e alle pro-

spettive di sviluppo econOlmirco della città e
dell'Isola.

Si chiede, altresÌ, di sapere se, nella pre-
d~srposizione dell piano di sviluppo dei por~
ti, non intendano fa:voriI'e la costituzione
di un Cansorzio mgionale dei porti sardi,
del quale baciano parte ohre la Regione,
le Provincie, i Comuni interessati, gli ope~
mtori 'eJconomici, i sindacati, le compagnie
partuali, con lo scopa di garantiJ:1e una ge~
stione demO'crati'ca dei porti e di elaborare
red attuare i piani per il Joro 'Sviluppa eco~
nomrco, nel quadro del piano di rinascita
deWIso'la (577).

RISPOSTA. ~ Rispando anche per conto
deH'onoJ:1evole Ministro dei bvori pubblici.

Il problrema del potenziamento dei porti
sardi e dell'ammadernamento delle relati~
ve attrezzature è seguito. con viva attenzio~
ne dall'Amminilstrazione della ma,rina mer~
cantile e da quella dei 'lavori pubblici, le
quali hanno ben presente l'importanza del~
l'efficienza dei porti per il successo del rin~
novamento ecanomico e saciale che la Sar~
degna va compiendO'.

ISul presupposto di tale consapevolezza,
negli ultimi cinque esercizi finanziari, mal-
grado le ristrette disponibilità di bilancio.
oltre cinque miliardi di lire sono stati de~
stinati al potenziramento dei principali pO'r..
ti sardi, mentre l'Amministrazione regio~
naIe ha provveduto alla costru,ziane di die~
ci Iporti di IV classe, che hanno in qualche
misura alleggerito il traffico commerciale
dei porti amministrati dallo Stato, cantri~
buendo altresÌ a favorire ed incrementare
l'attività peschereccia ed il turismo nau~
tico.

iDell'ulteriore potenziamento dei porti
sapdi è stato tenuto debito conto nella pri~
ma !fase di elaborazione ~ testè conclu~
sa ~ del piano di sviluppo dei porti nazio~
nali. Posso assicurare l'onorevole interro~
gante che sono previsti congrui finanzia~
menti, i quali verranno ad aggiungersi a
,quelli di lire 3:900.000.000, già delibemti
dalla Cassa per il Mezzogiarno in applica.
zione dell'articolo 9 deHa legge 29 settem~
bre 1962, n. 1462, e di 5 miliardi di lire pre.
visto nel programma di attuazione della
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prima fase biennale del piano di rinascita
della Sardegna, approvato con legge 11 giu~
gno 1962, n. 588. Ovviamente tali finanzia-
menti, come già quelli realizzati in passato,
si rivolgeranno in maniera particolare a sod-
disfare le esigenze del porto di Cagliari, il
quale, insieme a quello di Porto Tarres as-
sorbe la maggior parte del traffico m~~it-
timo.

Per quanto riguarda la costruzione del
nuovo porto di Oristano, sono lieto di in-
,formare l'onorevole interrogante che il re-
lativo piano regolatore è stato di recente
approvato dal Consiglio superiore dei lavori
pubblici.

Cansiderata peraltro la entità della spesa
prevista ~ lire 13.700.000.000 ~ per il fi-

nanziamento delle opere da eseguire si
provvederà, in relazione agli stanziamenti
di bilancio del Ministero dei lavori pubblici,
a prendere gli opportuni contatti sia con la
Cassa per il Mezzogiorno sia con la Regione

I

sarda, affinchè intervengano a finanziare le
opere stesse, in attuazione, rispettivamente.
de1la legge 29 settembre 1962, n. 1462, e del-
la legge 11 giugno 1962, n. 588.

Posso, inoltre, assicurare l'onarevale in-
terrogante che anche il piano di sviluppo
dei porti prevede una adeguata spesa per il
porto di Oristano.

;Infine, per quanto concerne la costituzio..
ne di un Consorzio regionale dei porti sar-
di, faccio presente che nel novembre 1961
venne respinto dal ISenato un emendamen-
to presentato dal senatore Pessi, in sede di
discussione del disegno di legge sul piano
di rinascita della Sardegna, per l'istituzio-
ne di un Ente autonomo dei parti sardi.

Al riguardo desidero far rilevare che, a
parte la considerazione che il problema esu-
la dalle previsioni del piano di potenziamen-
to dei porti, col quale si intende soltanto
predisporre un programma di opere per
l'ammodernamento e 10 sviluppa degli scali
marittimi, l'eventuale istituzione di un Con..
sorzio di porti sardi, al quale, tra l'altro, do-
vrebbe essere affidata la gestione dei porti
stessi, si risolverebbe semplicemente in un
aumento di oneri a carico dello Stato, deUa
Regione e degli Enti pubblici lacali, senza
alcun vantaggio per l'econamia generale del-

l'IsO'la, trattandosi di scali in posizione net-
tamente concorrenziale.

Il Ministro

SPAGNOLLI

ROFFI (FIORE). ~ Al MinistrO' di grazia e
giustizia. ~ Per sapere se non sia possibile
costruire al più presto un nuovo e moderno
penitenziario, in area idonea !fuori della cit-
tà di Noto, in sostituzione dell'attuale sta-
bilimento che, malgrado gli sforzi fatti ~

di cui si dà volentieri atto ~ per migliorar..
lo, rimane tuttavia inadeguato e che, per
trovarsi al centro di un affollato Quartiere
cittadino, costituisce un elemento di morti~
fi,cazione ner gli abitanti e per gli stessi car.
cerati (597).

RISPOSTA. ~ La costruzione di un nuovo
e moderno complesso edilizio su area idonea
fuori della città di Noto, in sostituzione
d.ell'attuale stabilimento penitenziario, non
rientra nelle possibilità del Ministero di
grazia e giustizia, il quale dispone soltanto
di fondi da destinare esclusivamente alla
esecuzione di lavori di ordinaria manuten-
zione.

rNeppure è possibile reaHzzare la nuova
ouera eon i normali fondi di bilancio del
Ministero dei lavori pubblici, essendo tali
fondi stanziati unicamente per lavori di si-
stemazione, riparazione e completamento
di opere pubbliche esistenti.

La costruzione di un nuovo fabbricato ner
la Casa penale di Noto potrà essere di~uo.
sta solo con un anposito provvedimento le-
gislativo che dovrà prevedere il necessario
finanziamento. Non si mancherà di porre
aIIo studio ,la questione.

Il Ministro

REALE

ROMANO. ~ Al Ministro dBi lavori pub-
blici. ~ Per sapere quali provvedimenti ri-
tenga di dover adottare per la copertura del
canale di bonifica sito in Roccauiemonte
(Salerno) nel tratto Cupa Caprai-Crocevia,
onde tar fronte alle esigenze 'delle popola~
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zioni circostanti, minacciate permanente~
mente dal pericolo di infezioni derivanti
dal:la immissione di acque luride nel canale
predetto (626).

RISPOSTA. ~ Gli inconvenienti che si la~
mentano in via Crocevia e Cupa Caprai d'el
comune di Roccapiemonte sono originati
dallo scarico nel canale di bonifica delle
acque di rifiuto del macello e di un gruppo
di case popolari.

Detto canale, nel tratto Cupa Caprai~Via
Crocevia, risulta essere scoperto, per cui,
onde evitare eventuali pericoli per l'igiene
e per 'l'incolumità pubblica, l'Ufficio del Ge.
nio civile di Salerno ha già rappresentato al
Consorzio di bonifica dell'Agro sarnese no.
cerino la necessità ,di eseguire la copertura
del canale nel tratto a valle del vicino edifi.
cia scolastico.

Detti lavori, però, potranno essere realiz~
zati appena saranno assegnati al Consorzio
stesso fondi per opere nel comprensorio da
parte del Ministero dell'agricoltura e delle
foreste, al quale questo Dicastero ha segna~
lato tale necessità.

Il Ministro

PIERACCINI

ROMANO.~ Al Ministro dei trasporti e del~
l'aviazione civile. ~ Premesso che in data 9
dicembre 1963 la S.I.T.A. ha a:pportato im.
provvisamente in provincia di ,Salerno au~
menti che mediamente si aggirano sul treno
ta per Gento del prezzo del biglietto;

che il prefetto di Salerno ad una dele~
gazione di abitanti della costiera amalfitana,
che si era recata nel suo ufficio per espri..
mere la protesta delle popolazioni, ha di~
chiarato che gli aumenti erano regolarmente
autorizzati e che erano addirittura inferiori
ai ritocchi cui l'azienda era stata autoriz~
zata;

che le tariffe S.I.T.A. in provincia di Sa~
lemo prevedono un costo chilometrico dif~
ferenziato a seconda delle zone nelle ouali
la Società subisce la concorrenza di altre
aziende o di quelle nelle quali, come sulla
costa amal<fÌtana, gestisce in regime di mo~
Dapolio;

tanto premesso, si interroga l'onorevole
Ministro per sapere quali provvedimenti ri~
tenga di dover adottare a tutela degli inte-
ressi delle po:polazioni assoggettate aIl'ingiu~
stificato aumento e per conoscere le consi~
derazioni sulle quali l'aumento stesso sia
stato accordato (861).

RISPOSTA. ~ Al riguardo mi pregio cornu..
nicare che gli aumenti apportati dalla so~
cietà S.I.T.A. sulle tariff.e delle autolinee da
essa gestite in provincia di Salerno risulta~
no contenuti nella misura massima del 15
per cento e non del 30 per cento come af~
fermato dall'onorevole interrogante.

Essi sono stati regolarmente applicati a
seguito di un provvedimento di carattere
generale, emanato dal Ministero dei tra~
sporti, per consentire, a tutte le aziende eser~
centi autolinee extraurbane, di compensarsi,
almeno in parte, dei nuovi maggiori oneri
ad essi derivanti dalle aumentate spese del
personale e dei costi di puro eserciziO' verirfi.
catisi in questi ultimi tempi.

Debba, infine, rilevare che gli aumenti in
questiO'ne hanno trO'vato applicazione su
tutto il territorio della penisola.

Il Ministro

JERVOLINO

ROSELLI. ~ Al Ministro dei lavori pubbli~
ci. ~ Sul problema del progetto autostra:da~
le detto «Ulm~Bre'scia~Ber'gamo, Genova»
italo, austro, germanicO', propO'sto e studia~
to anche dal Collegio degli ingegneri di Bre~
scia, per l'intero percorso Ulm. Fussen, Pas.
so di Fern, Landek. Passo di Resia, Galleria
della Stellvio. Valtellina, Galleria di Carteno,
Valle Camonica, Colle di San Zeno, Valle
Trompia, Brescia, Cremona, Piacenza, Gena..
va, ed innestato nel sistema autostmdale ita~
liano e straniero, con grande giovamento
'commerciale e sociale e fondato su prece~
denti risalenti al 1919 (Trattato di S. Ger~
main), onde conoscere se. dati i complessi
ma supeirabili problemi di collabO'razione
internazionale e nazionale, sul piano regio~
naIe e provinciale e di interessi privati ed
altri pubblici, non ritenga possibile ed ur~
gente promuovere, o collaborare alla pro~
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mozione eventualmente necessa~ia e proget~
tata, la convocazione ed il coordinamento
dei oentri più intereslsati e Iresponsabili, on~
de l'iniziativa da una fase ,di istanze pro~
grammatiche passi ad una fìase più ordiilla~
ta e concreta di collaborazione istituziona~
lizzata, di :progettazione, di predisposizione
esecutiva atta ad aoce1emre il compimento
dell'opera (558).

RISPOSTA. ~ Nulla ri<suIta uffic:ialmente
ciroa l'inizia'tivl'a cui [si riferisce l'onorevole
interrogante diretta a proporre il pmblema
di una possibile realizzazione dell' Autostra~
da «Genova~Berg:amo~Brescia-Pa;sso di Re~
si'a~Ulm », 'il cui tracciato sarebbe già stato
stUldiato in sede nazionale ed iJ11Jtemazionale.

È noto inv,ece a questo MiniiStero un pro~
gettoaJllo 'studio, 'su [iniziatiVl'a dell'Ammini~
strazione provinciale e della Camera di com~
mercio di Bergamo, in cui sarebbe prevista la
realiz2'Jazione di una autostJra<da da Bergamo
al Passo di Resi'a (a:ttmveI1so la Valseriana,
la VaItellina e la VaI Venosta) che dovrebbe
agevol<are i diretti collegamenti tra Monaco
di Baviera e Milano, interessando ovviamen~
te tutti i maggiori oentri italiani della pia~
num rpadana e della regione ligure, che già
sono e saranno direttamente col1egati alla
I1ete autostradale italiana.

Anche tale :progetto rprev,ede il conegamen~
to <con la l'erte stradale austriaoa e germani~
Da attraverso il PaSlsodi Resia ed è pertan~
to ovvio che prima di porre all'esame un
problema di tale .impegno eoonomico e tec~
nico (Isi può prevedere infatti in linea di lar~
ga massima, per la prurte italiana, una spe~
sa non inferiore ai 110 miliiardi per il trac~
dato Bergamo.Passo di Resia--Monaco, men~
tre per il tracciato Cremona~Brescia~Valle
Trompia~Val Camonica eccetera la spesa sa~
l'ebbe di gran lunga superiore) occo,rrerebbe
definire prdiminarmente gli accordi interna~
zionali necessari a garantire che dal ,Passo
di Resia venga realizzata da parte austriaca
una analoga arteria internazionale che con~
senta il collegamento con la rete autostrada~
le germanica.

È pur vero <cheda parte tedesca è previ~
sta, nei programmi autostradali che saranno
realizzati entro il 1970, la costruzione di una

autostrada da Mona<co a Lisidon sul Lago
di Costanza per le rei azioni con la Svizze~

l'a ed ,il prolungamento della Monaco~Kuf~
stein già in esercizio, fino a Innsbruck ed al
Brennero in base ad aocor;di con l'Austria,
ma non ,dsulta prevista, nè da parte tede~
sea, nè da parte austriaca, una qualsiasi ar~
teria internazionale sulla diret<trice Monaco~
Passo di Resia ,attraverso Il:Austria.

Per quanto sopra, pUll' rit,enendolsi il pro~
blema di grandisS!imo in:temsse nazionale ed
internazionale, non appare possibile porre
<concretamente aHo studio iniziative ~ pe~

raItro non an<cora ufficiali ~ per la realiz~
za:Òone in territorio italiano di opere estre~
mamente onerose che non trovino d'alt:m
parte analOlga corrispondenza in territodo
stmniero, ai fini di una continuità e di una
effettiva funzionalità di una rete autostra~
dale internazionale.

Il Ministro

PIERACCINI

ROSELLI. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici
e di grazia e giustizia. ~ Per conos<cere se
non possa 'stanziarsi oon urgenza ed in mi~
sura delll'85 per cento e non del 60 per cen~
to itl contributo a favore dell'erigenda Pre~
tura dell comune di Rovato (Brescia) connes~
sooon una spesa superiore ai 40 milioni pre~
ventivati tempo addietro e necessario alla
costruzione dell'opera che, in ipotesi diversa
rispetto le misure aU'spicate, sarebbe forse
oompromessa e comunque onerosissima per
il Comune impegnato aUa sua rea1izzazio~
ne (726).

RISPOSTA. ~ Si risponde ,anche per conto
del Ministero di grazia e giustizia.

Il 'Progetto dell'edificio destinato a Isede
deUa Pretura ,di Rovato fu approvato, a suo
tempo, in base <alla 'legge comunalle e pro~
vindale, senza alcun Icontributo da parte del
Ministero dei lavori pubblici.

Per il finanziamento deUa detta costruzio~
ne il Ministero di grazia 'e giustizia propo~
se al Mini'stero del tesoro di concedere al
comune di Rovato un contributo pari al-
1'85 per çento delUa spesa pr,evista, ma detto
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Ministero, manifestanda diveI1sa avviso in
mpparta aNe documentate risultanze del bi~
lancia camunale, ritenne sufficiente la can~
oessiane di un cantributa pari al 60 per cen~

t'O ,della 6pesa medesima.
L'Amministmziane camunale di Rovata

ha data la propria adesiane alla deliberazia~
ne adattata nel limite sapmindicata del 60
per cent'O.

Canseguenzia/lmente il Ministera di grazia
e giustizia ha predisposta un decreta inter~
ministeriale di cancessione di un cantribu~

t'O del 60 per cento al comune di R.ovato per
la c'Ostruzione della nuova 6ede di quella
Pretura, che sarà prossimamente sottaposta
alla finma degli altri due Dioasteri interessa~
ti (Tes'Ora ed Interno).

Il Ministro

PIERACCINI

ROSELLI. ~ Ai Ministri della sanità e dei
lavori pubblici. ~ Per canasoere quand'O pa~
trà, can la sperata sallecitudine, essere ri~
so[ta pasitivamente, coone neoessaria, la ri~
chiesta di mutua presentata da'l medico pro~
vindale di Brescia nell'agasto 1963 a favore
dell'OspedaJ1e ['icovera Carettani di Pante di
Legno, occanrente per le necessarie siste~
maziani ed ampHamenti (730).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
del Ministero dei lavori pubblici.

Si precisa che l'Amministrazione dell'Ospe~
dale Ricovero Carettoni di ,Ponte di Legno
non ha presentato una richiesta di mutuo
per sistemazioni od ampliamenti, bensì una
domanda di contributo ~ diretta al Ministe-
ro della sanità ~ per l'acquisto di un appa~
recchio radiologico del costo di lire 1.350.000.

Tale domanda è Istatla inclusa, insieme alle
altre, negli appositi elenchi che saranno esa~
minati prassimamente per l'assegnazione dei
contributi.

Il Ministro

MANCINI

ROSELLI. ~ Al Ministro dei lavori pubbli~
ci. ~ Per canoscere quand'O sarà passibile

all'Amministrazione dell'A.N.A.S. risolvere il
grave problema tecnica e di ;interesse comu~
na'le, secanda richiesta già presentata, del~
!'interventa dell'A.N.A.S nella sistemaziane
deilla traversa di Lanica in Camune di Male...
gna (BI'escira) alla strada statale n. 42 (810).

RISPOSTA. ~ La sistemazione della trave['~

sa interna dell'abitato di Lanka in Comune
di Malegna lunga la S.S. n. 42 ({ del Tonale e
della Mendola}) è previÌsta nel progetto già
redatta, cancernente i lavari di migliaramen-

t'O e di adeguamenJta del tmtta della detta
statale campresa fm i chilometri 83+ 161 e
85+769.

I 'lavori in parola, campl1endenti anche la
realizzazione di una breve variante ai trac.-
ciato per l'eliminazione del passaggio a li.
vella con la ferrovia Iseo-Edala, potranna
essere finanziati non appena le disponibilità
di bilancio la consentiranna.

Il Ministrr-

PIERACCINI

ROSELLI. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici e

dell tesoro. ~ Per conoscere quand'O e in qua~
li termini possa essere canclusa la pratica di
richiesta di contributi statali ai sensi della
legge n. 5.89, del 3 agosto 1949, e riguar,dante
il contributa e il mutua richiesto alla Stato
e alla Cassa deposiN e prestiti per la castru~
zione delLe necessarie fagnature del comune
di Viane in pravincia di Brescia (835).

RISPOSTA. ~ Can decreta del Provvedito-
rata alle OO.PP. di Milano in data 19 luglio
1963, n. 13147, debitamente registrato alla
Carte dei conti, è stato cancesso al comune
di Viane (Brescia) il cantributa statale, ai
sensi della legge 3 agosta 1949, n. 589, nella
spesa di lire 35.290.000 occorrente per i la~
vari di costruzione della fognatura nelle fra~
ziani Canè e Stradalina.

Il Ministro
PIERACCINI

ROVELLA. ~ Ai Ministri delle finanze e de,l~
l'agricoltura e delle foreste. ~ Per sapere
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quali provvedimenti intendano adottare a
soddisfazione della urgente richiesta avan~
zata dalla Camera di commercio di Cuneo
per lo sgravio dei diriUi erariali su 4.000
ettanidro alcole derivante da mele ,di scarto
anche a causa dello sfavorevole andamento
stagionale (piogge, grandinate, eccetera).

Si fa presente che la provincia è eminen~
temente agricola ed il melo è coltivato nelle
zone più depresse (collina e montagna) (458).

RISPOSTA. ~ Si scioglie la riserva conte~

nuta nella nota pari numero in data 22 ot~
tobre 1963 e si risponde anche per conto
del Ministro dell'agricoltura ,e foreste espri~
mendo il comune avviso di non ritenere ac~
coglibile la richiesta di estendere le agevola.
zioni fiscali riconosciute alla distillazione
straordinaria del vino anche alle mele o, co~
munque, di autorizzare la temporanea so~
spensione del diritto era]1iale gravante sul~
l'alcole da mele.

Il parere contrario, espresso sotto il pro~
filo tecnico ed economico dal competente Di~
castero dell'agricoltura e foreste, si può sin~
teticamente far discendere dai seguenti
motivi:

mentre la distillazione del vino ha ca~
rattereeccezionale per il suo alto costo, è
normale che parte della produzione pomico~
la (casco, scarto, eccetera) sia destinata alla
distillazione, con conseguente giustificazione
del diverso regime impositivo;

il diritto erariale gravante sulle mele,
stabilito nel 1955 in lire 4.000 ad ettanidro
per perequare il costo dell'alcole ai prezzi
ed alle rese delle diverse materie prime al~
coligene, è rimasto invariato, pur essendo
dal 1955 ad oggi aumentato il prezzodell'al~
cole dalle lire 70.000 alle attuali lire 75.000~
76.000 ad ettanidro;

l'eventuale concessione di particolari ab~
buoni ,fiscali per la distillazione delle mele
non può non influenzare negativamente i
prezzi delle vinacce e degli altri sottoprodot~
ti vinosi, con conseguente incentivo alla uti~
lizzazione degli stessi nella sofisticazione del
vino e con perturbamento del mercato al~
coligeno (concorrenza dell'alcole da mele al~
l'alcale da materie vinose).

A tali mativi di ardine tecnico~economico,
vanno aggiunte le considerazioni riferite al
minore gettita che deriverebbe all'Erario
dalla concessione delle agevalazioni proposte
per il settare in questione e comprendenti,
oltre alla sospensione del diritta erariale
di lire 4.000 per ettanidro chiesta nella in~
terrogazione cui si risponde, la riduzione del
30 per cento dell'imposta di fabbricazIOne
sull'alcole da mele. Le previsioni fatte, cal~
colando un avviamento alla distillaziane di
soli 4 milioni di quintali di mele, con una
produzione di alcole di circa 200 mila etta~
nidri, portano la minore entrata su una cifra
pari a rlire 3.440.000.000 circa (lire 2.640 mi.
lioni quale riduzione del 30 per cento della
imposta di fabbricazione e lire 800 milioni
per sospensione del diritto erariale).

Per le considerazioni suesposte e atteso il
fatto che la eventuale adozione di un prov~
vedimento agevolativo avrebbe al presente
anche effetti sperequativi, limitati cioè ai po~
chi pro,duttori agricoli che non abbiano an~
cora venduto il prodotto pomicolo, dovendo~
si ritenere ormai chiusa la campagna distil~
latoria delle mele vera e propria, SI esprime
avviso contrario all'adozione delle misure
proposte.

Il Sottosegretario dz Stato

VALSECCHI

SAMARITANI (ROFFI). ~ Al Ministro delle
finanze. ~ Per sapeve se sia a conoscenza
che il concorso, bandito in base alla legge
n. 143 del 28 marzo 1962 e interessante i la~
voratori delle saline di Cervia e di Comac~
chio, per la loro assunzione in ruolo r'egolare,
nan è stato ancora reso definitivo e operante
a distanza di mesi e sembra a causa di lun~
gaggini burocratiche, interposte dalla Dire~
zione delle ,saline di Cervia e dalla Dire~
zione generale dei monopoli ,di Stato.

Si chiede un intervento del Ministro af~
finchè i documenti riferentisi al concorso
siano inviati regolarmente e sollecitamente
alla Corte dei conti per la registrazione ,de~
finitiva. Ciò interessa non solo i lavoratori,
i quali per 'i motivi sopraddetti si trovano in
uno stata di disagio e di disoccupazione,
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ma anche i lavari delle saline per il buan
andamentO' della praduziane (972).

RISPOSTA. ~ In ardine alla questiane rap~
presentata, si camunica che la .dacumenta~
ziane relativa ai cancarsi a sua tempO' in~
detti ai sensi dell'articala 24 della legge
n. 143 del 28 marzO' 1962, per il reclutamentO'
del persanale aperaia di ruala pressa le sa~
line di Cervia e di Camacchia, travasi già
pressa la Carte dei canti per l'esame e la
registraziane delle determinaziani di namina.

Si assicura, pertantO', l'anarevale interra~
gante che, nan appena i,l suddetta OrganO' di
cantralla avrà praceduta aUe prescritte far~
malità di competenza, sarà pravveduta im~
mediatamente alla assunziane degli interes~
sati in qualità di operai di ruala.

Il Ministro

TREMELLONI

VERONESI. ~ Ai Ministri dei lavori pubbli~
ci e di grazia e giustizia. ~ Per canasoere
carne intendanO' utilizzare le stru1 ture esi~
stenti del progettata palazzO' di giustizia di
Farlì che, a venti anni dall'inizia dei lavari,
nan hannO' ancara travata campletamt-nta
ed utilizzaziane, affinchè nan resti più a lun~
gO' inutilizzata una castruziane già partata
a buan punta can farte impiega di pubblica
denarO' (337).

RIspaSTA. ~ Si risponde, per ragiani di
campetenza, in luaga -del MinisterO' dei la~
vari pubblici.

Per risalvere nel migliar mO'da il prable~
ma, armai indilazianabile, del palazzo di giu~
stizia di Farlì, è stata predispasta dal Ga~
verna un appasita disegna di legge, già pre~
sentata al SenatO' della Repubblica (Dacu~
menta n. 268), can il quale viene autarizzata
la spesa di lire 800 miliani per pravvedere
al campletamenta del cennata palazzO' di
giustizia ed al relativa arredamentO'.

Il Ministro

REALE

VIDALL ~ Ai Ministri dell'interno e della
pubblica istruzione. ~ Per sapere se sianO'
acanascenza che per una settimana a Trie~
ste, agni giarna, si sana verificate delle gaz~
zarre di gruppetti di studenti aizzati dai fa~
scisti e che queste gazzarre, inscenate cal pre.
testa di una appasiziane al centra sinistra,
sona state accasione di inammissibili manife~
staziani astili aHa minaranza sIalVena.

L'interragante fa presente la gravità di
quest-e manifestaziani nelle quali vengonO'
utilizzate le carenze di educaziane civica e
di staria recente daminanti nella scuala na~
zianale e la gravità altresì ideI fatta che nes~
sun provvedimento è stata attuata dalle cam~
petenti autarità per individuare te denun~
ciare i nati ed adulti aizzatari delle scola~
resche (673).

RISPOSTA. ~ Si rispande a detta interro-
gaziane anche a name del MinisterO' della
pubblica istruziane.

Le manifestaziani studentesche cui fa ri~
ferimenta la signaria vastra anarevale, veri~
ficatesi nell'attabre scorsa a Trieste, nan as~
sunsero mai praparziani di gravità, data la
vigilanza attenta e tempestiva esercitata dal~
la palizia, che valse a frustrare agni passi~
bile turbativa dell'ardine pubblica c cansen~
tire !'immediata deferimenta all'autarità
giudiziaria di un consigliere camunale e di
altre quattrO' persane che avevanO' parteci~
pata a un nan autarizzata corteO' di giavani
nelle vie centrali il pameriggia del 16.

Alcuni tentativi di astensiane dalle leziani
nan ebberO' seguita, anche per l'apera di
persuasiane svalta dai presidi che curarana,
tra l'altro, di avvertire tempestivamente le
famiglie degli alunni e di sallecitame la cal~
labaraziane can la scuala.

I pO'chi casi di assenza ingiustificata dalle
leziani furana puniti.

Si saggiunge che il MinistrO' della pubbli~
ca istruziane, nella stessa mese di attabre,
ha impartita ai Pravveditari agli studi istru~
ziani telegrafiche per rammentare che « le as~
senze callettive, quale ne sia il mativa, nan
passanO' essere in alcun mO'da giustificate»
in quanta turbanO' il serena svalgimentO' del~
la vita scalastica e insistendO' per la messa
in aperadei pateri necessari ad evitare il ri~
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petersi >di iniziative studentesche che, oltre
a ledere il decoro della scuola, ne impedisco~
no l'ordinato .funzionamento.

Il Sottosegretario di Stato

CECCHERINI

ZANARDI (AIMONI). ~ Al Ministro dei la~
vori pubblici. ~ Per conoscere quali stru~
menti operativi intenda adottare per' aoce~
lerare !'inizio e i tempi tecnici di ,esecuzio-
ne dei lavori per la sistemazione dell'opera
idraulica e idroviaria, relativa al complesso
Adige~GaI'da~Mincio (laghi di Mantova) Tar~
taro~Canal Bianco, in attuazione della legge
n. 638 che autorizza il Ministero dei lavori
pubblici ad assumere impegni fino alla de~
correnza di 17 miliardi di lire per il comple~
tamento dell'opera:

1) sistemazione dei laghi di Mantova;
2) Canale Solf.ero~Galdone in destra del

Mincio;
3) completamento .del Canalç Fissero-

Tartaro~Canal Bianco nelle provincie di Man~
tova, Verona e Rovigo;

4) adattamentto della Conca di Governo-
lo quale opera di regolazione in Po.

Per conoscere, inoltre, l'orientamento del
Ministro e degli organi di sua competenza
in ordine all'adozione del progetto per la
bònHica dei laghi di Mantova (666).

RISPOSTA. ~ I fondi assegnati al Magi~
strato alle acque di V.enezia in attuazione
della legge 9 agosto 1954, n. 638, sono stati
in massima parte utilizzati per lavori riguar~
danti la sistemazione del complesso Adige~
Garda~Mincio~Tartaro~Canal Bianco.

Poichè tali assegnazioni non risultarono
sufficienti per il completamento dell'opera,
detto Magistrato ha programmato un com~
plesso di lavori, relativi alla predetta linea,
da finanziare con l'assegnazione della legge
25 gennaio 1962, n. 11, per un importo che si
aggira sugli Il miliardi (opere da eseguirsi
nelle province di Mantova, Rovigo, Verona
e Trento), escluse le opere riguaI'danti il ca~
naIe Fissero~Tartaro, per le quali è stato pre-

vista un finanziamento particolare, come in
seguito precisato.

In merito ai problemi specifici segnalati
dagli onarevoli interroganti si forniscono le
seguenti notizie:

1) Silstemazione dei laghi di Mantova.

È previsto lo sbarramento della diga Ma-
setti per permettere l'aumento di livello del
lago di Mezzo e del lago Inferiore e la co-
struzione di una conca e di uno ,scaricatore,
sempre alla dig,!- Masetti, per permettere la
continuità della navigazione e ildragaggio
dei laghi con sistemazione delle sponde.

Tali opeI'e comportano, in linea di massi~
ma, un onere di lire 4.500.000.000.

Attualmente è in fase di Istudio la proget-
tazione, per un importo presunto di lire
1.200.000.000, riguardante le opere di costru~
zione della conca e dello scaricatoI'e della
diga MaseHi.

A tale ultima spesa si potrà far fronte
con i fondi della citata legge n. Il.

2) Cana,le Solfero~aldone in destra Mincio.

Non è prevista la sua costruzione nel pro~
gramma in corso, da attuare con i tondi del-
la l'egge n. 11.

Comunque, la Ispesa occorrente si aggira su
lire 1.000.000.000.

3) Completa:mento del canale Fissero-Tarta-
ro<Canalbianco nelle Province di Manto-
va, Verona e iRovigo:

Sono attualmente in corso di esecuzione
vari lotti lungo tutta l'asta del canale.

In provincia di Mantova sono program~
mate per il solo canale Fissero~Tartaro ope~
re per un importo di lire 6.176.655.000 con
i fondi della legge n. Il.

Tali opere sono in fase di studio. In pro-
vincia di Verona e Rovigo sono state pro~
grammate, anche con i fondi della legge nu~
mero 11, opere lungo l'asta del Tartaro-
Canalbianco per un importo complessivo di
circa lire 4.600.000.000. Parte delle opere
programmate sono in stato di avanzata ese-
cuzione e le rimanenti verranno quanto pri~
maappaltate.
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Però il fenomeno di abbassamento del suo~
lo nel Basso Polesine richiede l'esecuzione
di maggiori opere rispetto g quelle già pre~
ventivate.

Per l'adeguamentto del canale alla naviga~
zione per natanti da 1.350 tonno sono in fase
di studio i progetti da parte dei competenti
uffici del Genio civile.

In provincia di Mantova sono in corso di
esecuzione opere per circa lire 6 miliardi,
riguardanti il canale scaricatore del Mincio.

In provincia di Trenta sono in atto lavori
per oltre 500 milioni alla Galleria Adige~
Garda.

4) Adattamento della conca di Governolo

qua'le opera di regolazione del Po.

Data l'attuale situazione delle vecchie ope~
re di regolazione e scarico delle acque del
Mincio a Governolo, è allo istudio la costru~
zione di uno scaricatore in sede propria.

Non è possibile, però, prevedere quando
l'opera potrà essere programmata per la
esecuzione.

5) Bonifica dei laghi di Mantova.

Il progetto per la boni,fica dei laghi di Man~
tova, approvato dal Comitato tecnico am~
ministrativo di Venezia, è stato trasmesso
dal Magistrato alle acque di Venezia al Mi~
ni1stero dell'agricoltura e ,delle foreste per i
provvedimenti di competenza per quanto può
interessare le opere di bonifica. Dopo che
detto Ministero avrà adottato tali provvedi~
menti, il progetto sarà riesaminato per lo
adeguamento delle quote che si poSsono dare
ai laghi, in relazione alle più recenti esigenze
della navigazione interna per natanti di
1.350 tonnellate.

Il Ministro

PIERACCINI


